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Il pTÌrao ottobre del 1949 è siala 
proclamata ufficialmente la Re¬ 
pubblica Popolare cinese. Lo han¬ 
no ricordato molti governi — an¬ 
che quello non comunista del¬ 
l’India. — non il nostro che, per 
ordine rii A\'a>.hington. rinfoderò 
le timide Aolleità di riconoscere 
la Repubblica Popolare cinese, 
mentre tanfo si era affrettato a 
naiinoflnic aniiche\oli rapporti 
con il go^e^no clerioo-fascista 
spagnolo. Lppiirc .se si facesse un 
referendum tra il popolo ita¬ 
liano... 

Oltre cinquantanni di rivolu¬ 
zione. di guelfe civili e contro gli 
stlanieri si sono così conclusi nel¬ 
la grande \iitoria del popolo ci- 
nfs.e. Dal risveglio nazionale con- 
tin gli imperialisti, che avevano, 
a cannonato, imposto la < ’ibertà > 
«Il colmare e commerciare l’op- 
l>in per trarre milioni di .sterline 
(lairabhnitimento di milioni di 
uomini, al mo\imento dciiiocrati- 
to-borghese che ^o^esciò la mo- 
narehia, al nio\ imento contadiuo 
contro il feudalesimo agrario, al 
movimento operaio che partendo 
dalle rnendicazioni immediate è 
piiinio alla conquista del potere; 
tutti gli strati della società cine¬ 
se sono stati sconvolti dal più 
profondo c trascinati nella lotta 
prò o contro una nuova società. 

Così dinnanzi ai nostri occhi 
i fatti hanno confermato e svilup¬ 
pato il geniale apporto di Lenin 
e di Stalin al marxismo. Rileg¬ 
giamo le tesi presentate da Lenin 
al II Coiiirresso deirintcrnaziona- 
le coniiinista uel 1920 e gli scritti 
rii Staìin sui problemi nazionali 
c .anche .sulla rivoluzione ci- 
ne^e: nei paesi coloniali la que- 
.«iinne deirindipendeiizn nazionale 
e stictiainentc legata alla questio¬ 
ne so( mie c la loro soluzione è 
interdipeiidonfe; la rivoluzione 
demncratico-horghese è la fase 
necessatinnicntc precedente la ri¬ 
soluzione socialista, dalla quale 
pero nessun,» muraglia cinese la 
separa: la classe operaia è la 
classe egemone anche nella fase 
democratico-borghese perchè or¬ 
mai la borghc.sia non è più una 
classe rivoluzionaria; la classe 
npcrai.T de\e allearsi con le masse 
contadine e portarle alla distru¬ 
zione dei regimi feudali e semi- 
ft'udnli, «Ila conqiii.sta della ter¬ 
ra, per niaiciare poi unite verso 
il socialismo. 

Per questo noi comprendiamo 
la dinamica della rivoluzione ci- 
nc-.e, ne comprendiamo i conflitti 
interni, le alleanze e le rotture 
tra le sarte classi sociali, le scon¬ 
fitte parziali e momentanee, le, 
difficoltà cd i successi. Così com¬ 
prendiamo cd esaltiamo la secon¬ 
da rivoluzione del secolo, di im- 
port.an/a .storica per tutti ì po¬ 
poli e per molti secoli. 

Come annaspano invece ì nostri 
a\ver?ari! Una spiegazione di uua 
certa intelligenza è stata data nel 
famoso rapporto di Washington 
•'lille cause della sconfitta che ha 
travolto insieme Ciang Kai Scek 
e VÌmpcriali<mo statunitense, 
quando vi si nota che era stato 
impossibile creare in Cina una 
borghesia e quindi un regime ca¬ 
pitalista. .Sembra quasi un’eco 
delle te-i leniniste. Naturalmente 
nò è però ben deplorevole per i 
c.ipitaìi.sti nord-americani, che si 
rifiutano di \edervi la prova che 
il loro sistema siocìalc è alla fine 
e che i popoli arretrati, abbat¬ 
tendo il feudalesimo, considerano 
il rczimc capitalista come una 
f.isp non necessaria o almeno ra- 
pulamcntc superabile verso il so- 
cmlismo. 

.Ma qucHosservazione è stata 
quasi del tutto ignorata anche 
disli uomini del capitalismo. Pre¬ 
feriscono domandarsi se Mao Tse 
Don .sia un s emissario od un 
male di ."stalin. Preferiscono ba- 
lopcarsi con le enormi difficoltà 
che nn simile riiolgimento sociale 
deve nix-cssariamente superare, 
come da oltre trent'anni ormai si 
baloccano con i problemi che si 
sono doxiitì e si dovranno risol- 
c«'re per Io sviluppo della socie- 
t.T «ociali-ta neU'ÙRSS c conti¬ 
nuano a sperare in Ciang Kai 
.Vpk, come hanno ricominciato a 
si>erare in Keren«ki_ Morti che 
pirlano! Quando poi si accorgono 
che è ridìcolo «piegare le lotte c 
la viitoria di 500 milioni di uo¬ 
mini con egli ordini di Stalin >. 
ailora De Gasperi tira fnori < il 
maligno dal piede forcuto >. 

II pegirio però c che sembra 
sperino di battere «il maligno> 
con la bomba atomica. E’ infatti 
«iznificativo che proprio nel se¬ 
condo anniversario della^ Repub¬ 
blica popolare cinese gli imperia- 
li'ti nord-americani abbiano sca¬ 
tenato una niioAa offensiva in 
Corca. E' evidentemente nna pro- 
socazione. Hanno volato dire al 
popolo cinese ebe, dopo aver di- 
-triitto la Corea per —liberarla, 
intendono portare anche in Cina 
la loro liberazione con i carri ar¬ 
mati, gli aerei a reazione ed il 
napalm. Hanno volnto dire che 
non si rassegnano alla sconfitta 
e che non possono tollerare che 
anche il popolo cinese faccia a 
meno di aerari c di capitalisti. 

Sono ormai troppo nnmerosi e 
troppo contagiosi gli esempi! Si 
illudono. Faranno crollare le co¬ 
lonne del loro tempio, ma essi 
'/•li ne saranno sepolti. - 

OTTAVIO PASTORE 




LA FORTE ACCU SA DI TOGLIAHI DINANZI A150 MILA MILANESI 

De Gasperi esaspera i molivi di tensione 
e ha lac inia la volonià di pace dei tllaiia,, 

Il discorso al parco Lambro alla testa delVUnità “ popolo come quello italiano 

non ha soltanto qualche cosa da chiedere ma anche qualche cosa da proporre 


MILANO, 1. — La pioggia era 
caduta tutto il sabato c la dome¬ 
nica notte, ma chi sperava che 
la Fc.<!(a de v l’Unità w andasse a 
monte aveva fatto i conti senta 
i lavoratori milanesi. Parco Lam¬ 
bro. malgrado il fango c la piog¬ 
gerella che ogni tanto veniva dal 
cielo, ha visto, dalle prime ore 
del mattino in poi, colomic sem¬ 
pre lunghe c nutrite di uomini, 
donne c bambini, entrare dai nu¬ 
merosi ingressi. Verso le 3 del 
pomerìggio gin si circolava con 
difficoltà, specialmente nelle vi¬ 
cinanze dei vari stands che ri¬ 
chiamavano la folla con gli alto¬ 
parlanti. 

Allo stand de « l’Unità » la 
banda di Sesto S. Giovanni suo¬ 
na gli inni operai tra gli applausi 
del pubblico. Alla torre della 
Brada i pannelli esposti su quat¬ 
tro lati dell’intelaiatura mostra¬ 
no in cifre il consuntivo di tutm 
una lotta eroica. Attorno a que¬ 
sta torre sono sfilati i contadini 
della provincia c gli operai di 
tutte le fabbriche di Milano 

I visitatori passavano da un 
villaggio all’altro, da quello del¬ 
la pace c del lavoro a quello del¬ 
la stampa, da quello della donna 
e del fanciullo a quello dello 
sport. Ma visitare il Parco Lam¬ 
bro, seguire tutte le manifesta¬ 
zioni. era molto problematico an¬ 
che .servendosi del « treno » for¬ 
mato da un trattore che trasci¬ 
nava numerosi carrelli carichi di 
folta. 

Buon umore e gioia dapper¬ 
tutto, anche sotto la pioggia. In¬ 
tanto continuava l’afflusso della 
gente ansiosa di ascoltare, il di¬ 
scorso che avrebbe pronunciato 
alle 17 il compagno Togliatti. 
Quando i microfoni hanno data 
l'annuncio dell’ imminenza de! 
comizio, gli stands si .sento svuo¬ 
tati, la folla è acconto nel grande 
.spazio davanti al palco. Uno spet¬ 
tacolo di imvonenza c di forza 
si è aperto davanti agli occhi dei 
presenti. Oltre 150 mila persone, 
uomini, donne, bambini, gente 
della città e della provincia, gen¬ 
te venuta da altre regioni, con¬ 
tadini, operai, professionisti, im¬ 
piegati, erano accorsi, nonostante 
la pioggia, per ascoltare le pa¬ 
role del Segretario del P.C.l. Un 
applauso senza fine ha accolto il 
compagno Togliatti quando c ap¬ 
parso sul palco. La voce di To¬ 
gliatti si è diffusa per tutto il 
Parco; ovunque era gente in 
ascolto. Più nolte fragorosi sono 
scoppiati gli applausi a sottoli¬ 
neare le frasi più salienti. Il co¬ 
mizio è durato oltre un'ora, se¬ 
guito con la massima attenzione 
dalla folla malgrado la pioggia 
insistente. Dopo V entusiastico 
applauso finale con il quale ha 
salutato Togliatti, la folla ha ri¬ 
preso a riempire tutti gli angoli 
del Parco ormai illuminato da 
migliaia di luci. 


Parla Toji^liattl 


cittadini di Milano, già i com¬ 
pagni che hanno parlato prima 
di me vi hanno ringraziato per 
G'iere venuti co.sì nuinero.si ed 
entu.siasti a que.sta manife.stazio- 
nc. Permettetemi di aggiungerò] 
li ringraziamento mio, partico¬ 
larmente caloro.so anche perchè, 
se otto giorni fa alla lesta nazio¬ 
nale deirr/niffl a Bologna ave¬ 
vamo il sole con noi, quest’oggi 
non l’abbiamo. Questo rende pe¬ 
rò anclie più .significativa la pre- 
.senza qui di voi milanesi in così 
grande numero. Questo ha un 
particolare valore per noi, diri¬ 
genti del movimento comunista 
c democratico italiano. Vedete, 
noi, dirigenti comunisti, veniamo 
da molto lontano e ricordiamo 
molti altri tempi, tempi in cui 
faceva bello e anche molte sta¬ 
gioni nelle quali il temivi ci era 
tutfaltro che favorevole. Ma ab¬ 
biamo saputo andare avanti, rima¬ 


nere uniti e accrcEcere le nostre' 
forze, attraversando con succes¬ 
so tanto t periodi di tempo in 
cui era più facile lavorare e com¬ 
battere por la nostra idea, quan¬ 
to i periodi di tempo in cui era 
molto difficile. In questo modo 
abbiamo saputo appre^z.are che 
co.sa significhi, per un Partito 
popolare come il nostro, poter 
contare .su uomini e donne i qua¬ 
li sono capaci di muoversi anche 
quando il tempo non è bello, an¬ 
che quando il tempo segna tem¬ 
pesta. e ciò non ostante bisogna 
sapersi ritrovare, unire, combat¬ 
tere. andare avanti. 

Vedete l’esempio del nostro 
giornale, che oggi qui festeggia¬ 
mo. attorno al quale vi’ abbiamo 
chiamati a raccolta. Credo sia 
diventato ormai quasi un luogo 
comune ricordare il pa.ssatc di 
questo giornale, quando noi primi 
anni della .sua e.sistenza, accade¬ 
va alle volte che tutta la prima 
pagina u.scissc in bianco, senza 
una parola, perchè non una pa¬ 
rola era permesso, allora, di dire. 


rulla nostra stampa, di quello, 
che pensavamo noi e che era nel-] 
raniino di tutti i lavoratori ane¬ 
lanti alla pace, al benessere per' 
il popolo. La pagina intera .sbian¬ 
cata, senza una parola. .Altre vol¬ 
te, negli ull’.mi me.si prima che 
l'Unità venisse soppressa nel 
1926. accadev;. che nella prima 
piagina, riuscivamo a mettere sol¬ 
tanto la lista di coloro che ave¬ 
vano dato un proprio obolo per 
far vivere il giornale. Si met¬ 
tevano assieme, cosi, lunghe li¬ 
ste di nomi, seguite dalla indi¬ 
cazione di una cifra sperso molto 
qiode.sta: si trattava di lire, alle 
volte anche solo di soldi. Ma at¬ 
traverso quelle cifre modeste, che 
si susseguivano una alTaltra, c 
riempivano aPe volte l.a in'.icra 
pagina, riuscivamo a dire di più 
di quello che avi omino foisc po 
tuto dire con degli articoli. Sia¬ 
mo passali e siamo passali bene 
attraverso quei tempi, c siamo 
paf.sati attraverso a tempi anche 
peggiori, quando la nostra Uni¬ 
tà era grande come un fazzo 
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letto da naso e veniva traspor¬ 
tata ri.a città a citUi, da fabbrica 
a fabbrica, da villaggio a villag¬ 
gio nei modi più impensati, rii na- 
.-.costo. perchè essere scoperti a 
fare questo lavoro voleva dire 
e.s.sere mandati per anni c anni, 
strappati dal consorzio civile e 
dalla propria famiglia, nei carce¬ 
ri. nelle isole di deportazione, o 
essere costretti per un intiero 
periodo della propria vita fuori 
dalle frontiere della Patria. 

Anche attraverso a queste pro¬ 
ve e ad altre anche più dure sia¬ 
mo pa.ssati con successo. Se vi è 
qualcuno dei nostri avversari di 
oggi il quale non comprende per¬ 
chè. in tutte le situazioni che si 
presentano, non perdiamo mai la 
no.stra calma, sempre abbiamo la 
tranquillità e la .serenità neces¬ 
sarie per esaminare le cose come 
stanno e per esprimere al popo¬ 
lo. chiaramente, quello che biso¬ 
gna dire degli uomini che ci go¬ 
vernano e della situazione che 
essi procurano al popolo, se vi è 

(Continua In .5, pap., colonna) 


PER ESTEND ERE rAGBRESSi OHE IN ASIA 

Van Fleet rìscatena 
roff ensiva in C orea 

Gravissime dichiarazioni di Bradley a Tokio 


KAESONG, 1. — Il capo di Stato 
Maggiore generale americano, 
Omar Bradley e il comandante 
delle truppe americane m Corea, 
generale Van Flect hanno fatto 
ieri ed oggi alla stampa allarmanti 
dichiarazioni che eottohneano m 
maniera drammatica la gravità dei 
progetti elaborati al Quarticr Ge¬ 
nerale di Tokio per impedire la 
pace in Corea. 

Bradley, che ha parlato durante 
una conferenza stampa al Quarticr 
Generale di Tokio, ha Innanzi tut¬ 
to reso noto che gli aggre.ssori in¬ 
tendono contmuare a seguire nelle 
prossime settimane una tattica di 
criminoso e caprabio ostruzionismo 
dt fronte alla po-isibilità di una 
Immediata ripresa dei negoziati di 
pace, aperta daH’iniziativa di Kim 
Ir-scn. Richiamandosi alla richie¬ 
sta di Ridgway di mutale la sede 
delle trattative, che è la più re¬ 
cente manifestazione di tale ostru¬ 
zionismo. ii generale ha detto che 
» gli americani non intendono tor¬ 
nare a Kaesong, poiché ritengono 
che 1 negoziati di tregua debbono 
svolgersi in una località dove en¬ 
trambe le parti abbiano eguali di¬ 
ritti *. Ancor piu gravi sono le 
successive dichiarazioni di Bradley 
il quale tempestato di domande dai 
giornalisti in merito agli sviluppi 
delTaggressione americana, si è 
chiuso In un significativo riserbo, 
affermando di sapere ma di non 
voler rivelare la risposta alle se- 


NEL SECONDO AMiMVE RSARIO DELLA OOSTITUZIOiNE DELLA RE PUBBLICA TOPOLABE 

Stalin ribaffisee in nn messag^o a Mao Tse-Dnn 
il grand e valore deiramicizia cino-s ovietica 

Una grande parata nella Piazza Rossa di Pechino • Il ricevimento neU’ex palazzo Imperlale - Un editoriale della “Pravda,, 


PECHINO, 1. Con una gran¬ 
diosa parata sulla Piazza Rossa 
di Pechino, alla quale hanno as¬ 
sistito, Mao Tse Dun. Ciu En-lai, 
Giù De, Liu Sciao-ci e i rappre- 
.sentanti del governo e dei partiti 
democratici cinesi, la capitale 
della Repubblica popolare chiose 
ha festeggiato oggi il secondo 
anniversario della sua costitu¬ 
zione. 

In occasione della storica ri¬ 
correnza, Giuseppe Stalin ha in¬ 
viato il seguente telegramma al 
Presidente del Governo popolare 
centrale delta Repubblica popola¬ 
re cinese, Mao Tse Dun: 

« AI compagno Mao Tse Dun - 
Pechino — In occasione del se¬ 
condo anniversario della procla¬ 
mazione della Repubblica popola¬ 
re cinese, vi prego, compagno 
presidente, di accettare le mie 
amichevoli eongratulazinni. 

Invio al grande popolo cinese, 
al Governo della Repubblica po¬ 
polare cinese ed a voi personal¬ 
mente ì miei cordiali auguri di 
Ulteriori successi nella edifica¬ 


zione della Cina democratico 
popolare. 

Pos.sa continuare a rafforzarsi 
la grande amicizia della Repub¬ 
blica popolare cinese c deH’L’nio- 
ne Sovietica, che è salda garan¬ 
zia di pace e di sicurezza in 
Estremo Oriente. — GIUSEPPE 
STALIN». 

Andrei Vi.scinski ha inviato 
dal canto suo il seguente tele¬ 
gramma al Primo Ministro del 
Consiglio ammini.strativo di Sta-] 
to e Mini.stro degli affari esteri 
della Repubblica popolare cine-l 
se, Ciu En-Ini: I 

«Al compagno Ciu En-lal. - 
Pechino. — In occasione del se¬ 
condo anniversario della Repnb- 
blica popolare cinese, vi prego 
di accettare le mie felicitazioni 
ed i miei cordiali auguri al gran-l 
de popolo cinese ed a voi perso¬ 
nalmente di ulteriori .successi 
nella edificazione pacifica, nel 
rafforzamento della inviolabile 
amicizia fra 1 nostri popoli e 
nella lotta per nna pace duratn- 
ra in tutto U mondo. — A. VI- 
SCINSKI ». 


Ieri Mao Tse Dun in occasione 
dell’ anniversario, aveva offerto 
un ricevimento nella Sala Huai- 
jen doirex F’alazzo Imperiale, 
ove venne costituito due anni 
or sono il Governo iwpolare cen¬ 
trale della Repubblica cinese. 

Al ricevimento .sono interve¬ 
nuti i membri del CJovemo e del 
Consiglio amministrativo di Sta¬ 
to, i membri del Comitato cen¬ 
trale del Partito comuni.sta ed i 
dirigenti dei partiti c dei gruppi 
democratici, delle organizzazioni 
di massa, i rappre.scntanti della 
popolazione di Pechino, gli ospiti 
giunti dalle differenti parti del 
paese, il corpo diplomatico, le 
delegazioni straniere, i giorna¬ 
listi cinesi c degli altri paesi. 

Un grande banchetto in onore 
delle delegazioni straniere giun¬ 
te per partecipare alla celebra¬ 
zione è stato offerto il 29 a sera 
dal Comiiato popolare cinese per 
la pace mondiale c contro l’ag- 
gre.ssionc americana, dalle Fede¬ 
razioni cinesi del lavoro, della 
gioventù democratica, delle don¬ 
ne democratiche, della letteratura 


QUESTE SONO L E ACCOOLIENZE DEL POPOI.O A DE GASPERI 

Le proteste contro gli impegni di guerra 

si estendono olle masse lavoratrici del Sud 

Inconsistenti dichiarazioni di De Gasperi e Pacciardì > Oggi Consiglio dei ministri 


Domenica a mezzogiorno De Ga- 
iiperi è arrivato a C;ampino e il 
-SUO ritorno dairAmerica è stato 
salutato dalle fanfare e da un fol¬ 
lo stuolo di ministri e soltosegre- 


ch: ha alimentato m pr«:«i®nza 
. speranze e illusioni Secondo 
Facciardi si trattava solo di -gua¬ 
dagnare il consen.so americano a 
certe nostre impostazioni... Quan- 


tari. Era presente anche Luigi E> t ‘-o ai problemi economici imme- 
naudi. e il fatto non ha mancato i d ati, essi ^ono stai; -chiaramen- 
di suscitare un certo imbarazzo ite impoatat:e riceveremo in 


nei circoli politici delta maggioran¬ 
za non democristiana che non se 
rasoetlavano. 

Si fa notare che la Stampo di 
Torino aveva — con tono ufficio¬ 
so — smentito in precedenza l’e¬ 
ventualità della presenza di Ei¬ 
naudi ai piedi della scaletta del¬ 
l’aereo di De Ga.speri: - La singo¬ 
larità di un -Simile ricevimento», 
aveva scritto la Stampa, - è ap¬ 
parsa subito 2 tutti 

Il dib€dtHo tdiet Camitra 

Appena messo piede a terra, il 
Presidente del Consiglio ha fatto 
ai giornalisti nuove dichiarazioni 
sull'esito della sua -missione», 
dichiarazioni che si aggiungano, 
non mutandone la .sostanza, a quel¬ 
le da lui rese all'atto della par¬ 
tenza da New York. Anzi, questa 
volta De Gasperi è stato, se pos¬ 
sibile, ancor più vago e generico. 
Ha battuto sul solito tasto delle 
•r accoglienze clamorose » che lui 
avrebbe ricevuto in America, ha 
parlato di - sentimenti «. d: ~ for¬ 
za morale», di cose che -toccano 
li cuore ». Impegni e risultati pre¬ 
cisi. mente. 

Ciò è stato penosamente con¬ 
fermato dalle dichiarazioni rese 
succe;.^:vamente alla radio dai* 
l'on. Pacciardi, un altro dei mini¬ 
stri reduci dagli Stati Uniti. Pac- 
ciardi ha detto che la missione 
presidenziale va vista -ne’ gitish 
I.miti» e ha accusato di malafede 


propos.'.o una risposta ..tra bre¬ 
ve ... Tutto qui. 

De Gaspen. che dopo l'arrivo 
a Roma sj era subito recato a Ca- 
stelgandolfo, ha fatto ritorno ieri 
a Rome, dove alle 17 ha avuto un 
colloquio di 2 ore e un quarto al 
Quirinale con Einaudi. Successiva¬ 
mente è andato a! Viminale dove 
ha conferito a lungo col vice pre¬ 
sidente Piccioni, che durante la 
sua assenza ha retto Vintenm del¬ 
la Presidenza. Argomenti di que¬ 
sto incontro sono stati; la convo¬ 
cazione per stamattina a Villa Ala- 
dama del Consiglio de; Ministri, 
al quale riferiranno, oltre a De 
Gasperi. Pella, Pacciardì e Ia 
Malfa: la data e le modalità del 
dibattito parlamentare su] viaggio. 

Si è appreso ieri sera che De 
Gasperi parlerà alla Camera gio¬ 
vedì pomeriggio o venerdì, in aper¬ 
tura del dibattito sul bilancio del 
ministero degli Esteri. * 

Nella Democrazia Cristiana le 
acque sono tutfaltro che calme. 
Si parla di un rinvio del Consi¬ 
glio Nazionale d.c. e si parla di 
un notevole fermento in vista del 
Consiglio stesso, il che fa presu¬ 
mere che ci sarà battaglia. Gron¬ 
chi avrebbe già tenuto una riu¬ 
nione coi suoi amici''allo scopo di 
\-alutare la situazione alla luce 
dei risultati della - spedizione ol- 
treoceanica del governo, e la va¬ 
lutazione emersa sarebbe stata 
nettamente pessimistica. Una con¬ 


ferma. que.sta. deH'atmo.’fera di 
incertezza e di preoccupazione che. 
al di là deii’euforia ufficiale, ac¬ 
coglie De Gasperi al suo ritorno. 

Ma relemeni-o più caratteris'ico 
e importante della situazione in¬ 
terna. alfindomar.: del ritorno di 
De Gasperi. e ancora la polente 
protesta che .«i leva da ogni par¬ 
te del Paese contro gli impegni di 
guerra as.sunt’ in America dal Prc- 
-s.dcnte del Cons.glio. Il movimen¬ 
to di protesta r è sviluppato in 
maniera impetuo.=a nelle ultime 
48 ore. 

La protetta di Napoli 

• Nelle tre zone industnaii d: Na¬ 
poli — Bagnoli. Mercato e Pon¬ 
ticelli — gli operai sono usciti 
dalle fabbriche hanno manifestato 
insieme alla popolazione, riscuoten¬ 
do dovunque applausi e consensi. 
Le manifestazioni, accompagnate 
dalla richiesta di un governo di 
pace, sì sono estese al centro della 
città nei popolari vicoli d] Monte- 
calvario. di Stella, a Porta S. Gen¬ 
naro e fino allo spirito Santo ed 
al Vomero. Forte e combattiva è 
stata in alcune di esse la parteci¬ 
pazione dei giovani. Corono «enc 
state portate in alctme località alle 
lapidi dei caduti in guerra. 

A Firenze un ordine del giorno 
d: condanna della politica estera 
del governo è stato votato all’u- 
nanimitè dai dipendenti ddrazicn- 
da tramviaria. 

Assemblee ri tono tenute nella 
vetreria Taddei di Eknpoli e in al¬ 
tre fabbriche e centri toscani. A 
Siena il comitato provinciale dei 
partigiani della pace ha deciso di 
organitaare a partire dal 15 otto¬ 
bre una « settimana della pace » 
per il racgitmtlinanto dalle 200.000 


firme sotto Tappcllr, di Bcrli-o. 

Anche a Perugia i pari g.ani 
deila prce hanno intcn.sificato la 
loro attività, f m.naior; d. Mor- 
gnano (Spoleto) hanno espresso n 
un o.d.g. il loro -dcpr.o. c’n.eden- 
do un governo di pace e rii Di¬ 
gnità nazionale. .Assemblee, maii- 
fcstazion; e conferenze son.n te¬ 
nute o sono state indette ad An¬ 
cona e Fabriano. .A Pescara s. e 
'.r.iziata la -Settimana delia pa¬ 
ce»; nel pescarese, a Mannppvllr, 
e Lettomanoppeìlo sono .«tati -su¬ 
perati, per l'appeT.o di Berlino. : 
risultati deirappcìlo di Stoccolma. 

' Per domani c annunciato da 
Acri (Cosenza) uno «c-opero di 
un'ora di 2.000 edil della Farsura 
contro gli impegni di guerra di De 
(Jasperi- 

Basterebbe questa notizia, che 
merita di essere sottolineata e va¬ 
lutata in tutta la awa importanza, 
per dimostrare lo rianc-o e la lar- 
fffze7.za dell’azione d: protesta m 
corso nel Mezzogiorno. 


e delle arti, e dall’Associazione 
per l’amicizia cino-sovietica. 

La stampa cinese e sovietica, 
nel commemorare l’anniversario 
della storica vittoria della rivo¬ 
luzione cinese, esalta il valore 
della inscindibile amicizia tra i 
popoli dell’URSS e della Cina. 

La « Pravda >, la quale dedica 
un articolo di fondo all’anniver¬ 
sario, scrive in particolare: 

« La vittoria del popolo cinese 
ha eliminato gli ostacoli .sulla 
strada della coopcrazione econo¬ 
mica fra la Cina e l’Unione So¬ 
vietica ed ha .segnato l’inizio di 
una nuova fase nello sviluppo 
deH’economia e del commercio 
cinese. Relazioni economiche di 
nuovo tipo, basate sulla egua¬ 
glianza, e sulla mutua assisten¬ 
za c sui comuni intero.ssi delle 
due parti, .«onn state otabibtefra 
l’URSS e la Repubblica popola¬ 
re cinese. 

€ L’.imicizia tra i popoli del¬ 
l’Unione Sovietica e della Re¬ 
pubblica popolare cinese si ma¬ 
nifesta vividamente nella loro 
comune lotta per la pace, nella 
stretta coopcrazione sui maggiori 
problemi intemazionali. L’Unione 
Sovietica e la Repubblica popo¬ 
lare cinese si oppongono con¬ 
giuntamente alle violazioni degli 
accordi intemazionali, come 
quelli del Cairo e di Potsdam j 
per il Giappone, commesse dagli 
Stati Uniti e dalle altre potenze 
imperialiste: l’Unione Sovietica 
e la Repubblica popolare cinese 
si sono pronunciati contro il 
trattato .separato con il Giappone 
firmalo a San Francisco. 

H La inscindibile amicizia dei 
popoli sovietico e cinese è pos¬ 
sente baluardo della pace; il 
suo .significato è particolar¬ 
mente grande ora, quando il 
campo imperialista sta intensifi¬ 
cando la preparazione di una 
nuova guerra. La voce del po¬ 
polo cinese, che ha dichiarato 
la .'Ua inflessibile volontà di so¬ 
stenere la pace, si fondo con 
quella dei popoli dell'URSS. Ol¬ 
tre 223 milioni di cinesi hanno 
firmato l’appello di Stoccolma; 
circa 344 milioni dì cine.si. ossia 
pn’i del delTintcra popola¬ 
zione. hanno firmato l’appello j 
per la conclusione di un patto di ' 
pare: circa 340 milioni hanno vo¬ 
tato contro la rimilitarizzazione 
del Giappone. 

< L'amicizia fra i grandi popoli 
dell’URSS c della Cina — con¬ 
clude la « Pravda > — si rafforza 


di giorno in giorno. ' L’Unione 
Sovietica rispetta profondamente 
il popolo cinese amante della li¬ 
bertà ed è con attenzione ed in¬ 
teresse che ne segue i successi >. 


Telegramina di Toglintti 
al coinpasno Nao Tse 

Mao Tse Dun - Presidente 
Go\ernn CentTale Repubblica 
Popolare della Cina — Pechino. 

Comunisti e democratici ita¬ 
liani in\Ì3no, nel secondo anni¬ 
versario della sua fondazione, 
nn caloroso aaiuto alla grande 
repubblica popolare cinese di 
cui \oì siete rapo e cosiruttore. 

Auguiiamo ai popoli c al glo¬ 
rioso Partito comunista della 
Cina sempre nuovi successi nel- 
redifìcazìonr rii una nuova v*- 
ta, nella lotta per la dife.sa del¬ 
la libertà, dell’indipendenza e 
della pace dei popoli asia¬ 
tici contro rimperiàlìamo ag¬ 
gressore. 

PALMIRO TOGLIATTI 


guenti domande postegli dadi in¬ 
terlocutori: 1) G!i americani * rom¬ 
peranno la presente stasi» delle- 
operazioni belliche? 2) Gh ameri¬ 
cani bombarderanno la Mancturia? 
3) Gli americani romperanno le 
trattative per la tregua? 

-A questi interrogativi. Bradley 
ha dato indirettamente una grave 
nsposta col suo rifiuto di rivelare 
il programma degli alti comandi: 
evidentemente questo programma è 
di tale natura che gli aggressori 
non osano per ora esporlo in tutte 
lettere, temendo una unanime rea¬ 
zione dell’opinione pubblica. 

A sua volta. Van Fleet ha annun¬ 
ciato ieri Tinizio dj una « offensiva 
di autunno » su tutti i fronti coi-ea- 
ni, rifiutandosi di precisare, come 
gli hanno chiesto i giornalisti 
si tratti di uno sforzo limitato o 
meno ». In base agii ordini del ge¬ 
nerale da ieri i soldati americani 
sono stati scagliati nuovamente m 
un frenetico attacco in massa in un 
tentativo di infrangere Io schiera¬ 
mento popolare. 

Un ulteriore elemento di allarme 
è rappresentato infine da un docu¬ 
mento emanato oggi dal comando 
supremo americano a Tokio, redatto 
in termini ingiuriosi e provocatori 
e denominato bollettino informa¬ 
tivo non-ufflciale », In esso il 
Quartier Generale dichiara che le 
truppe americane * sono in grado 
di colpire e colpire forte, qualora 
i coreani decidessero di averne ab¬ 
bastanza dei negoziati di armistizio 
e decidessero d] continuare la 
guerra su vasta scala ». Dopo aver 
tentato cosi di attribuire al coreani 
quelle che sono le intenzioni del 
Quartier Generale, il « bollettino » 
lancia aU’indirizzo del popolo co¬ 
reano truculente minacce, per con¬ 
cludere che gli americani sono di¬ 
sposti a « finire la guerra sulla base 
di realtà jnihtari ». Dietro questa 
arrogante formulazione, fondata 
sulla pretesa del tutto infondata che 
gli americani sarebbero padroni 
della situazione sul campo di bat¬ 
taglia. appaiono senza equivoci i 
motivi del sabotaggio americano 
alla tregua, iniziatosi nel momento 
in CUI i delegati di Ridgway hanno 
visto respinta dai coreani l’assurda 
rivendicazione di occupare senza 
colpo ferire 12 000 chilometri qua¬ 
drati di territorio popolare. 

Tutte queste notìzie — si rileva 
a Kaesong — confermano infatti 
che gli aggre-ssori intendono oppor¬ 
re alle aspeitatìve di pace dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale una deci¬ 
sione di inasprire ed estendere il 
conflitto, tanto più criminosa in 
quanto è presa mentre esiste una 
concreta e immediata possibilità di 
; pace. 

Da quasi due settimane, il Quar- 
jtier Generale non è stato capace 
di dare una risposta plausibile al¬ 
l’invito coreano di riprendere senza 
altro i negoziati di tregua. Le «ar¬ 
gomentazioni » di Ridgway. im¬ 
prontate ad una piattezza e ad una 
povertà che neppure Bradley è sta¬ 
to capace di risollevare, hanno ri¬ 
velato chiaramente la cr’isi della 
politica di aggressione davanti al¬ 
l’opinione pubblica mondiale. Le 
dichiarazioni di Bradley e oiù an¬ 
cora quelle df Van Flect mr.-t’a- 
no ora che gli invasori non veden-n. 
per uscire dal vicolo cieco, altra 
«soluzione» che nuove awe.vure 
di guerra. 


SU RICHIESTA DEGLI IMPERIALISTI INGLESI 


L’ONU accetta di interferire 
negii affari interni de lUran 

Il delegato sovietico si oppone airillegale in¬ 
tervento - La discussione rinviata di 10 giorni 


La direzìane della FG€T è 
«invocata in Roma alle ere f 
precise di Tenrrdl 5 ottobre. 


NEW YORK. 1. — n ConsigUo di 
Sicurezza ha decuso oggi, con sette 
voti contro due. di discutere il rt- 
corso ingle.sc contro la Persia, ac- 
cu'^ata d: non aver rispettato le 
decisioni aella Corte dell'Aja in 
merito alia controversia sui petroli 
ed ha quindi rinviato a data da sta¬ 
bilir.'; la di.scussione della questio¬ 
ne Hanno votato contro la deci¬ 
sione d: includere la questione al- 
l'ordne del giorno FUnionc Sovie¬ 
tica c la Jugoslavia. 

Prendendo la parola 
della seduta, il delegato .sovietico 
Tsarapkm ha dichiarato di opporsi 
alla discussione del ricorso inglese, 
in quanto esso investe affari pu- 


prcso la parola il delegato britan¬ 
nica il quale ha sostenuto che il 
Consiglio deve intimare al gover¬ 
no persiano di revocare l'ordine 
d: espulsione dalle raffinerie di 
Abadan dei 300 tecnici inglesi. 

Sir Jebb ha affermato tra l'al¬ 
tro che la decisione iraniana di di¬ 
sporre delle proprie risorse natu¬ 
rali costituirebbe una ■» minaccia 
alla pace » poiché con la sua azio¬ 
ne. il governo di Teheran mette¬ 
rebbe in pencolo • la forza del 
aU'iniziojmondo libero» e cioè del blocco 
militarista antisovietico. L'affenna- 
zione del delegato inglese rivela 
che, da parte della Gran Bretagna 
si intende mettere VONU al ser- 


ramente interni della Persia, nei {vizio degli interessi bellicisti del 

qaali l'ONU non può intervenire'*■’- —*'— *-j-t.- - 

senza menomare la sovranità del- 


Il dito neirocchio 


F*nMl«rl • • • 

Ha detto a MhiistTo ronforit die 
epTi. in assenta di De Gasperi ston 
poteva «fare rilievi particolari su 
cose che ha aacoltate che medita 
da tempo e che ya meditando». 

Non ^ basta roocr meditato per 
anni sul ranfmnt-aaaeT 

E* una coM molto bella 
un ministro peaaatore 
che eonauma te cervella 
Il eoatruttoip. 


S*nza Inèilpisatt 

Tanto va la fatta al lardo 
che ci lascia Io zampino 
Non vorremmo fosse il lardo 
l’aeroporto di Ciamplno. 

Il fpsso d«l Blortio 

• La Zona B è occupata mllttar- 
mente dalla Jugoslavia. Per cootrln- 

F ere Tito ad evacuarla, et vuole 
uso della forza, cioè la focrra*. 
VtRcenzo Vocimi, dalla Ghnttzla. 

ASMODCO 


l’Iran. Infatti — ha rile\-ato T.sa- 
lapkin — tutte le questioni relative 
alla nazionalizzazione delle nsorse 
produttive e alla permanenza di 
cittadini riramen m un certo paese 
sono problemi di carattere interno 
per qualsiasi stato. 

Dal canto suo il delegato Iugo¬ 
slavo ha dichiarato che la que¬ 
stione rientra nella competenza 
giuridica del governo perriano 

n delegato indiano ha invece di¬ 
chiarato di essere favorevole alla 
discussione, per dar modo al de¬ 
legato della Persia di esporre il 
proprio punto di vista davanti al 
Consiglio di Sicurezza. Tutte le al¬ 
tre delegazioni si sono affiancate 
al punto dì vista del rappresentante 
inglese 

Dopo la decirione della maggio¬ 
ranza del Consiglio, il quale ha 
pertanto avallato la tesi Interven- 
ti«ta degli imperialisti inglesi, ha' 


blocco atlantico e non della • cau¬ 
sa della pace» tanto conclamata. 
Una simile impostazicne del pro¬ 
blema non può non venire con¬ 
dannata da chiunque abbia a cuore 
Fintegrità delForganizzazìone in¬ 
temazionale che deve tutelare gli 
interessi della pece e non quelli 
di un blocco df stati. 

Jebb ha concluso il suo inter¬ 
vento chiedendo che il Consi^o di 
Sicurezza intimi alla Persia di re¬ 
vocare l’ordine di evacuazione al 
tecnici m^eri i quali, peraltro, 
mercoledì abbandoneranno Abadan 
a bordo di navi già predisposte. 

La riunione odierna sì è coa- 
cluA dopo che il consiglio aveva 
deciso di rinviare la discussione 
di dieci giorni, onde permettere 
• ad im'alta personalità del ^ver¬ 
no iraniano» di venire a patroci¬ 
nare davanti al Consiglio la ieri 
deU’Iran Si ritiene «he la perao- 
nalità in questione sia lo ste*«o 
Mossadek- 






















: ■' 


pafl. 2 - «iimiTr* 


Martedì 2 ottobre 1951 


Tagliando da Incollare 


BUONO PER R CONCORSO 

sul questionarlo —^ 

VF.LjlLCpl.^ari#d. ^JLJi. JLala JLda ' 

REFERENDUM «LWA'» 


MOVIMENTATA RIPRESA DEI LAVORI IN CAMPIDOGLIO 


Addamlono si dimette dai Consiglie 


Il Sindaco ave’^a detto... 


per "ragieni di pobbiica meroiitàn 


ÌJ f * ^ ' 

li. 

f ,h <nr>'vf.-^' 








11 testo della lettera che ieri sera il Sindaco e la maggioranza hanno rifiu¬ 
tato di far leggere e mettere in discussione - Penosa impressione nell’aula 


lezi Mra, dopo due mesi di 
Sazie, è tornato a riunirsi il Con- 
eigllo Comunale, Nella buvette, 
completamente rimodernata, Sin¬ 
daco, assessori e consiglieri prima 
di sedersi sui banchi si sono scam¬ 
biati 1 soliti convenevoli con sor¬ 
risi, strette di mano e amichevoli 
cenni del capo, e quindi, sempre 
sorridendo, si sono avviali nell’au¬ 
la. Tutto lasciava prevedere che 
questa prima seduta della sessione 
autunnale sarebbe proceduta in 
modo tranquillo se, dopo le con¬ 
suete interrogazioni, il compagno 
D’Onofrio, chiedendo la parola, non 
avesse fatto - acomparire dal volto 
del Sindaco c da quelli della Giun¬ 
ta e della maggioranza 1 prematuri 
sorrisi. 

Egregi cond^lerl — ha detto 
D'Onofrio — ho ricevuto nella mia 
qualità di capogruppo del Blocco 
del Popolo, una lettera dell’ex as¬ 
sessore Addamiano nella quale si 
notificano al Sindaco c si portano 
a mia conoscenza le sue dimissioni 
da consigliere. Visto che il Sindaco 
non ha creduto opportuno notifi¬ 
carla aU’assemblea, vorrei leggere 
questa lettera perchè ritengo che 
essa mi sia stata inviata proprio 
perchè il consigliere dimissionario 
aveva il timore che non sarebbe 
stata letta dal Sindaco... 

SINDACO: Si! Si! è pervenuta 
anche a me, ma siccome è arrivata 
tardi avevo intenzione di portare 
la cosa in discussione nella pros¬ 
sima seduta... anche perchè avevo 
intenzione di abbinarla a due in¬ 
terrogazioni sulla Stefer giuntemi 
anch’esse troppo tardi per essere 
iscritte all’ordine del giorno. 

NATOLI; Ma signor Sindaco una 
delle due interrogazioni è mia e 
l’ho presentata il 22 settembre! 

SINDACO: Beh! non so, ma in 
ogni modo nella prossima seduta 
chiarirò tutto. 

Cosi, purtroppo. Ieri aera il Sin¬ 
daco e la maggioranza democristia¬ 
na non hanno ritenuto opportuno 
notificare al Consiglio le dimissioni 
di un consigliere che aveva deciso di 
rinimeìare all’incarico demandato¬ 
ci dagli elettori in segno di pro¬ 
testa per il comportamento dell’in- 
gagner Bebecchini nel suoi riguar¬ 
di. Come si ricorderà giorni or 
sono la candidatura di Addamiano 
alla presidenza della Stefer — can¬ 
didatura per la quale aveva otte¬ 
nuto tante assicurazioni dal Sinda¬ 
co — era stat^ solexmemente boc¬ 
ciata dal consiglio d’Ammirilstra- 
zione dell’azienda. In • segno di 
protesta, allora, il consigliere ave¬ 
va Inviato le proprie dimissioni con 
una lettera inviata al sindaco e a 
tutti i capi gruppo. 

Naturalmente, come è sempre 
avvenuto in Consiglio comimale, le 
dimissioni avrebbero dovuto essere 
sottoposte al Consiglio comunale 
nella prima seduta, ma il Sindaco 
sperava di fare un colpo basso e 
non informarne il Consiglio, rin¬ 
viando il tutto a tempi migliori 
nella speranza di ottenere una ri- 
trattazione delle dimissioni. Adda¬ 
miano, però, più furbo si era pre¬ 
murato di informare del suo gesto 
tutti i gruppi consiliari. E ieri sera 
il Sindaco si è trovato dinanzi ai 
fatto insospettato. 


amico di Addamiano vorrei par¬ 
largli I*. 

« Dobbiamo lavorare — ha detto 
Il Sindaco — e non possiamo per¬ 
dere tempo a leggere la lettera; 
si tratta di una questione di po¬ 


ta prossima voTa » 

«Ben cdtro ne è il movente» 

L’ostinazione del Sindaco a non 
voler leggere la lettera, conferma¬ 
va invece implicitamente la gra¬ 
vità del contenuto di essa e, perchè 
l lettori se ne rendano conto rite¬ 
niamo opportuno pubblicarla inte¬ 
gralmente. Eccola; 

« Sionor Sindaco, ragioni di dl- 
gnilà personale e di pubblica mora- 
lltrt m'iinpongono di rimettere nelle 
mani della S.V. II mandato di Con~ 
sigllcrc Comunale. E perché noi dob¬ 
biamo rendere conto del nottrt otti 
ncM Onorevoli membri del Consiglio 
e agli elettori che hanno voluto ono¬ 
rarci dei loro suffragi, credo mio do¬ 
vere render noti i motivi rii queste 
dimissioni, che certo non riescono 
inattese alla S.V. 


« Io ho dato sufficienti prove del 
mio perfetto disinteresse nel quattro 
anni durante 1 quali ho messo la mia 


opera al servizio della cittadinanza 
perché qualcuno possa attribuire il 
mio atto a meschinissime ragioni di 
pensoruilc interesse. Ben altro ne é 
il movente. 

« E’ certo, nella Sua memoria, ed 
è bene i Slgg. Consiglieri sappiano, 
che alla morte del compianto Asses¬ 
sore De Dominicis, Ella mi offri la 
Presidenza della Stefer. Rammcntcru 
che io ri/iutai nettamente. Troppo 
alta mi pareva la dignità di Asses¬ 
sore del Comune di Roma perche io 
potessi rinunciarvi per quatstuogita 
carica o incarico. 

« In sede di applicazione della nuo¬ 
va legge, che (imitava a 15 il numero 
degli Assessori Comunali, io, non es¬ 
sendo state accettate altre proposte, 
per togliere l'Amministrazione da un 
Imbarazzo che pareva insormontabi¬ 
le, offrii spontaneamente le mie di¬ 
missioni. 

* In quella occasione Ella voile 
ringraziarmi con effusione che su¬ 
perava ogni mio merito e offrirmi 
ancora una volta, non richiestone, la 
carica di Presidente della Stefer. Ri¬ 
sposi dichiarando essere a Sua di¬ 
sposizione. Quella offerta, convalidata 
da ripetuti suffragi della Giunta c 
ritenuta da Lei c dal Slgg. Assessori 
come un impegno d'onore, ebbe an¬ 
che un principio di esecuzione con 
l'annuncio che Ella volte dama a 
un egregio membro del Consiglio di 
Amministrazione della Stefer a dà 


TUTTI ALLA "FIERA DI ROMA,,! 


Secchia parla domenica 

alla grande fesla deiriniià 


Superati t 24 milioni - li nostro 
vice direttore stasera a Ludovisl 


Cotn« .bbiMno già .nnuneiato 
n.l giorni scorsi, I. grondo f.st. 
provincl.lo dsil’Unità avrà luogo 
domonica prosalma n.i locali 
doli. Fl.r. di Roma, a Piazzai. 
Olodio, possiamo annunciare fin 
da ora, oha nai corso dalla grande 
manifestazione prenderà la pa¬ 
rola il compagno Pietro Secchia, 
vico-segretario genarala dal Par¬ 
tito. 

Le sezioni sono intanto mobi¬ 
litate In pieno per la preporo- 
zlono degli etands, per la popola¬ 
rizzazione della festa che richia¬ 
merà. come è ormai tradizione 
nella nostra città e nelle altre cit¬ 
tà d'Italia, decine di migliaia di 
persone 

In occasione della festa di do¬ 
menica. le sezioni rinnovano gli 
Impegni assunti per la sottoscri¬ 
zione. la diffusione feriale e do¬ 
menicale e legano questa attività 


L*agitato Rehecehini 

Quel che è seguito alla dichiara¬ 
zione del compagno D’Onofrio i no¬ 
stri lettori possono prevederlo be¬ 
nissimo, in quanto di simili epi¬ 
sodi la atorìa del consiglio comu¬ 
nale ^ è piena. 

Appena intuito che la dichiara¬ 
zione del compagno D’Onofrio po¬ 
teva far assumere una piega im¬ 
prevista ai lavori del consiglio, tra 
i banchi della Giunta c’è stato un 
intenso movimento; quindi Rebec- 
chini sventolando un foglietto ha 
cominciato a gridare: • Qui c’è una 
proposta, sottopongo la proposta al¬ 
l’assemblea, non dò la parola e 
nessimo, qui c'è tma proposta dd 
consigliere Reggio d’Aci». La pro¬ 
posta, naturalmente, riguardava il 
.rinvio della discussione e della let¬ 
tura della lettera alla prossima 
Mduta. 

Sulla proposta A rinvio ai sono 
gettati subito 1 più autorevoli 
esponenti della d.c. con Reggio 
d'Acì in testa, i quali, con cavilli 
e storture degne ddla miglior cau¬ 
sa hanno teorizzato sulla necessità 
di non leggere la lettera e non di- 
■cutere le dimissioni. 

■ Io non sapevo nulla • ha det¬ 
to Reggio d’Aci — «mi meravi¬ 
glio molto. Si deve trattare di que- 
stioni personali. Bisogna che ci 
pensi soina, eppoi, siccome sono 



On'Woa «Iella popolarità della 
campagna per la aottoecr.zlone 
In favore dell'* Unità i può ea- 
eere fornita tra l'altro, dulie per¬ 
centuali raggiunto da molte ee- 
zlonl del Partito che hanno 6Ui)6- 
rato t'obbiettivo che era etato 
loro flosato Ponzono, ad eficiniilo, 
ha raggiunto il 320 per cento; 
Plano II 180 più un quintale dt 
grano; Cello H 168; Ostia Lido 
11 133; Valle AureUa li 127; Col- 
leforro il 120; Quudraro 11 115; 
Monterotondo li 11.5; Cavalleg- 
gerl a 108 ; Laurentina 11 107; 

. Campltelll 11 105, come C-asal 
Morena; Villaggio Preda 104; Co¬ 
sai Bertone 103; Gordiani, Tusco- 
lana, Quortlcclolo, Donna Olim¬ 
pia. Magllsna, Ostia Antica, Cec- 
chlna U 100 per cento 

Infine, tra 1 dibattiti sulla 
Stampa comunista, particolare 
rilievo aseume quello che avrà 
luogo alle ore 20 questa sera nel 
locali della sezione LudovlsI. al 
quale interverrà il compagno 
Sergio Scuderl. vice-direttore del 
nostro glornsle, che parlerà sul 
tema: c La funzione dell'Unità >. 


convocato due giorni dopo le mie 
dimissioni. 

• le ha religiosamente taciuto; ma 
da allora dichiarate ostilità di uo¬ 
mini di Sua parte e atteggiamenti 
/Mvoreuoli ed ostili alle decisioni Sue 
c della Giunta Comunale hanno dato 
motivo a discussioni, a pubblicazioni 
giornalistiche, a rlchcslè, a lettere, 
e perfino a insinuazioni insultiinti. Io 
ho taciuto, aspettando. 

« Oggi Ella ha voluto cortesement» 
informarmi dell'esito negativo della 
votazione in seno ai Consiglio dt Am¬ 
ministrazione della Stefer. M'inchino 
alle decisioni di quegli egregi Si¬ 
gnori. Ma Ella vorrà comprendere 
che non mi é passibile continuare a 
far parie del Consiglio Comunale 
da Lei pre.sieduto. Da oggi innanzi 
qualunque mio intervento o voto po¬ 
trebbe essere interpretato o come 
frutto di compromessi o accordi o 
acquiescenze, che sono estranei al 
mio carattere, o come manifestazioni 
di un risentimento per un impegno 
d'onore spontaneamente assunto c 
non mantenuto verso di me e verso 
la Giunta Comunale. 

« Epperò, Sig. Sindaco, non avendo 
veduto annunziate le Sue dimissioni, 
ho l'onore HI prescntarLe le mie. 

« Le sarò grato se Ella vorrà por¬ 
gere l'espressione del mio profondo 
rispetto al Consiglio Comunale e tra¬ 
smettere il mio ringraziamento al 
funzionari con cui ho avuto occa¬ 
sione di collahorarc e che mi sono 
stati di prezioso ausilio ». 

La tesi dei d.c. non poteva essere 
accettata e il compagno Sotgiu, 
prendendo la parola, ha chiara¬ 
mente illustrato il perchè la pro- 
po.sta del rinvio della lettura della 
lettera e della discussione sulle di¬ 
missioni era sbagliata e illegale. 





Nut'k -vv 






Chiarire la queationet 

Dopo aver fatto notare che rea 
la prima volta che si procedeva in 
tal modo, infatti, l’oratore si è ac¬ 
contentato di leggere solo l’inizio 
della lettera, laddove si parla non 
(li motivi personali ma di ragioni 
di • pubblica moralità b. Una tale 
affermazione — ha detto Sotgiu — 
investe tutto il Consiglio e noi dob¬ 
biamo Immediatamente chiarire la 
questione. 

SuU'argomento parlavano anche 
Glgliotti, che faceva notare la stra¬ 
na situazione del consiglio anche 
per quanto riguardava la sua com¬ 
posizione se le dimissioni di Adda¬ 
miano non fossero state discu.<ssc, 
e Natoli che sottolineava l’impor¬ 
tanza che 11 Consiglio non rima¬ 
nesse più nell’incertezza dopo le 
gravi affermazioni di Addamiano. 

Da parte della maggioranza. In 
vece, i temi continuavano ad es¬ 
sere gli stessi: questione di secon 
darlssìma importanza e necessità di 
discutere problemi più importanti. 
Cingolani, nel suo intervento, è 
giimto al punto di definire la let¬ 
tera di Addamiano « comodo para¬ 
vento di «ma irresponsabilità po¬ 
litica ». 

E, giunti alle votazioni sulla prò- 
posta di Reggio d’Aci, con il solito 
colpo di maggioranza i d.c. hanno) 
ottenuto il rinvio. Ma sono usciti i 
ugualmente battuti e svergognati.) 
Come inizio non c’è male. 


QtiMla tmpreislonante fotografia, 
scattata dopo 11 temporale di dome¬ 
nica, mastra piazza del Popolo com- 
pl»tnmente allagata dagli impetuosi 
torrenti di acqua fangosa rovesclatLsI 
dal PInclo. Anche la via Flaminia e 
li piazzale omonimo sono rimasti al- 
lAgail. Camion, automobili, tram e 
(l'obus. In lunghe file, hanno sosta¬ 
to Lotto l’imperversare del nubifra¬ 
gio. Motti autisti, impressionati, sono 
fuggiti dalle auto invase dall’acqua, 
( guadondo > 1 mjdtci laghi artificia¬ 


li B tutto qutato perchè 11 terriccio 
e soprattutto le foglie secche avevano 
ostruito le Imboccature delle fogne. 
L'alluvione ha provocato gravi danni. 
Invadendo scantinati e ea.se di abita¬ 
zione, scacciandone gli abitanti e ro¬ 
vinando mobilia, vestiti e materassi. 
In numerose strade si sono verlticntl 
avvallamenti e frane. I Vigili del 
Fuoco hanno ricevuto oltre 800 chia¬ 
mate e non hanno avuto un momento 
di riposo. Poi, durante la notte e la 
mattinata di ieri, le ac(|ue si sono 


lentamente ritirate, lasciando però 
ovunque grandi mucchi di fango, che 
li sole ha rapidamente seccato. Nelle 
borgate, soprattutto a Tormarancla, 
le abitazioni, i muri, tetti, pavimenti 
e le strade sono pregne d'acqua e la 
situazione per gli infelici abitanti al 
è fatta insostenibile. Cbme è noto, 
l! 18 scorso, il Sindaco aveva detto 
che la questione delie fogne era or¬ 
mai risolta; infatti mal prima d'ora 
a Roma s’era vista simit cosa... 


TERRIFICANTE AVVENTURA DI UNO STUDENTE 


Come la ghigliottina 

scendeva l'ascensore 


Un attimo ancora e la sua testa sa¬ 
rebbe stata orrìbilmente sfracellata 


Un incidente di quelli che danno 
Il «brivido» al aolo sentirli raccon¬ 
tare c accaduto ieri sera, verso le 
ore 20.30 in via di S. Ippolito 23. Un 
ragazzo dt 15 anni è rimasto con la 
testa incastrata tra la cabina dcl- 
rascensorc e la rete di protezione 
delle scale. Situazione terribile, da 
lasciarci la vita. Invece il ragazzo, 
fortun.'itissimo. è riuscito a scampare 
alla morte e a cavarsela con poche, 
inaignifìcanti contualonl ed escoria¬ 
zioni superfiifialL 

I fatti si sono evolti nel giro di 
pochi secondi. Eccoli, nella loro suc¬ 
cessione. per cosi dire, cronometri¬ 
ca. Lo studente Attilio De Sanila sta 
salendo le scale, per rientrare In 
casa. Improvvisamente la sua atten¬ 
zione viene attirata da qualche cosa 
che sta accadendo un piano più sot¬ 
to. Spinto dalia curiosità, li De San- 
tis si arrampica sulla ringhiera e 
sporge la testa al di là della rete 
metallica che è stata messa proprio 
per Impedire che accadano Incidenti 


PARTIGIANI FACE; Tatti 
I comifnti rionali e aciendalt 
domani alle 18.S0 in riunio¬ 
ne straordinaria alla sede 
provinciale. 


come quello che sta per accadere. 

Nel frattempo però — il De Santis 
non se n’è accorto — sta scendendo 
la cabina dell'ascensore. Ancora po¬ 
chi attimi. Poi. tl'un tratto, mentre 
indugia a curiosare, lo studente av¬ 
verte una pressione sul collo. Un 
lampo gli attraversa il cervello. Com¬ 
prende 11 pericolo. In tutta la sua 
gravità. Lancia un urlo terribile e 
sviene. rimanendo sospeso a mez¬ 
z’aria, con l’ascensore che gli pre¬ 
me sulla nuca, come la mannaia di 
una ghigliottina. 

Per fortuna, le persone che stanno 
nell'ascensore hanno udito 11 grido 
e hanno avuto la presenza di spirito 
di premere subito il bottone d'arre¬ 
sto. I^a cabina si è fermata. Un at¬ 
timo ancora, im centimetro ancora 
e la testa dello studente sarebbe sta¬ 
ta schiacciata irrimediabilmente. Po¬ 
co dopo, alcuni Vigili del Fuoco li¬ 
berano 11 De Santis dalla precaria 
pasizione e lo trasportano al Poli¬ 
clinico, più morto che vivo dalla 
paura. Ma non ha niente di grave. 
Se la caverà In pochi giornL 


AL DIBATTITO DEI CRONISTI 


Chiesta la proroga 

per i redditi 


A otto giorni dal termine della 
denuncia sempre maggiora il 
dborientamento 


Grave un tranviere 
investito da un^anto 


DRAMMATICO TENTATIVO DI SUICIDIO DI UNA RAGAZZA 


Dodo un panroso oolo dal sosto plano 
cado sulla torrazzo di una apooralte 


Un Industriale ne^a la propria anto al soccorritori 


Un banale litigio eon. la. madre, per conto dell’Impresa Clcconl, è ca-iappUcar* alle automobili «atlanti- 

' ■ ■ . ■ ■ ■ ■ ■ ■ * che» 


qualche OSPfa, un xiuipru- 


n eompagno Pietro Secchia 


alla grande campegna In corno 
per portare nel grande fronte 
della pace migliala di nuovi cit¬ 
tadini attraverso l'apposizione 
delle firme In calce all'appello di 
Berlino 

II programma della festa verrà 
annunciato quanto prima. 

Le giornate di ieri he «egnato. 
Inoltre, una nuova importante 
teppe nelle eviluppo della grande 
eempegne per il Pèsee delle Stent- 
pe cemuniete. L’Amminietrezione 
della Federazione ha infatti co¬ 
municate che ta sottoeerizione 
per a l’Unità >> per la quale tutte 
la eezioni a le oellule del Far- 
tito eeno ancora mobilitate in 
pieno, ha raggiunto cifra di ol¬ 
tre 20 milioni di lire. 


Ventotto milioni vinti 
da due malati di t.b.c. 


Sono 01 coraWflIere e on ■ariBato del ** Booo Pastore 


«f 


▼antotto mnionl di lire sene plo- 


. vutt lori al « Baca Pastore », l’o- 
: spedale militare di vU di Torre 
- Wecbla, dove si troveae rleovera- 
X tl il cerahlnlere PasQoele Cesolino. 

di 28 ennL nato a Pago in provls- 
.’^ela di Avellino e n marinaio Sal- 
^ vatore Tenuta, di 80 anni, da San 
ì Lurido. In provlnela di Coaanxa. 1 
; favoriti dal • Totocalcio » di que- 
. sta settimana. I due militari, in- 
fatti, con una sola «riiadlaa Sio- 
eata la eomuna, hanno totallaato 
a « U*. 

SI pud bea dira che la «ortuaa tm 
voluto toguaal la beada per ef¬ 
fettuare la sua acrito. ebè mal è 
stata cori propala o opportuna co¬ 
ma la ansato caso. X presealti so¬ 
no infatti due tubtreolotlcl, per 1 
:: quali qnosta eosplena vincita eostl- 
( tulaea la mrlnio luogo n man« par 
. potar curare efBcaeetncnta il 
t prlo Brico minato dal mala. 

^ Uno dai due Invalidi. 11 earablnle- 
re CaaoUao eootraest la malattia 
; durante n aarvlzla aal Comando 
i Foiaa Bopraartoaa ' Baadlttsrao fCt 
‘ US) la tenia, viglio di aa 
^ : - 


raerelanta di bestiame. H Casollno 


ha anche un fratello ed una sorel¬ 
la. Salvatore Tenuta, anche lui am¬ 
malatosi in eerrizio, ha invece una 
sorella minore, che vive con 1 vec¬ 
chi genitori nel paesello natio. Essi 
hsinno dovuto festeggiare la vinci¬ 
ta lontani dai parenti, ma non so¬ 
no stati soli: appena giunta la lie¬ 
ta notizia, sono stati attorniati da 
tutti 1 degenti, gli Infermieri a i 
medlél dell'ospedale, che hanno vo¬ 
lato calorosamente esprimere fl lo¬ 
ro compiacimento per l'insperata 
fortuna toccata al dna giovani. Poi. 
nella mattinata, i vincitori hanno 
lasciato l'o^pedala a. accompagnati 
da due funzionari della Banca del 
Lavoro, che erano andati a prele¬ 
varli m automobile, al sono recati 
presso l’Agenzia di piazza Risorgi¬ 
mento della banca stessa, dove, do¬ 
po la consegna della schedina vin¬ 
cente, è stato aperto a loro nome 
on conto corrente per l'intera som¬ 
ma. Oggi, come di prammatioa. sa¬ 
ri consegnato loro nn anticipo di 
OB mlliooc. 


vero forse troppo severo, foròe non 
meritalo: sono state queste le cau¬ 
se occasionali di un impressionante 
I tentativo di suicidio verificatosi Ieri 
sera In via di S. àllcliele. In pro¬ 
tagonista dal dramma è una ragaz¬ 
za che non ha ancora compruio 1 
IS anni. Luigia Rosso, orfana di 
padre, abitante con la madre Jo- 
landa Pantano In un appartamento 
al ' sesto plano di via di S. àL- 
chele 

Ed ecco 1 particolari del fatto. 
Alle 12,15 circa, un grido di donna, 
vibrante di terrore, subito seguito 
da un forte tonfo, gelava U sangue 
nelle vene degli inquilini dell'edi- 
.uiu. Un essere umano era preci¬ 
pitato da una finestra e, dopo un 
volo pauroso, era saduto sul ter¬ 
razzo dello stabilimento tipografico 
della ditta Enrico Ricci; quell'essere 
umano era la giovane Luigia Ro&so. 

Dopo u primo attimo di sbalor¬ 
dimento. tutti si eono precipitati ol¬ 
le finestre per vedere, per rendersi 
conto dell'accaduto. Poi è stato un 
accorrere giù per le scale, un af¬ 
follarsi di gente, un frastuono di 
richiami, di domande, di esclama¬ 
zioni. di commenti. D corpo della 
povera ragazza, scomposto per ef¬ 
fetto della cadala, giaceva sul ter¬ 
razzo della tipografia. In un primo 
momento si temeva riie la ragazza 
fosse rimasta uccisa ani colpo, 
mentre era soltanto ferita, e aveva 
perduto i seosL Un Inquilino avvi¬ 
cinava l'crecchio al petto della Ros¬ 
so. II cuore batteva. Con un sospi¬ 
ro di sollievo, l'inqaillno si preci¬ 
pitava a cercare una macchina, 
mentre altri restavano accanto alla 
suicida. Al proprietario d! un vicino 
stabilimento veniva chiesta l'auto 
per trasportare la ferita all’ospeda¬ 
le. Ma costai, con una scrollatlna 
di spalle, rifiutava di concedere 11 
mezzo, suscitando grande Indigna¬ 
zione. 

Era giocoforza telefonare alla Cro. 
ce Rossa. Qualriie minuto più tardi, 
giungeva un'autoambulanza, con la 
quale finalmente la Rosso poteva 
essere trasportata all’ospedaie San 
Camillo, n medico di torno, dopo 
averla attentamente visitata, dtchla. 
rava che, almeno apparentemente, 
la Roseo non aveva riportato ocf- 
snna lesione grave, tranne la frat¬ 
tura di una o fine costole — frat¬ 
tura però soltanto probsnlie. Cc- 
munque, non potendosi escludere la 
possibilità di lesioni interne, la ri¬ 
coverava In osservazione. 


Dne operai Tittime 
dì sciagnre sol lavoro 


duto daU'altezza di due metri. A bor¬ 


do di una «jeen» è stato trasportato 
all'ospedale S Giovanni e ricoverato 
In osservazione. 

Nello stesso osTtedale è stato pure 
ricoverato il manovale Giovanni Del 
Monaco, abitante In via Laterensi 31. 
U quale è caduto da una impalcatura 
del cantiere della ditta Scale, in via 
Tuscolana. angolo via OpimiauL 


kiteirogaiiwie di Giglioni 
su un incidente mortale 


Domenlce acorsa. l'invalklo di guer¬ 
ra Francesco Picciolo è stato tra¬ 
volto c ucciso da un'auto dell'Amba¬ 
sciata inglese lanciata a forte velo¬ 
cità. Un figlio del Piixlolo. dodicen- 
nv. si è salvato perchè il padre. In 
un generoso impulso di amor pater¬ 
no, lo ha lanciato lontano con uno 
spintone. In relazione a questo nuo¬ 
vo incidente, il consigliere comunale 
Luigi Glgliotti. del B.dP. ha rinno¬ 
vato rinterrogazione. già presentata 
all'assessore alla polizia urbana nello 
scorso luglio, «per sapere se a Ro¬ 
ma vige il sistema delle 


cne» le comuni nonne sulla circola¬ 
zione stradale ». 


Cinque appelli urgenti 


capitola¬ 
zioni ». In virtù del quale e proibito' trria di redazione. 


Gli appelli alia solidarietà popolare 
divengono ogni giorno più irequenU ed 
urgenti. Ieri ben cinque persone si sono 
rivolte al nostro giornale per cbledere 
l'aiuto del lettorL Italia Cbofortlnl, ri¬ 
coverata alla cllnica medie* del Poli 
clinico Ietto 108, ha bisogno di rangue 
di quabiosi tipo. I,uclano Uabelllnl, di 
anni 11. In seguito ad ImerreiUo chl- 
rorglco al femore, nwvszl tà urgente¬ 
mente di pcnicilitnó. n compagno Olu 
seppe Rota, ex combattente della guer' 
ra >is-*18 ed ex partigisno. ha biso¬ 
gne di 18 gramoli di terramlclna. Alla 
signor» Id* O.. aUetta da una grave 
renna di t.b.c. occorrono 60 grammi 
|dl streptomicina. Infine, J* signora Fa 
sqna TIberi. che ha li marito da un 
anno a 8. Camfllo, una figli al Poli¬ 
clinico malata di t.b.c: ed è eha sta¬ 
sa mata di cuore, chiede danaro per 
far fronte ad urgenti necessità. 

I oostii lettori, come sempre, sapran¬ 
no rtvpondcrc a questi appelli ango- 
sdosl. Inviando le offerte olia Begre- 


DI un grave Investimento é rimS' 
sto ieri vittima il tramviere Carlo Er¬ 
coli. di 26 anni, abitante In via Ger 
manico 190. il quale ha riportato nel¬ 
l’incidente la frattura del femore, del 
malleolo sinistro e altre lesioni e con 
tusionl In altre parti del con>o. per 
cui è stato ricoverato aU’ospedale di 
S- Giacomo e dichiarato guaribile in 
90 giornL 

Il tramviere è stato trasportato al¬ 
l’ospedale su un’auto di passaggio e 
accompagnato dall'ing. Riccardo Fel- 
lial, ispettore della casa cinematogra¬ 
fica «Lux-Film», il quale si trovava a 
bordo dcirauto investltrice, auto no¬ 
leggiata dalla stessa casa einemaio- 
grafica e targata Roma 146113. Il Fcl- 
llnl ha raccontato che verao le 22,15, 
mentre l’Ercoll percorreva 11 viale 
[Brtmo Buozzi a bordo di una motoleg¬ 
gera. è stato investito dalla macchina 
che sopraggiungeva in senso contrario. 

Un’altro giovane di 25 anni. Casi- 
miro Mastronardl. abitante In via Ca¬ 
silina 1014, commerciante, alle 9.59 
di Ieri, mentre percorreva In blcldet 
la la via Cave, diretto in via Appla, 
6 stato investito da una 1100 rimasta 
sconosciuta. Trasportato aU’ospcdale 
S. Giovanni il Mastronardl è stato 
giudicato guaribili lo una settimana. 


SI ESTENDE IL PLEBISCITO DEI UVORATORI 


Per gli aumenti saiariaii 
aiia Tudini, OMi e Aniene 


Due operai tono sono rimasti feriti 
in gravi sciagure aul lavoro, prance- 
ico Clooarl. abitante a Caatel Giubi¬ 
leo, mentra lavorava nel garago della 
di P. e. di ria Chitggttona, 


D problema di un miglloramtote 
generale delle condizioni economi¬ 
che de! lavoratori si fa ogni giorno 
più pressante. Numerose lettere ed 
ordini del giorno di commissioni 
interne e maestranze stanno per¬ 
venendo in questi giorni alle varie 
organizzazioni sindacali, per chie¬ 
dere che il problema deiraumento 
dei solari venga posto Immediata¬ 
mente all'attenzione di tutto ti pae¬ 
se e sollecitamente affrontato. 

In una di queste lettere I lavo¬ 
ratori deU’lrapresa Tudini e Talenti 
cosi si esprimono: ’ « Nonostanto 1 
successi realizzati recentemente frl- 
valutozionl • scala mobile) le con¬ 
dizioni economiche del lavoratori 
continnano ad essere tragiche ed 
ormai IxvEOstcnIbiU. H erniario per¬ 
cepito è dei tatto Insufficiente • 
coprire 1 più elementari bisogni 
delie nostre famlgUe c florna per 
giorno anmenlàno 1 nostri débiti 
verso 1 bottegai ed 1 fornitori m 
genere. Noi chiediamo pertanto che 
da porte delle organizzazioni alnda- 
eail siano avanzata xiehloate di au- 
menti sala r iali par tutto In sriagi^^ 


ria che valgano ad aDeviar* la no¬ 
stre misere condizioni ». 

I lavoratori della chimicm Aniene, 
con no ordine del giorno votato xtel 
corso di nn’assemblen gen erai» ed 
inviato aRa CGIL alia CISl, ed aUa 
UIL. tra l'altro « invitano 1» ergo- 
nizzozlonl di categoria a voler pren¬ 
dere in esame l’argomento ed avan- 
rare n più presto possibile su scala 
nazionale nna congrua richiesta di 
aumenti salariali 

Analoga richiesta hanno avaozato 
gii operai della OML ' 


PICCOLA 

CRONACA 


Con una grande offlnanza di pub¬ 
blico. di rappresentxLnti e dlrlgenU 
sindacali di categoria, parlamentari, 
conslgUerl cumnnall, personalità e 
funzionari del ministero delie finan¬ 
ze, si è svolto ieri sera, a palazzo 
Marlgnoli, l’atteso dibattito sulla 
legge 'Vanonl per la perequazione 
tributarla e sulla relativa dlchla 
razione obbligatoria del redditi. 

Il convegno, promosso com’à no¬ 
to dal sindacato cronisti sn richie¬ 
sta di numerose organizzazioni In¬ 
teressate, ha rivelato ampiamente 
11 generole disorientamento, la per¬ 
plessità, la sfldncla e la paura che 
serpeggiano tra i contrlbaentl di 
fronte alla complessità della dennn. 
da ed alla brevità del termini sta¬ 
biliti per ta sua presentazione. 

A conclnslone dell’appasslonante 
dibattito, nel corso del quale nu¬ 
merosissimi sono stati gli interven¬ 
ti, 1 convenuti hanno approvato un 
ordine del giorno eon 11 quale 
« s’invitano 1 presidenti della Ca¬ 
mera 9 del Senato a sostenere la 
richiesta di una proroga de! ter¬ 
mini di scadenza » della dichiara¬ 
zione, fissata, come è note. Per li 
10 ottobre. 

X commerriantl che debbono anco, 
rs compilare la dichiarazione del 
redditi, possono rivolgersi al Comi¬ 
tato di difesa del piccolo e medio 
commercio, con sede in Via del 
Bufalo 126 int. 6. teL 61282, dalle 
ore 16 alle 20 di tutti 1 giorni 
feriali. 


RIUNIONI SINDACALI 


CONIIOLIO PEOT. UlnUtero Dllm. 

Uerint. Acfoaiatifa. »1I« C.<5 L. ofl'ii il!e 1* 
BAIBIERI E FiEROCCHIERI C. D. * eoi- 
Ultori etqi «1I« 21 iQ «ede. 

rExnoNAn: c. d, « «mTisii tn« 9 cei 

t&lrflelB» dell» O.d.L. 

EDILI; Oggi alle 19,30 ut. a Torflgaatxra. 
— Dogm i alU 19.30 *s*. tl ’r.bariioo 111. 

ELLl làici: I latotat(»ri (Ull’A.O.ELA. in i*- 
leallea dontni alla 18 presso 11 CR.IL :a 
TÌa dnli Aatalll. 

STi'TALI: Questa sera alle 17 00. DD. del 
Sindwati PrsT'ne. pteaso la Feieraiicca Si¬ 
tali. 

OOMMISSIOHE OIOTAMIE; Oggi alle 18 1 : 0 - 
nlose alla O.d.L. 


LA RADIO 


rete azzurra — 13,20: Falrarl 

— 14,10: Prev. tempo — 17: Oan- 
Bonl — l8i banda — 18,35. Cant. 
napoletane — 19,15| Sport — 19,26: 
M’JS. rlcb. — *»,20i Sport — 20,40: 
« Prométeo », 3 atti di L. cortese. 

HETB ROSSA — 13,20. Cori e 

danze da opere — 14; Mus. rlch, 

— 14,30; Orch. Nicelll — 19: La 

voce del lavoratori — 19,15: Orch. 
Angelini — 19,56; Mus. rich. 20,58; 
Orch. Fragno — 21,55; Orch. Pe- 
trofia — 22,45; Con, pianista 0. 

Arraai — 23,30; Com. Alleprltl. 


. S 


STAZIONI BSTEHE — Mo-scu (me¬ 
tri 41,12) ore 19,30; 20.33. 21.30; 22,30. } 

— Oggi in Italia (m 243.50t ore 20,30; 4 
33 — Praga (m. 31.41-31,57) ore 23.30 - 

— Questa sera in Italia (tn. 278) ore > 

23,20; Notiziari In Ita'iano. ' 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

BANCARI: I ccoip. ia F«d. 

KONOPtiJ: 0. D. S«d. Nta. • 0. D. Siri. 
proT. e eotnp. 0. !. * 0. D. di eelldla Ma- 
nifafinra doraaalafi» dic'aeetfie fa Fed. 

lUn'E LE SEZIONI ìstììm domaal ae! m- 
Stttrrpj-.o aa ctizp. presso l« Couun. Prvos^a- 
da rilla Fed. per riiitate stgeat» auterìale 

iUstgz. 

I SEGBETAII DELIE CEUDLE ascendali «ot- 
toe1mrat« iaviiao no compagno fa Fed. presso 
|« Gomm. Fropggaria per ritirare aiiteriile 
stanpa: Gas. Sre, Teli. Tesoro. Pent. Guerra, 
Eiwrciio, Marfaa. Hu. Talaceài. Agrieofiora. 
lavoro, Etatlsiica. F. TT. R. Ter. Fiuanze. 
Tiseosa, Cb'isiica Anne. CUdm, Mila Ltoit, 
Fatate. Dai Fioreatiai. Masi. Brida. S«el, Fe- 
nm. Tranvieri oB. Ceelr.. Ssa Paolo, TiL 
toria. Ti« e lavori, Ftagfi. Oaetelii. L'do, 
Trioattie. Paaltcelfa, liafiatoi». Piazza Ter- 
dì. Des'.sa. Taaafaelli. Oartiera Vom. Pacr. 
&). R. P, Maggiore. Dep. lae. Tiwfever*, R. 
Tr.am. 

CONSULTE POPOLARI 

Curii TATO eeilro óitidfao oggi oro 17 fa 
f. Avrathio. 

OONS. RIONALI ore 19 la 7. Artotiao. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

i) COMMERCIALI L. 12 

a. ABTtBLINI Genia «rendita caai<:raletto, 
pranso. «oc. ArredaaMcf. gr»iilD<iso ecnnun ci. 
Kicilltaxlnoi. Napoli. Tarsi» 3l (dirimpetts 
Eoa!). 92’.y-.K 

DEMOLIZIONI, bussole portoom., finwtre. fan- 
colli, tnlerriale, trsvifeiro, mannette. maioliche. 
APPIAS'L'OVA 414. 

OROSSISTI, TITOLARI di bare, caffè eec. Ver¬ 
naccia genuina arcMnstlca dal prodattor» al 
coosumilurs potete avere solo inairitrndo Vo¬ 
stri ordini alla DUI» Giuseppe Gissa - Zedrf.an; 
(Oristano). Sped'ilonl hi tutta l'Isola e Cc'-i - 
OMile. Intenditori, Conjninstcprì, preleritela! F-i- 
get« sempre la mia etichetta sulla beitig ‘a 

(221583) 

OROLOSl dleiotlo rate Galcamocel Bmtlio Im- 
briaal qaarantaaei (angolo Corrieri hautt- 
brigida) ' 9(M8-B 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. ASPIRANTI AUTISTI . Antotrccistl. S'ini- 
liano coni eelerl economici airiUT0SCr‘'‘LE 
•STR.\N0». Iscrlvetevll Emanuel» Filibertn 60 . 
Rebons. (22159) 

7) OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO RECLAMEII Vegetale, lire 16.V) 
MaltraiiD laietta eoo loderà damascata lire 
2.900 Lahicana 28 (7510%). 4023 

9) MOBILI L. 12 

A. ATTEBTlAIiOIII Rìchiceta geoeralel All» 
Oallorfa Mobili • Babosd • Coot.oua GoIos.<a.e 
llqsIdtaloB» ootloooste. Taatissioo assott.mea- 
to mobiU ofoi atifa. Portici Piaaxa Esedra, 47 
(OluNna Modena); Piaua Oslatieoto. 78 (Ct- 
uema Eden). 

MATRIMONIALE « 900 •. Cucina leccala com¬ 
pleta 13.000. Guardaroba eitra'o-wo 12,000. 
Via Oipodalflca. il (Cnicswe) 20-358 

il) LEZIONI - COLLEGI U 12 

AFFREnARSI ISCRIZIONE corsi immcd’alo ir;- 
no: Dattidogralia - Steoogruffa - March n» (hl- 
colalrifi - Contabiliti . L'-ngce - Sede Ontra e 
.ISTlTtm ERMINIO MESCIII.M BOEZIO se¬ 
golo T.tCnO (Piavia Cavour) - (.3( 379). (-tOIb) 

26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 10 

GUADAGNO FACILE alleTanecto topini b'.aneb: 
per la scienaa e pellicceria. Inlormat'oni gta- 
tnite. MURIESS Via k'acbmardo 50 la'la. 

(201601) 

FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

Nuovo studio Doti. SONNINO 
della Clinica Medica di Roma 
Via Nizza n. li (Pia^a Piume) 
Telefono 840-718 

Visite per appuntamento 
anche a domicilio 



— Oggi nartoA 2 oHelrg (275-90): B solo si 
leva allo 6.33 « traacaia alfa 18.1. 

— BiUtfifas deasgrifico; Ref.str«t: i«i: oati 
crs'Li 43. lezsxifio 57: sati e-rti aoism»: 
ewrì: rnvAì 30. leaix-xo 19. Uatrincal tra- 
•erfià 43. 

— BelIittìM aoMnlOflss: Teoperafara gzlai- 
*• * ■iw.aa Al fari: 9.5^È. Si prcvode 
<>;• asvoiflo*. 

TìribQi a as cell i b S 

— Cfanu: • L'izrredibi’o t rteai a -s h nfafar 
BoEari • *1 Cap-.Wl « (V.»o; • Lfaria^gio • 
»! Delfa Mastàefa; * Oaàra ma» » «I txmsr 


Gii» 


— Tìafgi» s Parigi: n finrtr» Torfa • ^- 
ta» •rjsafaaa dai 20 a! 28 «tvàro * 

fo a Banfi • Temdfa». Speo» liro 27A00 
Lciaprwiiiva dà viaff:». ufi». »llaff-a 0 vs- 
t.i« «ila tittà. bónfasi ia P. &■ 7fida 7. 
TeL 52.970. _ 

— ^ flit e BnU, SAfam. Kjfa • Pi^ 
ttriea svri loeg» d«aties p«e fafaàatfaa det- 
rìral. Pa-iesi» alfa «r» T là P. Ibod^ Qaa. 
ta di p«rac:?«z:03e. pnm «mia», liro 800. 
Iserfaioa!. ebe «i cà:«d*a» «eaerdl promraa. 
pms» r«R. tai 


Irawisce ■■ pwienwfc 
e iriiKtii i (oìigilW 


Ieri aera alle 19,30. alcuni agenti del 
CommissarlaTo Inquilino hanno tratto 
In atreato rimbianchino d i socc u pato 
Cesare Magni, di 57 anni. ablUnte In 
ria GloIIttl MI, li quale, poco prima. 
In evidente auto di ubriachezza, ave¬ 
va minacciato l suol eolnqulUnl. Re¬ 
mo • Fausto Patrizi e la moglie dt 
questo ultimo, Lorenza, brandendo un 
puntaniolta 


— La Beai» nssicalt lei <farf« foordic di 

f. S. d»etta dsl «u.faoo GvU* Acdre» Mir- 
cienai. »efai.-i oggi ta P. del T-afatle, 
diifa 19 *:fa 30.30. sa fepjrzmag H iKsirie 
di Martàesni. Bemni, Pnccfai. Reapighi e 
Xetfi. 

farie 

— n Csoittfa fmtadafa ptefonfasfatl • «t- 

tivfali U tnrierlta l SMi *!•«. tm I fsil: 
giri!» fcr fa «Mnfans trhatarfa. ta rà 
Swsmie 46 ( 9 . n tat. 8 ). fifarfa ^ « 
ssicasa •»]]« Ceà’arasfaoa lei reél-.ti dalie 
18 alfa 39 A |!»iai hrafa. ocM H 


Oggi ftlfa 16 la nsfsa*, tUopt di tatti i 
eiitor; D.DJ. ta vis Glattintaaì 5. /. p. 
ILfAieo ritinr» argeat.-ss-no otafariilo d: 
propsgznri. 


DOMANI ai cinema 

IMPERIALE 
e MODERNO 







« AMICI DE L'UNITA* » 
|BSRà SEIA lifa 17 preK» l'sR. prep. 
(T. Delfa Cbrdassta a. 2) totie le revpassi- 
illl tesztafil. Od.6. Pista frrvisr!g’e. 

CONVOCAZIONE A-N-P.l. 


ISL TIMI7AU: Offi alfa «a 19 oltafa- 

t BBM» Otatfal» ~ 





CAPITOMBOLO SUL BIANCO 
Walter Chiarì e Lucia Boaè^ nel filmi cE’ Tamor che 
mi roTÌna», diretto da Mario Soldati per la J.CS. 


RAGIONIERI IN UN ANNO 

hrehè ritraiatinM - Pnf. K IQND • Via Cavour, 154 
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Pag. 3 - «L’UNITA’. 


Martedì 2 ottoSfe 1951 


UNI RACCONTO OMORiSTiCO 


y ' 


L’ultimo principe 
di Schòpenhausen 


I_ di JAROSLAV HAZEK _l 

Chi ha il cuore tenero |>er la certo Fian/ Miihlhalu'idi Meinin- 
gloria tramontata delle ■Jchiatte ireii dal I2(>S <il fìlC. Sn.i Al- 
prinoipesche vada a Scliopenh.in- ie//<i rifletté alquanto, quindi par- 
ren in Germania. Una volta Schd- lò: ”Va bene, allora siete peido- 
penhatisen era itti principato. A^e- tinto, ma il colpevole di-ve essere 
va lina capitale dello ste?so no- ricercato ed impiccato. \!a io ^di 
me, qtiuttro villai'gi c un pe/./.etto muto la condanna in questo son¬ 
di bos<-o. Cerano inoltre un pie- 'O. che deve essere per sempre 
colo stapno, un ruscello e una col- itiindito dal paese”. Detto eiò si 
lina. Tutto il resto eia bestiame, ','uardò attorno eroniinciòa stril- 
ehe un tempo si esportava d.il lare: ”\ou c‘è «incora la fontana, 
paese, finché il penultimo sovra- Dove sono quelli con la fonta¬ 
no non lo vietò espre-sameiite. In ila'’", lutti sj niiseio a tiemare, io ' 
sefriiito a ciò il besti.ime si tuoi- mi leci cor.ijjj.'io. e dissi: "l.a fon- 
tiplicò in misura tale che ovini- t<ina. Vostia \lte//a, si deve co¬ 
que si volgesse io sguardo non struite'. il soviano rimase un po’ 
c’erano alilo che esseri mugghiali- fu’iisieroso. poi ilisse: "Che cosa 
ti. ecce/.ioii falla per .'sua .Alte/- str.ina. fino «id or.i non l'ho mai 
7a. .'Mia .\Ite//a non muggiva, ben- 'entiio dire d.i nessuno. U va be- 
si tartagliava. Il .sov rami seguente, ne, costriii.iiiio la fontana, come 
che fu riiltìino. non tartagliava "na torte. In luisso ci faremo una 

neppure, l’oi moii e il principino 'ubi pei i cime citi, «il primo pia- 

fu spacci.ito. Il castello (lei pria- no inyiiiiseo. al secondo una gran- j,,. i,„„ lotagralata nello s 

ctpe venne trasformato in iiiui di- oc luolioteca. ed al tcr/o pmno ronda/ione della Ile 

ttilleria. e là. din e eia stala una 'ma bella veduta panoriimica". 
volta la posta/ione di artiglici la. •' lutti <i sentimmo come col* 

signora Dhineib vendeva bir- piti dal fulmine. ostr«i .Alti'/.- * | AH 

la e formaggio. .\1 [lOsto de, eaii- ''fi • ‘li'^si io, "se ci s, mette tutto /\ I^ULLiiU 

noni, sili merli del c.isiello. c’e- questo. In fonlann vera e pmpriii 

rano intere batterie di bottiglie perderà in tanta belle//a e non 

di birrti. l.a città di .Schopenliaii- 'crvirà all utilità pubblica nella a 

seti divenne una borg<ila. e di tot- misura clic deve, perché ogni fon- ^ 

te le antiche gbtrie non restò che tan.i serve agli afiiiaiiti della città 

il sitrnor Ohnreib. attingervi acqua". M m M m M M 

Il signor Ohiireib vi sta davan- «^ >^00 .\lte//a scoppiò a ridere 
fi, in me/./o ai ruderi di tpiella <’ disse: "\oi avete una idea as- 
ulorici principesca tramontata, con buffa di tinello che i cittadini 

gli occhi umidi, e in tono di mal- mici sudditi debbono bere durali- V W W 

(dato orgoglio vi dice che egli é fc il mio governo, lint'te di ae- m m | 

stato cameriere del principe Leo- <iua essi debbono bere vino. Co-i m m 

poldo, e che é disposto ad iiccom- ^fruite dunque la fontana ed ognii 

pugnarvi attraveiso tutti i monti- piofm) il sindaco, a .sue spese, la 

menti di .Schòpciihaiisen. Ógni.suo riempirà di yìu*»- Aon c'é bisogno —_ 

passo è in una certa connessione ^’^c ringra/iate”, aggiunse .Sua 

con l'elevato ingcg'no del principe Alfe//a. mentre il borgomastro f'fWìtVS’if 

1 eopoldo. Mi^ledetfo questo prin- yttttjbtciava a farlagli,ire: "lo. io. ^ 

cipe. maledetti tutti i so\rani! Il • Q^cl giorno il signor boi- ‘TSLTlitSI.li C 1 

signor Ohnreib ini fece fare il .Ounastro fet e fagotto. ^ 

iriro (hdla città, gratificiindoini. per r lUsolta diiiKiiu' la (|U(>siioiie 

l'oct asione, del titolo di Vossigno- ‘Iella fontana, prosegnininio. Ini- Si parlo molto Ut Eduardo 1 


OLE A>M OR SOJNO jffAO TSE PPiN PROCLAMAVA LA REPUBBLICA POPOLARE 

L’importanza mondiale 
dell a Rivoluzione ci nese 

.Vci :»ccoiido oiinincrsono del-1 no il più grande av\’enimento| La nascita del Partito comuni-1 loniali, i popoli del Viet-nam, 
><t Repubblica popolare, ripor- storia mondiale dopo la .sta cinese e la vittoria della ri- della Birmania, Indonesia, Male- 

parte di m» orti- gj-^nde Rivoluzione socialista IvoUizione cine.se hanno conferma-1 sia, e delle Filippine, conducono 
colo del coi»pa 9 >to Lu Din V. Kp questo giudizio di Stalin sulla delle guerre di liberazione na- 

ZZoZa Lese Trattando deirimportnnza in- Risoluzione d’ORobre in quanto zinnale contro rimperialismo. 



.pm-i/inmlp dell i rivoluziona ri- rivoluzione che ha. in primo luo- mentre il movimento idi llbera- 
, . tei nazionale della rivoluzioni, ci- carattere internazionale, zione nazionale cresce in India. 

... .«obliamo ^nsare alia Ri- 1340 . cioè da oltre un se- in Giappone e in altri paesi. 

ionii-co- voluzionc d Ottobre del 1917, il ^olo, il popolo cinese ha sempre L’esempio e Tesperienza della Ci- 
T -s ra.sformata piu grande avvenimento del a combattuto Ma « fino alla Ri- na hanno rafforzato la volontà 

.. indipen- stona dell umanità. Come ha cet- volu-zione d’Ottobre non solo i dei popoli di questi paesi e la 

? I .■smembrata .si o il compagno Stalin. vit- ^on conoscevano nè Lenin fiducia nella vittcria. 

« à" Rivo uzione d Ottobre Stalin, ma non conoscevano Que.ste basi che si trovano nelle 

/^i’ n ' Stato m ri't ù segna una svolta radicale nella nemmeno Alar.x e Engel.s. Le sai- retrovie dei paesi imperialistici 
i ò "Il- pnere umano, una Rivoluzione d’Ottobre ci dalle quali dipende la loro csi- 

V'"'' tri ^tato di svolta radicale nei destini stonci imnno portato il marxismo-leni- stenza e da cui essi traggono i 

del capitalismo mondiale, una nismo » (Mao Tse Dun, «La dit- loro sovrapprofitti sono diventate 

r. Tu-! co ^ Z ìì-Li radicale nel movimento della democrazia popola- o diventano fonti di tempeste 

*• P.p I‘‘mancipazinnc del proleta- Partito comunista cinese rivoluzionarie che minacciano 

ni; .rr., /’*- ‘ ‘‘R" mondiale, una .svolta radi- ^ nato sotto l’influenza diretta rimperialismo. 

; J ‘ noi mezzi di lotta concile Risoluzione d’Ottobre. si è La vittoria della rivoluzione 


è ira.sformala in una nazione pa- toria della Rivoluzione d’Ottobre 
cifica. unita; da Stato in cui il segna una svolta radicale nella 


stiirico momiMilo in cui annunciuva la 
[■piihblira popolare cinese 


A COLLOQUIO CON L’AUTORE DI “NAPOLI MILIONARIA., 

Totò sarà Vinterprete 

della ‘‘Paura,, di Eduardo 

Notizie contraddittorie - Titina parla del suo personaggio - I sette pec¬ 
cati capitali e una novella di Manpassant - Conciliazione con Poppino 


migliori della Cina non av’^evano nerale del marxismo-leninismo 
potuto portare a termine. Nel con la pratica concreta della ri¬ 
corico di lunghe accanite lotte es- voluzione cinese, ecco su che cosa 
so ha guidato la rivoluzione de- si basa la teoria del compagno 
mocratica popolare cinese fino al- Mao Tse Dun sulla rivolU 2 !Ìone 
la V'ittoria finale. cinese. 

La vittoria della riv'oluzione fi 

democratica popolare cinese ha II prilWO prODiemO 

aumentato ed approfondito l’im- p^j. r movimento rivoluziona- 
mensa influenza che la Rivolu- ,.40 dei paesi coloniali e semi- 
zmne (l'Ottobre ha esercitato su coloniali, il problema più impor¬ 
tuna 1 vimanita. ... tante è quello della direzione del- 

La vittoria della rivoluzione rivoluzione. Se il movimento 
cinese ha permesso al pae- j-ìvoluzionario si sviluppa sotto 
se piu popolato del mondo direzione del partito politico 
."csuendo l’esempio della borghesia e della piccola 
dell Unione sovietica e dei paeti borghesia, la rivoluzione è ve¬ 
di democrazia popolare, la cate-Uam al fallimento; essa sarà li¬ 
na del capitalismo mondiale, di qujdata e tradita. Soltanto sotto 
conseguire la sua liberazione e- ]jj direzione della classe operaia 
di occupare saldamente il suo po- jg riv’oluzione può riportare una 
sto nel campo mondiale della ^era vittoria. In queste condi- 
^ democrazia, diretto la borgher-ia dei paesi co« 

I dall Unione sovietica, e opposto loniali e semi-coloniali può es¬ 


cati capitali e una novella di Maupassant - LonciJiazione con r'eppino i al campo imperialista aggre.ssivo.Upr divisa in due categorie; 

^ ^ ^^ Ciò ha determinato immensi cam- 5 rappi^esentanti del capitalo 

biamenti nella situazione inter- burocratico e i capitalisti co.-ii- 

Si parlo mollo dt Eduardo De div’eisi da quelli di Napoli mibo-jP»«cci>o/e sorpresa, s’inicnde. L’in-ILa pania numero 1 fa sperare che nazionale. pradores, strettamente legati al- 

lipixi. m (|i(C.sto momento. So ae noria. In quel film la stona ongi- jeoturo cinematoorafico tra Edunrdolepli ooplia sepuire questa strada. Nel 1923 Lenin diceva: « L’e.si- l’imperialismo straniero e ■ alle 


liu. (^liiiiulugiiiilgciniiK» sulla pia/- *"" ti^attu Sua .\It('//(i si fci- Fihpixt. m (|i(C.sto momento. Se «e noria. In quel film la stona ongi- contro einematoqral 
/a. fi ffrmuuinio pre-^o hi fon- ‘Ielle porle della città Parla parecchio, tra pii affezinnnti\ty.ìlc ern .stata diluita nella stona' De Filippo c Totò. 


fiinale era .stata diluita nella stona' Dp Filippo e Totò. 1 / noto comico * L'arcr affido lo la parte di prota- to della lotta dipende, tutto som- forze feudali interne. nemi- 

i-jdi Napoli attraverso dieci anni, napoletano, è stato più frnttifcro a! pom.sta a Totò sipnifica uno acccn- mato. dai fatto che la Russia, ci della rtv’oluzione. E' neces- 

o fon c.ambiament; scn.sib!!i- Filnmcna massimo: ij, Napoli milionana tuuzinne del carattere grottesco del l’India, la Cina. ecc. costituisco- sario che siano spazzati via dalla 


nrccisa.lKdiujrdo aveva sdoppiato il perso-jper.sonnonio? » 


no l'immensa maggioranza della rivoluzione democratica popo- 


Altf/zu, non lo so fare 


a naggio teatrale, affidando a Totò Eduardo n risponde che qf“?s<« ! popolacione del globo Ed è ap- lare- 
é tino parie non dt protagonistn. In aviicrra in misura minima. Egli ha . 


punto quD.sta maggioranza che, la borghesia nazionale oppres- 


taiia non re l'aie\ano messa per 
trasfiiralr/.za. r che se egli loaies- 


€ Io non persi la presenza di 
spirito e di.'.si: ”\o>trn Allez/a. 


se nilnio il colpevole sareblu' sfa- .,. -tiiezza. 

. . -j w tu |iinniaim> qui una aringa, ma non 

IO ricercato e piinifo. .Sua Altc/.z.a 


fo.ssero rere. Eduardo dorrebbe la- preei-sn Credo che i! film porrai 
varare vulcanicamente venliqnottrn m evidenza una serie di sfum.iture^ 
ore ,ru rentiqnnttro. che necessariamente non si notanoj 

a teatro ' 


IO ricerv.iio e iJiiniio. .-vua .’\iie/,/ai i- ' . . ■> .* 

ti pensò su. poi disse: "Il siiida- 0'"’ « troppo “ PlIlllllClia,, C a (MllltO Do Filomena passiamo ad rltro., 

co deve ps.sere impiceato". Il no- AUp, *'••10 uu • ^ progetti per J avvenire? f.duardot 

Stro horu^ninnslni «.i «-pHn in .ri- , to<Ni e «i rivolse Per que.sto abbiamo voluto avvi- ci parla immedwtamentc del invn-; 

. - ” - ■ (• ’ j• • i “* ministro delle finanze. cinnre Eduardo. E lo abbiamo rag- ro che sta facendo per renhzznrei 


noeeliio ni piedi del principe. 
".Siete voi ratinale sindaeoi'" gli 


«"Quella poveretta dovrà ave- 9“'Oto nella sala di ano .vfobi/i-ILa paura numeio I. Tutti ricordano! 


ni Pillile- 111 I. VAI'*’! liiillU !.. t - 11 * k c . . ^ .... . . - iiiuiio iiiiLitfKnallVQ. dii . • a v •• «• j j» _ j ia-.— 

‘•ulla piazza La piazza era de- O''*'"’ nana che eouitu-.sce una delle* Noi pensiamo che il cin’ma. ct.n gica Diretto da Eduardo. Toto are- vita tra pochi giorni. 1 assicurata» (Miolio dedicare una grande attenzione ai 

seri'i Sua Abez/'i lem,;, '‘ù'" ". opcfe più jmportonfi def rceciite'fe sue capacità di contrasto, abbui va fatto coinprendeie che la sua Diligerò c mterpretorò uno degli "'V ”* «‘epfio). . contadini, dato che essi sono gh 

fh:. ^ « ".\'o. Vo-.lra .Altezza, ma re- cotemo ilalutno. Pai sulle rivi.ste jpotuto accentuare fa po’em,ra di strada non era quella dei film co- episodi del film I sette peccati popolazione della Cina e- alleati naturali e piu sicuri del- 

«nns(. ^ 1 erene qui non ce una p„(o...''. specializzato di cinema comniciaro- Filumcna contro l’ambiente in cui mie dozzinnh e stucche roti: questa capitali quivale a quella di tutta l’Eu- la classe operaia. La classe opc- 

lotilaiia. Ho .senilire letto, ed i <bene cose siff itte non no ad apparire 1 piu contraddittori eiiv e che è rappresentata della sua loniparsa nella pnife di proto- Anche questo è un film di cui si ® supera di molto la popo- rata deve dedicare una grande 

miei l'.tittllon mi hanno .sempre (oiininn: - Eduardo sta pei rcaliz- famiglia Sonano. Eduardo pi con- gonista di un film d’impegno quale è p„rltt da un certo tempo. E’ noto lazione dei tre principali paesi attenzione alla piccola borghe- 

deito, che in ogni pia//ii c’é una , Pr.-t»,," l'.ibr*. , * * c ^“re Questi fantasmi^. «-E' immi- fi-’rma questo approfondimento, c . .. da una produzione ita la-francese imperiali.stici presi insieme: Stati sia, poiché essa è un'alleata si- 

fontana". .Sua Altezza batté il fra- .Z'?ni.".. l’ente l'inizio della lavorazione dil^'**^" interviene, ri.spondcndoci .v». ^ realizzato da un gruppo di'Uniti, Gran Bretagna e Francia.! cura. Essa deve anche dedicara 

stillo per ferra e cliie>e di mio- ‘...ri.' ' u‘‘l 'illag- Filumcnr Martuiano E poi • Fila- suo nuovo contatto con rcpi.sft italiani c francesi. In Frati- Dopo la vittoria della rivoluzio- una grande attenzione alla bor- 

vo: "Perché non c’è una foiilaiin? ‘ 1 U“‘mhri delle va- mena MarCurano à lermin.ita ». " cinema: .|rtu sono Allearci. Noci Noci c(i| ne cine.'-e, la popolazione dei pae- ghesia nazionale e unirla nella 

Dove sta la fontana'^ Portatemi «'orporazioni c asMieiazioiii. i «Eduardo e Titina f.iranno II ber- « Ho jnterpretato icnti:i.ua di v-ol- atfri. tm cui Cayntte. In Italia c si socialisti e di democrazia po- lotta comune contro Timperiali- 

iin-i fontana' D(*ve starci una fon- **.‘‘.^‘•1 ** e. dopo che tiilti retto a sonagl, di Pirat.dello ». te a teatro il personaggio di F.lu- Rossellini, che ha terminalo d suo| polare è di 800 milioni di per- smo. La classe operaia dei paesi 

I iiì-i filli»" Il liifi<rfO<-ni>ni>> fi: *sii-i pri’seiitati, il sovrano «Eduardo e Titina famnno una mena. Mi sembra thè i! cinema ■ epi.sodio ed Eduardo. : sono, pari ai 2/5 della popolazio- coloniali e semi-coloniali può e 

lana qui. 11 iiiOp,oicmnit tu .'ina „r,j,"Preseiilalemi Parinva oiii edizione moderna della Traviata >^... abbia offerto delle possibilità mio- ■ « Io mi occupo dell avarizia e del- ne del globo. deve dirigere la borghesia' ni- 

vecchia? ancora iifiuzie e notizie. Se tnttrive: una ^ho s^lto una no- Politicamente, questi 800 mi- zinnale, ma non può e non deve 

lOont formano una compagine per- mai permetterle di dirigere la 

: Ka";S’rolr„,ò’'„„^ H"„'prè.'o nue, ! 'T,v5'” 

tanto di univer.sale che vi è nella DuC tMtandi optJca tieU imperiali- 

: novella, ed ho trasferito l'azione granai VittOriB .strio, fatta eccezione per la clas- 

|m un paese dej SalerniUmo «o, 1 operata, «nessun’etra class'^ 

E infine, torniamo n parlare del „ esistenM in nessun paese, può conaurre 

'teatro. Come ogni anno Eduardo '' marxista mondiale una vera rivoluzione fino alla 

nomerò alVElisco. a recitare le sue n? r'ponato numerose classiche vittoria». (Mao Tse Dun). ■ 
uecrhic commedie. vittorie, rna fino ad oggi due Una delle più importanti con- 

•-Ci .vorò una novità?». S^^n- dizioni per la vittoria della ri- 

" .Si, sto preparando una com- Rivoluzione socialista d’Otto- voluzione nei paesi coloniali e 
media ». óre e la riv'oluzione democratica semi-coloniali sta nel mostrare 

Non ci dice altro. Soltanto il ti- popol^e in Cina. ^ alle masse popolari il totale fal- 

tolo. Mia famiglia, c soggiunge: Rivoluzione d Ottobre, l’e- limento della vecchia democrazia 

« Potrebbe venirne un bel film, dificazione del socialismo e la borghese, in altre parole nel mo- 
Un film da cui trarre poi la crm- Grande guerra patriottica, svol- .strare loro la vittoria ideologica 
media. Hanno detto che il mio ^n- taii .«lotto la direzione del Par- e politica del marxismo-len'ni- 
mo film era inferiore alia comme- tito comuni.sta dell’Unione sovie- .smo sulla vecchia tìemocràzia 
dia. In qiiesto caso dircboero che tica. del Partito di Lenin e di borghese Per adempiere aue-ta 

Smiin avn-anno per i lavoratori Sione f con Srstes^o^ a^ 
def nartfP contro t suni orifici ‘ paesi, e Jn ogni epoca, sicurare la vittoria della rivo- 

iEduaPdo chiiidr / intrrrivta ' R. luzione, è indispensabile che la 

.-■•••'-'“•nui'<i a panna .sono. j*rra aomanna- 'i orooiemi cne mii « 1010 », ; « i i • .m caratteristico della Rivoluzione di rivoluzione sia diretta tanto sul 

questa citta è sfata fondata da un| fTmd. B. itenggi) Iponeva Filumcna Marturano erano! Questa si che i una vorprc-«a.l Eduardo De Filippo I TOM.MASO CHIARETTI ^*^ósiste nel fatto ch’essa piano politico, quanto sul piano 

... ^ ^^^sOz^ta ìu UD grande ideologico, dalla classe operaia. 
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UN BREVE SGUARDO SUL XXI CONGRESSO DEI PEDIATRI ITALIANI 

_ nese compiuta sotto la guida del tale sconfitta quando il marxi- 

Partito comunica cinese, con a smo-lenìnìsmo e, sulla sua base, 

la teoria del compagno Mao Tse 

esistenza dell allergia rimessa in discussione spigli 

^ miliar- sta importante conquista è il ri- 

' ' abitanti sono da molti an- sultato di una lotta rivoluziona- 

T J- ‘ T> tV • A */ 7 • t * • A •_/•/ / ni sotto la dominazione dell’impe- ria più che secolare e soprattutto 

disvitantinosF ti nell rnfanzia e le sue cause rr t fuezzi per salvare i neon.atr colpiti da emoTT'a^ia /lugurio di buon lavoro riaiismo. . deUa lotta rivoluzionaria de^i 

_______ In seguito alToppressione e al- ultimi trent’anni. 

Io sfruttamento imperialistico i I popoli dell’Asia hanno visto 

Convenuti <ia ogm parte d’Italia alla conclusione che «l’allergia nonjprirc .-olo la no«:ra ignoranza .njzione d. qua^. tutti gli organi oc- E certo, finché esisterà la mi'e- presenti una tappa fondamentale pae.si coloniali o semi-coloniali CXin i propri occhi quanto è gran- 
J pediatri italiani si «ono riuniti a esiste». 1 Tiatcr.a d: allergia- icorra un cqu.bbno costante di tal; r'a. I aver potuto separare chimi- nell-i .-ludio delle malattie del neo- sono paesi economicamente ar- de e gloriosa la vittoria della 

Venezia nel loro XXI Congresso. che dire infatti di quanto è stato! --Mia relazione sull allerg.a. chejfattor:. cameiite e studiare s .-ingoi: coni- nato Gl-.ntervent: d; alcun: con- retrati. Dairinlzio della rivolli- rivoluzione democratica popolare 


.mete VOI I attiuile sinnar(>. gli Mi.ssidio mensile di ditxù *1* doppioppio dorè, con Ti-|d successo del lavoro tentraiei 

rhie-e il principe Leopoldo, af- jjp,.” , fina, stava doppiando appunto Fi-iomonimo, una impre.i.tiononfc rom-j 

ferrandolo graziosa mente per il 4 n t * ■ •‘“‘iena Martuiano. Ecco dunque media sulla psicologia di un »iomr*| 

tolloffo e sollevandolo da terra. ^i notizia solida e ineqinrocaòifc:jc/tc vede acrcnlnarst attorno a sèi 

1! eolletto, a proposito, .si trova Filumena Martur.mo è ormai mie- il pencolo di guerra e cerca di- 

»’p| museo cittadino tanto, era iin bel- ramcnie girata, c manca soltanto spcr 'tamentc di difendersi. Edtior-j 

I idiota, questo vfisiro principe? ». della colonna sonora. do attore, et dava, nella Paura.] 

< Il borgomastro cominciò a far- ,.\l signor (Rinreib sj n-a-nrò la Eduardo 5 , mostra .stanco. Qiieita una delle .««e P’ù belle e dram- 

icliarc nualchc cosa, il sovra- vìst.-. o.l p.»!: pnd.I.. .. ^-:..,.isua .seconda opera cinematografica mutichc interpretazioni. Ma non /o| 


nel museo cittadino. 


fiigliarc qualche cosa, il sovra- vista rd egli cadde in ferra pri>o seconda opera cinematografica mutichc interpretazioni. 
no .sorrise, noi ridemmo pure e (li sensi. Accor.-c gente, e si ud r ^^'^•'rjtvidentemente causa di fa- ecdrcno nella riduzione 
Sua Alfez/oi battè la mano siilln il suo "rido- « filiVria al nrmeioe che il re- grafica. 

-palla del sindaco c gli domandò: I^poblo'»/dopodiché c^i chi'n- re'gSa 


cincmato- j 


film sarò soltanto 


hieie \ 01 che avete crettriulo qiie- se gli occhi F>'’r «empre. rivoltan-jdicr. e. rispondendo a un’altra no- «E l’interprete? ». 
sta citta. . No. Vostra Altezza, dosi a pancia .sotto. !sfra domanda- 'I oroblemi che mi «Totò», 



questa città è stata fondata da nn| 


(Trtid. B. Meriggi) Iponeva Filumcna Marturano erano! Qiie 5 ta .,t che è una sorpresa. 


Eduardo De Filippo 


TOMMASO CHIARETTI 


UN BREVE SG UARDO SUL XXI CONGRESSO DEI PE DIATRI ITALIANI 

L Bsis lenza delP allergia rimessa in discus sione 

La disvitaminosi B neIV infanzia e le sue cause f I mezz.i per salvare i neonati colpiti da emoi^a^ia Augurio dì buon lavoro 


Convenuti <ia ogm parte d’Italia alla conclusione che «l’allergia nonjprire 
J pediatri italiani si «ono riuniti a esiste ». 1 niatc 

Venezia nel loro XXI Congresso. che dire infatti di quanto 6 >tato! 

Sono stati giorni di lavoro in- ••ilevaio dal prof. Spolverini <ui|9'^ 
tenso. di relazioni, di comunica- bambini che vivono :n campagna. i;^‘- ò 
zioiu « di discuSMom che hanno quali, nur cre.scendo -'pesso m mezzo tai: ; 
viitto alternarsi al tavolo della pre- j,? sudiciume, pur avendo un’ali- 
Eidenza 1 rappresentanti piu illu- rricntarione incongrua ed e.sjendo P‘^‘’ 
stri delle vane .scuole, italiane di quird. ;n continuo contatto con|^«-* 
pcrilatna. E. m verità, gli argo- qup, faitor. che correntemente \en-IÓ*^®'‘ 
menti m «sarae erano di tale im- ritenuti respon.-ab:l: deìFm- 

portanza che il tempo non è .-tato .taurar-i d: uno .stato allergico, ben j^''^ 
sufficiente ad esaurirli: anche per- raramente ne presentano 1 feno-i;^ 
che alcuni di essi, come era me- meni carattenstici'’ ' 

vitabile. hanno de\:ato la di-scus- _ - ~ - - 

Sione dal campo .strettamente pe- ‘‘’jnota Come ben-ber-. -'i trova a-*: 

diatr.co a quello, più vasto, della o--^rvato .1 prof. Na.-^. ;1 i ^"--1 vociata, ne-, grani interi de: cerea!!.! 
patologia generale. _La_pre.^nza al i® 


que.ta dc-vitammo.'; può}.somm:n!.«traz:onc d: utam.na B. ojno e nelle isole 


e il comuniSmo 
tìella nuova Ci- 
Liirà un cammino 
lo del Giappone 


Uahus0 Jellt pifORinic 


oi.c.-td.air. i<i |oo- 13 . no<sa lare quella O-acnosi che ,—‘ j— Z --- — 

diizionc dì vitamine da parte di ,1 d ù dcl'e volle sfueee a’i’o-tetr/ ^ quefte domande in mol- Kemal. quando la Turchia si tra- 

cs-'^. co ^^corre ou=nd' che m' An* 1 scritti. Cosi in ^ La dit- sformò in satellite e mercenario 


^te prevedere una -.mile eve- contatto con il nostro or- protezione su-, tessuti e su qua.si .non va tra^scurata. specie ove informando il Gong 

. armn la relaz’one del gan.smo. tanto da somigliar più ad tutti i .si.stemi delForeani^.-no. So- si tenga conto dell uso indi.scnmi- studi sulle •- Emorrai 
G^ssarto sulle .Sindromi condizionato? Ino state così individuat«» numero.'C[nato d’ vitamiiic da parte d» quel-jto», cioè ssu quelle 

GJIertriche deirmfanzia - tale pre- M • * . .. vitemme Ua B... la B.- la la B;.-, le perisor.e. la cui mania nei riguar- Ftroinlestinali, urog 

* H^inma^ertézza. neCCamsmi SCtl9SCmh la PP. l acido pantotenica, ecc.) ii di tal; so.stanzc viene meorag- cutanee, ecc. che p 

1’t^nnrm <T.nfiiirinnchc reena -ts . • I ■ Ic quali f.anno parte. m-i-Dme con giata dalla reclame dei p;u s\a- rire nel neonato e 

ta t^Tdf all^r^i^hl vitam.na B. d. quello che è nati prodotti di case mdu-Yriaii Townsend riunì m 

ta tema di allergia ha nposm .n elettroencefalografiche, rilevate aal ^ . aenrTTi.-ato - rom-l.-=-o B- che vantano :1 contenuto vitami- drome clinica. 

™i- 51 "nJ T' “ r.' vfr.o nVeo p.rsno r..l «.pon. d» bari». Ancon, n™ riolti 

dSljira ' pel »‘'erg;che. <' »»■•' <»- manilesiarioa. cl:n;chf cu; dà Iiro- I.iniendnto .ndurtriale è d altra i mrfitì rilencvani 

deimii^ -allCTgiche nei CT.n sofferenza corticale o. , deficienza de- singoli com- .secondo quanto ha afferma- emorragie fossero di 

stretto della parola, ma an-he. ineno. di un probabile rap- J^nènti del B ?beri-5c?iJ to il orof. Frontal:. uno dei fattori mi subiti dal feto al 

A ^Pie ^ pellagra, ecc.» e rilevando Im- respon.sabili di quegli .squilibri eia nascita, provocati 

^ ^ turhamteti del si.-tema ..ervoso pugp^a di cia.scuno di essi sui sin- di quelle carenze vitamin.che prò- da manovre incon.su] 

V I centrale? organi c apparati (vif. B-, B^ coca te dalTuso di alimenti depu- trice. Le recenti act; 

n Come SI vede, dunque. : proble- 3 ^ PP sull'apparato digerente), rati, dalla brillatura del rìso o dal- no fatto considerare 

r. ri; a ‘ii-'cussione -«ono molto crm- B,. ac. pantotcnico sul si.ste- la separazione della cuticola dalla delle emorragie neo 

m di rottura di cisti di echinococco, .......a; cpU..__, «« »__ I »«a-* ., 11 - , 


terzo punto all odg. ha r:-|reparti della maternità, anche neidella democrazia popola-! del blocco imperialista d'aggres- 
il prof. P. Bruna d: Milanojtnf, piccoli e nci più .sperduti,* v-ij® ” detto: e Noi a’obiamojsione. Tutti i vecchi movimenti 


Pas.sando m ra.-.egna le var. cìnico per-sino ne! sapone da tarba. Ancora non molti anni 
inifestazion, cliniche cu; dà luo-! L'intervento industriale è d’altra i medici ritenevano eh 


tali, ossee. Io segua nei primi g-.orni di vita.! "Un partito disciplinato, arma- di Kemal in Turtdiia, il movi- 
ono Se questo .«ara fatto, potranno! 'o della teoria di Marx, Engels, mento di Gandhi in India, ecc., 

ic nel 19(H ,; 5 ere strappa*,; a!!a morte tanti i Lenin e Stalin, un partito che impallidiscono alla . luce deU.i 
1 unica SUI- paiT^bm! quanti ne ha .salvati la (Pratica l’autocritica e che è stret- grande vittoria della rivoluzione 
«concrta della vitamina K. ; tamente legato alle masse; un democratica popolare cinese, 

mi audiero Ecco m breve, ciò che è stato j esercito diretto da questo partito; compiuta sulla base del marxì- 
**f*raù, Congresso di Venezia. •' un fronte unico dei vari gruppi smo-lenmlsmo e della teoria del 

omento del- ora che i congre.«-ii .strati rivoluzionari della so- compagno Mao Tse Dun sulla ri- 

fiircioe ò /=ono tornati al lavoro negli.cictà diretti da questo partito. voluzione cinese. La vittoria ri- 
della l^-a- * nelle cliniche di tutta «Noi possiamo così riassumere portata in Cina dal marxismo- 

sizìnni han-^*.**''*' l’e.sperienza di ognuno; la nostra esperienza; dittatura leninismo e dalla teoria del com¬ 


mi in d:.«cus.':one sono molto crm- B,- ac. pantotcnico «ul si.ste-{la separazione della cuticola dalla delle emorragie neonatali 


ni ai ruveura «u CI 5 U 01 , Inutile quindi creare .«che- ma nervo-so) fB„ PP. B„ ac. pan- cariosside del mai*. gata aUa deficienza di ima vitami- aei conwami. aireixa ^iia classe r/vpa a uuewsi u«ii «wiuva^ 

^ ^ I^eni^ H suda pSle)? (B^ B.. Abbiamo detto uno dei fattori na: la vitamina K. mon^bdiS dd cSidtl r**‘*f?della vi^hia democrazia ^rgh^ 

rj/n m^nó conosciamo ancora i meccani- ac. folico sul .sangue), il prof. FTon- re-sponsabili, ma certo non il più U prof. Bnisa, dopo «ver detta- ,Siiatt^m« nre” dittatura deve se e ad incamminai nsolute- 

finin 5 mi ed I fenomeni dell'allerg.a. tah ha fatto rilevare nella sua re importante, perchè, come ha fatto gliatamente illustrato nella sua re- tci^^,XrJÌ. ’* T ricer aR.e fora rivoluziona- mente suUa via della nuova n- 

ertcso Imo a far rientrare il reuma- „(a t lazione Vinterd-nendenza dei vari rilevare il relatore, la miseria c lazione i vari quadri clinici che *^5*^*^ ne internazionali. Questa è la voluzione democratica - popolare 

^Gi?a«^4T"'a1 ^^m ne^ d^eUa Tra [aUoI^^del Ìomple^o B che sp^^ la Srs» e toSatta alim^ntozione questa .sinSomc^può presenUre, 
r al pun ‘0 ch^ ò profes! relazione, ha incluso che .su que- que-. quadn clinici comuneme.ntc;restano semprrc la causa prima del- ha messo in rilievo come la prò- ^ principale, il nostro prin- la marcia verso un migliore si- 

h:. s*o arzomento «onn «tati .«critt: idenominal- - o:«\ntam:no,s: ». o*,or., |•in.stanra’■s= di una disvitaminosi filassi e la cura delle emorragie P’'* * Cipi.o programma». stema sociale, verso il socialismo 

I . «o.ivando come per la normale fun-lin un bambino. neoo.tali eoa 1» vitamina K rap- VINCENZO PEIMCiNO |fe4 paesi CokmiaU • aemi-co- • il comuniSmo. 


aumentata a tal'Dun‘o che il nrofes- relazione, ha concluso che .su que -1 que-. quadn clinici comuneme.ttc;restano sempre la causa prima del- ha messo in rilievo come la pro- 

ha Sto argomerit^- «onn .«tati .«critt: idenominal- - o:«\ntam:no,s: «. o*,or., rin.stanra*-s= di una disvitaminosi filassi e la cura delle emorragie 

5i Snello, è i-bto :Ìu JdiVrol. Oh. -r.™ a «-‘vando com. p« U norm.1. lun-U un baa-bin.. lb.oD.W4 ood U «umm. K rap-l 


jcipi.o programma». jsterna sociale, ve 

1 |fe4 paesi «oktnìali • semi-oo-i« il comuniSmo. 


5- v’TW*' \ '--ti. 1 , ^ 
















UNITA’ » 


Martedì 2 ottonre laal 


EMIL ZATOPEK: 
sempre più forte! 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


LEGGETE DOMANI 
« Questo Piombino » 


DOPO LA SCONFIITA DEL COMO E LE VITTORIE ESTERNE DI INTERNAZIONALE E JUVE 


Solo il Napoli 


iiiji 


è disceso al 


Dagli errori tatlici di Bigogno 


dal dir cttissiroo delie tre “g randij, 

A Firenze si è vista una Juventus irresistibile - Il Palermo ancora imbattuto 


lEflTBI t CinElìlfl 

RIDCZlOXl ENAIì: Attoria, Are- 
nma, Ambra-Jovlnelll, Astra, Au- 
gustus, Alhambra, Ambasciatori, 
Appio. Atlanta, Acquario. Colonna, 
Clodlo, Cristallo, Corso, Dello Vit¬ 
torie, jbiana, Garbatella, Goldencine, 
Giulio Cesare. Impero, Iris, Mazzini. 
Metropolitan, Massimo, Manzoni. 
Nuovo, Olimpia, Odescalchl, Orfeo, 
Ottaviano, Palestrina, Parloli, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Eex, Roma, Sala 
Umberto, Salario, Salone Margheri¬ 
ta, Tirreno, Trieste, XXI Aprile, 
Verbano. 

Teatri; Sistina. 

TEATRI 

PALAZZO SISXlNAt ore 21; Ultimi 
eei giorni. Riduzione SnM goliar- 
'■ di rPorse che sud forse ohe nord» 

Quoto osservatore »- 11 lettore Domenica la I»azlo è scesa In cem- sempre giocare a ^la libera — e®«nn 

(laziale* vorrà dargliene atto — è po per fare il mezzoslstema. Ila trovarono nella partita di rottura 

Btato Bino ad oggi fra 1 non molU oosl rinunciato al vantaggio che e di respinte lunghe il miglior :n- .il,, ’ “ 

che hanno apertamente dichiarato poteva procurarle una partenza ve- vlto al giuoco che prediligono c nel - 

di aver fiducia nelle qualità tecniche loce. entusiastica, aggressiva del q»^e sono davvero maestri. 1 Radio 

e umano di Giuseppe Bigogno. Per- suol attaccanti, e — ciò che è peg- Derivò da questo schieramento 

ciò oggi, con animo sgombro dalla glo — ha continuato a tenere un delle due squadre te voluto dalla 'icario-, ure 

preoccupazione di apparire preve- uomo di più In difesa sullo 0-1.1^®^!“. dalla squadra più de- VARIETÀ* 

nato, dirà francamente la sua opl- sullo 0-2 — in parte — anche sul-!^°l®l) ®he anche U difetto costitu- 

Albambra: Guglielmo Teli e Cia 


suc cesso romanista a M essina 

Erano venti mesi che la Roma non vinceva in trasferta t 


Ddbbl«»o confessare che per noi cato a viso aperto, disdegnando le altro canto va rilevato che 1 vari 11 cui unico dubWo di » temi*» » preoccupazione di apparire prev^ uomo di più In difesa sullo O-l.lJ-azio cioè dalla squadra più de- 
- e per tutti oolom che Avevano tattiche ostruzl^lche ~ ha ^nto Neri mocdnl e non fanno più che a?S rlSSdk ifnér^n ma francamente la sua opl- «uUo 0-2 ~ In parte - anche sul- boleU U difetto costitu- 

con quattro goal di scarto come con- - almeno per adesso ~ rlmpian- maglia - è appl^ ancora una voi- ^,ale\“''saX'dl%aV lenlto^r^chr avev^m P^rSa s no^ avere un raccordo 1 raTa irimÌ 

siiorema^ia d^na « «ìndi » potuto gere l Fattori, gli Skoglund e t Già- ta imbattibile. relazione alla oconfltta patita crlflcato' Malacarne al lavoro di... e la seconda Unaa, divenne Altieri: GugUelmo TeU e Riv. 

suprema^a dono tre « grandi * — permettere ii lusso di attuare un comazzl. in quanto al portiere. Può- La quinta squadra ancora Imbat- contro ITnter. spazzatura, aveva dato ordine agli «n elemento ad essa favorevole. Ambra-Jovlnelll; RoeauVo Castro e 

le cosa M vanno mettendo maluccio, esperimento interessante, facendo cloni ha parato a Roma un tiro di tuta è il Palermo, che ha meritato Chi scrive considera il mezzo- altri dlfensoridi seguire da vicino Perchè in quella zona * morta ». di rjv, 

6 e e vero che domenica sera a Ka- ritornare Tognon centro-terzino e Alzanl come solo un guardiano di a Bergamo il terzo pareggio conse- sistema come un imbroglio poco i rispettivi avversari interisti (An- centro campo, venivano a trovarsi La Fenice: Al caporale piacciono le 

poli ©d a Palermo 1 tliostiml locali epostando Grosso laterale (la quai- classe può sapere fare. cutlvo Ed accanto al rosanoro si so- chiaro che, oltre a svisare la nn- tonazzl su Nyers, Furiassi su Ar- gli attaccanti (Lorenzi. blonde o Riv. 

hanno portato a mille il loro entu- cosa significa che nelle prime tre II Como ha nordiuo s vor»-ar£ venute a trovai© li rvnvArH a i« avvincente del gioco del cai- meno. Montanari su Lorenzi, ecc-.ì. Jt’?***^*’,,** “LV»' •’i'*"- .Manzoni: Stasera niente di nuovo 

sjasmo. perchè le loro squadre sono partite rinnovazione di Tognon la- tro la Spai, ma'non senza attenuanti Sampdorla vlttonose a Tonno ed a positivi. In tal modo si videro spesso i late- *,* tattica difensiva e c.ia Donati 

le uniche che dopo quattro giornate {orale, come anche noi avevano pre- quindi ImprobabUe che prlrnà Lr^o ’ ^ ^ r^vono^alla®r°e?e"'avve"r“ ?nerchriT\Antarn^‘°i/(^ar"S Ora ìuè“darsi che la Lazio e.vreb- 

En^UiWmà”^ranche^vM 0 *che dono aua?cho"nern!e«dUl o poi torni a farai vivo fra le «gran- La battuta d'arresto interna del .aria, anche se si sa di competere le mezzeall milanesi) e 1 terzini... in he egualmente perduto se, anziché Principe: Vecchio squalo e Riv. 

imnattibima, è anche vero che dopo qualche perples.'rttà). di», fra le quali intanto è rimasto granala sorprende assai più della con una .squadra più forte Scende- arca di rigore avversarla (perchè là giocare a ladri o guardie, ave'se 

un mese di campionato il rendiconto Ma la citazione di maggior mento solo li Napoli, vittorioso alla bell'e quarta consecutiva sconfitta dei Le- ro in campo con li proposito di fa- Armano e Nyers andavano a cer- giocato... 11 ca’clo; ma certo ncn .ARENE 

complessivo torna a tutto favore va alta Juventus e all Inter. passate meglio — ma con pieno merito, in gnano. una .squadra che ha sba<»lia- re il « non-gloco » per novanta mi- care lo spazio libero). E tutta l’inte- avrebbe fatto la stessa remL'siva 

delle due equadre milanesi e della vittoriose a Firenze e a Roma. Nò ogni caso —■ sulla sempre eollda to tutta la camna^na-acaulsti nuti. può c-^sere un ripiego utile laiatura dlfenslv.i laziale apna.ve un che ha fatto domenica e In Esedra; L'uomo della torre Eiffel 

Juventus, le quali ora si trovano la coml>attlvltà né le varianti tatti- Lucchese ni ordinarla «rrvmiotRtrnT'onA tt> (utile, non bello) In qualche deter- intricato guazzabuglio, senza ordine "ftil ay^choe nrogredito sul Felix: L’isola della gloria 

tutte assieme sulla prima poltrona che hanno consentito alla Fiorentina Tre uomini nuovi In artacco (Ar- vere, la vittoria del Padova* sul’ Bo- P.irtlta e contro detcrml- e senza idee, mentre l'atiaeco j.rl- ^ tremava 

J*blù SnTi®Si«U"m^iawiSn" L ce Foi^entln e Todeschlni) hanno legna ed il p^aregVo ^fririoSnr^e -- "dr’casa ^ed^^n^o; {;^*.;;,grior“e" avieri ^ d^^l'la'^^eVa’S'in^^^ r/e.*‘a'{;{he““^^UL^'ó .Mre%?dT^ La meravigliosa luu- 

avversarie: anzi, la squadra romana naturalmente rallentato li ritmo di rdinese _ contro una smiadra interista, dal momemÒ che Giovan: eorvono le partite con le .grandi») sione 

appena alsturbate dalla presenza aei — forse perchè Intimtaita dalle trop- giuoco degli ozzurrl. ma la difesa — HfiMO come l'Inter. nini. Binson e Bartula 2 zl _ potendo Invece, così com’è andata — ed è s. IpnoHtoi Barriera a settentrlo^.a 


«asmo. perchè le loto squadre sono partite rinnovazione di Tognon la- tro la Spai, ma non senza attenuanti. Sampdoria, vlttonose a Tonno ed a nunsnn videro sPe^p 1 lat^ 

le uniche che dopo quattro giornate torale. come anche noi avevamo pre- quindi non è improbabile che prima Legnano. i ^cua^dt^r’ivo to alla®reti awer“ ?SÌrché"ra ^ 

® ^ d-arresto interna del ,ana. anche se si sa _di competere le mezzeall milanesi) e 1 terzini... In 


in anco ra ! 

PRAGA. I — Ermi Zatopek hai 


---— pB assenze -— ha volutamente scelto 

U mpriifl ni*ÌI11Sltn suicida, non altrimenti — ■ - 

llIvUla |JI llllulU iJotendo.si qualificare lo echleramen- Hy n|A||| taTH CI 

Napoli, Inter. MiUn e Javen- « mezzosiMemlstico » adottato da UN nlSULTATQ SI 

tus; -f-l' Bigogno, contro 1 fantasIo.«i ed effi- 

Corao’ ln media* attaccanti nerazzurri, che nel 

SampdorTa, Palermo e Nova- lettoralmento MT — 

portato a spasso 1 rispettivi avversari 

Spai è Lacohese - 2t biancoazzurro. V 

Torino, Udinese. Padova, Ata- La Fiorentina ha almeno saputo ^ 

lanta o Triestina: ~3; giocare tutte le carte che possedeva. • 

Lazio. Bologna, Pro Patria * <®<^ * ^#1 

Korcntìna; — 4 ; fwroate). quella di combatti- IT |M 

f mento (e la difesa bianconera non mmmmmm 

«vegliano. —o. _ ^ intimidita), od infine fi giuoco . - _ 

Napoli, unica - Ira le saspiranti- ®P®I^' qu«llo che la grande m Uffl ArCl! 

«rendi » _ che abbia ©mora ^nte- ha con pronteza sfruttato ■ M r M ■ 

iA r,-(.Tv,A*AA la sua bou nota tattica di con- — 

zloM com^glnl pa^to coi propositi ^^oplede, pacando due volte nella PRAGA. 1 - Ermi Zatopek ha 

bellicosi e deolBo a conquistarsi al- P**"^ ottenuto ieri il più sensazionale ri- 

• meno la qualifica di «quarto Inco- la Horendna non P» «Pgu- .sultato della .sua pur splendida car- 

modo». sono già relegate nelle parti '^®' ® *** riera sportiva. In una prova s-ui 

basse della classifica: fi Torino ha ®^?” metri il giovane capitano 

solo quattro punti; la lozio. fi Bo- -nvAnti^» ai nt.ni d^U csercito cecoslovacco ha nuo- 

logna © la Fiorentina appena due. !” ®^* vamentc miglio:alo tanto il rècord 

Inoltre, granata e blanooazzurrl. roa- “ in deU’ora quanto quello dei 

Boblù e viola, hanno già subito la “jirrLnn /m 20 chilometri. 

sconfitta sul prò- 8 a 0 !). Una Juventu* ier- compiuto In un’ora ehi- 

^ Tìnnn^ im moM HI namninnatn fcttamente Carburata, sulla quale 20,052. ed ha coperto 1 

nn^nrti possono es-ser sollevati adesso sol- 20.000 metri in 59’51”8. 1 prece- 

dubbi di indole morale. E Cioè; «enti primati del finlandese Viljo 
nw.n^n nh^nifrinnns^^^^ ® « tollero » »‘no In fon- Heino era rispettivamente di chi- 

«nchi « "o" compromctterà 11 suo ruo- lometri 19,.')39 e di 1.02’40”. ma il 
tutm^ —^troveranno fi modo' d? ri- marcia con lo .solite improv- 18 settembre .scorso Zatopek li ave. 

IrAnHA-.! naT nr^iaJ.n HO? vlse e insplegabUl battute a vuoto, va già battuti, con chilometri 19,558 

«n^lTdnnn tutti 1 titolari rnflrché interrogativo del campionato. Con questa straordinaria perfor- 

m un no* di Sa Iranno ® Zatopek ha compiuto nel- 

Lvuta tttfe qS^ttrol.^ma mtanto 4M metri in più doll’ultima 

oggi la Fiorentina è costretta a van- ‘ X ® Potante il primo cor- 

tare 11 primato del minor numero J?”-jf.® ^ mondo che abbia co¬ 

di reti segnate (eppena duel) e la rito della Lazio che non suo, e da perto m 60 minuti una distanza 


UH RISULTATO SBALOR DITIVO: MIGLIORATO DI ALTRI 494 METR I IL RECORD DELL’ORA 

Zatopek ha battuto Zatopek 

fCiti* 20j052 
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Lazio quello del maggior numero di 
goal mibltl (ben dodici!). E un altro 
primato negativo vanta pure 11 Bo¬ 
logna: quello di aver più delle altre 
diciannove concorrenti rivoluzionato 


Primato mondiale (16,01) 
di Da SIlYa nel triplo 


superiore ai 20 chilometri. Inoltre 
Zatopek ha migliorato un terzo 
rècord mondiale: quello delle dieci 
miglia, con il tempo di 48’12” (pri¬ 
mato precedente di Heino: 49’22"2). 

11 tentativo è avvennto asilo Sta- 




andata bene grazie ad Agnolln, che 
ha allargato una manica per il ri- CINEMA 

gore realizzato da Sukrù e ne ha 

•stretta un’altra ner il successivo at- .A.B.C.: La forza del destino 
terramento di Lorenzi — il tifoso Acquarlo; Una famiglia sottosopra 
.aon ha avuto neppure la soddi- Adrlaclne; Il cuo avventuriero 
Ffazlone di godersi una bella par- Adriano: I! T lancieri carica 
tlta. Bigogno è tecnico profondo. Alba: La valle dei giganti 
comprensivo e ricco di buon senso; .Aloyone: I! diritto di uccidere 
siamo certi che trarrà dalla gara Ambasciatori: La squadriglia delle 
I dovuti insegnamenti. illusioni 

Ad una onorevole prestazione del APoDo; Io tl salverò 
terzini e del laterali •blancoazziirrl .Appio: Donna nel fango 
ha fatto riscontro un’altra grigia Aquila: La gioia delia vita 
prova di Sentimenti IV. Il « Cochi » Arcobaleno; The lavender hlll mob 
attraver.sa un brutto periodo, evi- Arenula: Le due tigri 
dentemente, e ciò deve preoccupare Aristun: Lo spettro di Canterville 
: dirigenti ancor più delle sfasa- Asteria: Il diritto di uccidere 
ture che ancora si riscontrano nel Astra: Altura 
giuoco della prima linea, che — sfa- Atlante: Indianapolis 
sata oggi per le cond‘Z]oni di Fla- Attualità: I guerriglieri delle Fllip- 
mini — potrebbe anche tornare a pine 

brillare il giorno che l’Impeto e la Augustus; Spaccone vagabondo 
volontà di Sukrù saranno al *er- .Aurora; La prima notte in tre 
vizio dell’estro di Antoniottl. di Lof- .Ausonia: Altura 
gren, ecc. Barberini: Le furie 

• • • Bernini: Apertura 5 ottobre 

Era dal dicembre del 1949 — se Bologna: Assedio d’amore 
non erriamo — che la Roma non Brancaccio; Il diritto di uccidere 
vinceva In Irasfetta. Perciò la sua Capltol: La strana avventura di 
vittoria di Messina va veramente Mr. Holland • 

considerata come un avvenimento Capranlea: L’ultimo ricatto 
eccezionale, e solo c’è da sperare Capranlchetta; Non ci -sarà domani 
che in avvenire affermazioni del Castello: Mentre la città dorme 
genere siano accompagnate da una Centocclle: Ultimatum a Chicago 
p:ù convincente prestazione di tutta Cine.Star: La fortezza si arrende 
la ^quadra. Clodlo: Mentre la città dorme 

A Messina — stando alle cronache Cola di Rienzo: Assedio d’amore 
degne di fede — ad una buona par- Colonna: I trafficanti della notte 
tlta dei settori arretrati non ha. Colosseo: L’imboscata 
ancora una volta, corrispo.sto una Corso: L’incredibile avventura d 
prestazione convincente della prima Mr. Holland 
linea. II goal è scaturito da un ri- Cristallo; Assalto al cielo 
gore, ed il rigore a sua volta era Delle Maschere; Linciaggio 
scaturito da un’azdone confusa. Delle Terrazze; l,a furia umana 
Comunque, la vittoria di Messina, Delle Vittorie: Donna nel fango 
se riporta un po' di serenità nel- Del Vascello: Il Cristo proibito 
l'ambiente giallorosso (a ce n’era Diana: Indianapolis 
bisogno, credeteci!) accresce anche Porla: Ogni donna ha 11 suo fasclho 
le responsabilità del » trainer » e de- Europa; L’ultimo ricatto 
gli atleti, che ora si trovano ad Excelslor: La danza incompiuta 
essere i capUlsta del torneo, sia Farnese: Cosacco nero 
pure a metà con il Piombino. Fiamma: Lo spettro di Canterville 


dlKnove wr^^ntl - «1 HBI UipiU malo precédénte ‘ vo^«e®fn"iaT" e'^abbTa^i iSà dì ‘'Bernard*'C^;’ac?^Crès 3 o' S^B^- 

rionb.^eemprT alla ricerca di uno j,iK AdeÌ!^^FeS^ira Ila ' SllJà CelakovlV presso ^ag». scccss^ri; la squadra non c’è Flaminio: Sui marciapiedi 

pchieramento-sfandartf che Mr. Craw- migliorato ieri di un centime- operai della fabbrica « TOS » anco^ra. non ha una tattica definita Fogliano: La squadriglia delle filu- 

°SIb^T all’l^zlo dT c;rnplomto. {”> JJ XenSj dii llai- vittoria* di' Zat!I^k“ -^"’hMno *ef- Dopo un’ora di corea. EMIL ZATOPEK porla felicemente a termine il suo tentativo dì record 

d’accordo, ma cinque punti di di- ‘vipio. ^e era aeienuio aai «lap - ^ -n-ciale turno dì la- <J-invnticato che la Ro- Galleria: D bacio di inezzanotte 

stacco non nono pochi neppure per in preiJdenz^egui- '^•'o «traordlnario. realizzando U tratatimU podista, che non appa-do, « minuto. la mezz’ora, l’ora) due metri) e del p/esente (come {ra“'p”dovere''°S "wear^ un^Itoc o GÒ“de‘’n®L“m'tà®nwa^ 

done quadre abltimte a «lite- ^oro obiettivo di produzione al riva ^tto provato, a è r^to al lascmno impresso fi loro nome in quella del brasiliano Do Stipo, che d’attacco che le cocenti la più a“ ImperUle; L’uomo “^a torre Eiffel 

gli ultimi tornei a rldo«o immediato S" ” reco . na ieri «a ^ ^ cento! microfono ed ha rivolto agli spet- un libro aseai piu grande dt quello nello stesso giorno della grande solata tranquillità nelle partite ca- Impero: Jungla 

delie tre « grandi ». Le quali. In^ ‘o n tentativo di ZatoneV A «tetn ”” cordiale saluto dì rìngra- che è tenuto aggiornato ^lla Fe- corsa dell’asso ceco è riuscito, pri- salinehe (rhe sono invece state, sinollnduno: Sposa insoddisfatta 

girano già a tutto vapore, e sono Do^ ®'^®r ***.,.^, •fTott„ato Hnirant: folla ,. 1 , ziamentto, dicendo di aver potuto derazione Internazionale di Atleti- mo nel mondo anche Ini, a supera- "Sgì- quelle in cui ha maggior- Iris: Giulietta e Romeo 

in anOcIpo di im punto rispetto al- Da f”J® mwosa che ner tutte te durate P°^tare a termine con suecesso la co. Ebbene, l’impresa di Zatopek re i sedici metri nel salto triplo). n „ s 

iTmlak continua a macinare goal tato n^n «arà pro^isto alfa FedÌl della corto h? sosteSto^il cam- <I«anto aveva trovato nel è appunto di tal ge^re. Si ricolle- Chi ama to sport chi si baite per la Homuiéa.^I gtocatori'''rieÌt^^! M^lnl:'-Nave s'olii l§me 

nelle gare Interne. Anche controra razione Intemazionale di Atletica pione con enorme entusiasmo. Ap- deUn”folla* oupIte°di* ì? 1®*^^ maxima da Messina staimo tutti Metropolitan: Le furie 

rh-rt vai-Hm Yidà cirt- Tv>r VnmnlnffA 7 ion& n^na DOTiato a termine il felice folla il miglior sUmolo quel^ di nonne, che pruTto nel campo, non può non esultare di bene ad eccezione di Tre Be (leg- Moderno: L'uomo dcUa torre Eiffel 

animosa Pro Patria — che ha glo- per 1 omologazione. ipvna ponaio a rerrame icnce-- mondo supero nel salto in alto i ironie a Questi risultati, (r.m.). g-'ra distorsione alla caviglia). Moderno Saletta: Ripoco. 


■ " ’ — -T-- 1 . . L’impresa ultima di Zatopek lo- . . .. _ _ 

LARGA PARTECIPAZIONE E BUONI RISULTATI ALL’ACQUA ACETOSA jil tentoteuo vittorioso del IS sel-j LB FINALI DEL PALIO AMICI DELL’UNITA' 1 

- i ■ i ' ■' ■■ tembre aveva lasciato intravedere 

^ ^ ^ A un possibile '.n^lioramento dei due ——— p 

Qran successo del **Beslwal„ “’wSiH Befani slmnone a Firenze ùìb 

- — ' — I ' la prima parte della corsa), la nuo- ■ prora i 

Vittorie di sqaadra di ffarlem Ci?ita¥ecchia. Esqailìoo, Certosa e Mallozzl teca”^e^/ocumet^'^re^^^i o Ol^otlìlQlli Q 0hiot*9llollo chii^ra 

-—--—-- C r I ClUICHIl a vlllClI CiVClllu 

2!atopek ha praticamente dovuto cnera, 

n tempo non t stato davvero pe- (Trastevere) m. »fil; 4) Apostoli (Mal- sport) in I^Zl^J/lO; 2) Scolar^ 8 ) tenere un treno irresistibile, com- -- ■ - 

Sito’-IJ ts,, ». «» tm- K7‘#oMni?‘Ci<»M57p£ £s; STSilJ?. 

Ls montinola ài dommlea ha com - ptwiOT^ Aàornau tt tre minuta naiionirti d.U’UISP voJiwoII per tanza ai Comlutl di Begglo’^EmlUa. def’dio 

pletametUe aUogato le piste costrin- q^e ha vinto con ta misura di m. ^ tre tWmW y.»., l’agguidlcazlone del Palio «Amici del- Torino. Milano. Ancona e Viareggio, oanno* 

aendo at rtnoto dt àleuaie gare a Sfitti da segnalare taoUra Is «nlsiire LI. l) Brugnoletti (PoJIspost) iti. Crediamo Che l’exploit di Zato- |•r^^ttd* due numd camnlonl d’Italia a i_ .n „ .. danno 

domenica ventura et campo détVAcqua di Fantoni (Mallozzl) m. SfiT; Sindi- rz^l/lO; 2) Batti; S) Cerusico; 4) pek chiuda finalmente la bocca a ^ chlaravaUe sotto una^' p*o«sia In- if^ Darsen 

RF^vald^ giovaci (Nomentene) m J.» v Moronl De Angelis; 5), Rtecl 8 ^ tutti pii pseudo-critici che onda-fi r^S- Ìu fi,^e nVinai" 

è però proseguito con lo svolgimento (UlSP-Albano) vano parlando nepW ultimi tempi giangimento di risultati migliori, ha 5,^0 che ha visto la vittona*^deì palo di 


LB FINALI DEL PALIO AMICI DELL’UNITA’ 

Befani s’impone a Firenze 
e Pretolani a Chiaravalle 


L'Informatore Modernissimo: Sala A: Viale del 
- Tramonto: B; Milano miliardaria 

T T* Novocine; Amo Luisa dlsperata- 

Larsen a Roma mente 

- j • Odeon: Assalto al cielo 

proverà oomani Odescalchl : fu Manciù mistero 

- d’oriente 

letsera a Clampino. verso le otto. Olympia: Passione di amazzoni 
è arrivato il giocatore norvegese Ottaviano: Sambo 
Bagnar Larsen che sosterrà una Palazzo: BUI sei grande 
prora per la Lazio. Laxsen — che Primavera: Ombre rosse 
ha 26 annL è alto 1,71 e peea 70 Palestrina: Ij diritto di ucoidere 
chilogrammi — sarà sottoposto og- ParloU; H bandito galante 
gl a visita medica e domani glo- Planetario; H cerveUo di Franke- 
cherà, nel consueto allenamento steln 
settimanale della Lazio, contro II Plaza: Grand Hotel 
Trionfalminerva. Preneste: Dramma e Shangay 

Come è noto, se 1 dirigenti laziali Quattro Fontane; B diritto di ucri- 
rlterratino soddisfacente Js prova derc 
del giocatore — che le referenze Quirinale: La città nera 
danno come ottimo sfondatore — Qnlrlnetta; Papà diventa nonno 


lacanestro, di palìavolo e con alcu- imposto nel sotto in alto (m. IfiS); chionf. 

ne gare di "*S s ti ro leggera. — — dietro il vincitore si sono ctassifl- 
—.Sella pallacanestro la vittoria, co- coti Panipattf, Grimaldi e Bifano. M| 

me nelle previsioni generali, è arrisa tutti a m. 1,43. “ 

agli ' Harlem di Civitavecchia, uno Grossa sorpresa nel pattinaggio _ 

compagine veloce e in possesso di maschile: la Polisport- infatti, pur pCl 

un gioco notevole che ha superato vincendo ambedue te prove in pro- 
lacUmonte FEsquiliao. ttttinia ostocolo gromma con Brugnoletti ha perda- La I 


^ajnpliw q It a l ia , ^ Firenza circa 40 atleti* prove- Larsen tornerà in Norvegia per prò- Reale: H diritto di uccidere 
una plog^a In- nienti da tutta Italia, hanno parte- curarsi il necessario nulla osta c ft®z; Assedio d’amor» 
permesso il rag* clpato alte finale nazionale di podi- oulndl tornare a Roma entro nn Rialto: Passaggio a Bahama 
tan migliori. Im smo, che ha visto la vittoria del palo di settimane. Rivoli: Papà diventa nonno 

• del chilometro romano Gioacchino BefanL Ecco suo paese l’atleta ha disputato Roma: n grido della terra 


GII azzurri di atletica 
per i Giochi Mediterranei 


sultcéo di Praga i>a scritto a lettere * sonometro. l’ordine di arrivo: J. Befani Gloac- una nartlta in Nazionale A e qnat- Rubino; Fidanzati sconosciuti 

d'oro nella storia àell’atletfsmo di Incerta ed attraente te lotte si è chino (UISP Roma) te 5'5«” e 2 quin- tro In Nazionale B. l’ultima delle Salarlo: n mulatto 

tutti i tempi come una tappa fon- risolta con una vittoria di ctrette U: 2.GIoria Felice (UISP Roma) quali proprio domenica scorsa con- s.ila Umberto: Abbiamo vinto 

tinmthntolu, ^ ’ misura del forlivese Nicola Pretolani 3’5T’e 4 quinti: -3. Valdinod Enzo tro la Svezia B ad 0.=lo (1 a 1). Di- Salone Margherltai II padre dàlie 


2sss£ ...11. FIDAI, ^ %rTrà„‘S^sS,.srThti .i ir .z z j Hb T nviri irn 

'*** (MiiltiSr^ « l^ìSgto^ 15?? hcTc^ ?re»derà^par^rid Gi^hfdei di mfsura ffT metro, H Reggia^) te l'ZZ^: 3) VinUnzo 7 Caseggiati SttLo (UISP Ull aereOmOCellO SOWllW Stadtem: Sangue^e areM 

f* fi ia ^wqica^trowi *polte Poltepost o Mediterraneo; chQometro) o di tempo (fi tecon- Ch^chl (UISP Tonno) In 1-24 ”2; Firenze) 6’10’’2. 8. Filipponl Franco! vefa nPr fllhp fhilfilllfitrì ò" » vi 

lonteo femminilet, meiitre in campo ta ckwsijim t po ^ nnTrtnn,- fc-** m- 4) Fiorenzo Panizza (UISP MDano) (Uisp Tornii o Sacco Anccio *vlO pCI Olile (flIiOniwlfl Tirreno. Viva Robin Hood 

uJLàu -. «». Le quot e del fo toMlcTo ™ r "f “"'"‘V'”"" °àlu‘Z 

PO contrario, sono staH registrati net- llsport (n campo femminUe, ot^ la Monfo^rt: _ Al v^citore è stata assetata una A! x^cltore e stata Regnata una j cor.qiustato da G. Liubunshkta con Tu-colo; Le chiavi della città 

le acre meschiU di atletica. Nel lan- forte società romana ha conquistato 4x100. Profeti: peso e disco. r»alln «tmelin Helle «ebede uino doro, una coppia dellTTISP medaglia doro di mm. 32. una coppa ^nodello ad elica meccanica che Ventnn Aprile; Buon viaggio 

^ drt ^ MoTttoiwiiI fomentano) le prime tre piasse sia nei 500 che Stadi; 10. 400 e 4x100: Taddte: mar- W»llo dc^ «ebede «eno ^g^tonale e un orologio offerto dal- del Comitato Provinciale UISP di è rimasto te volo per 356 clulometri ver’uomo 

Mè assiolo la vittoria con m. JOfiS; nei 1500 metri. Beco U classifiche fi- tallo; Tosi: disco: VeeehiutU: deca- risultati soli quallro « 1^ l'Unione Velocipedistica Italiana. Firenze. La coppa Pietro Nennl è e 700 metri, battendo cosi fi rècord Verbano; Luci del varietà 

«cU'or^^ al sono noi classificati- noli delle prove di pattinaggio: tlon e aste. Gli «azzurri» partiranno spetto la somma dt L. 2JI.27B.OOO e La coppa offerta dall’on. Pietro stata assegnata all'UTSP di Roma per mondiale detenuto dalI’aUro aereo- vittoria: p cerchio s» chiude 

tlDanlM fFiorl) m 9^’ 3) Ripunti EOO FEMMINILI: lì Cotogni (Poli- te aereo da Roma oggi alle ore 7. rentosessantotto «12» (U. 660.Md). ‘NeRm è state assegnata al Comitato mento del vincitore modellila sovietico Malik. Voitnrno* Donna nel'fango 


Tettanto come calciatore, egli è sta-l sposa 

to imoiecato e g ornalIsTa. SanPlpPollto; Barriera a settentrione 

- —I. — Smeraldo: Pente del senza paura. 

Un aereomodello sovietico jstadtem: ÌSangue e arena 
vola per oltre 356 chilometri j Tirreno: Viva ^bln Hood 

- Trevi: n d’ritto di uccidere 

MOSCA. 1 — Un nuovo rècord Trlanon: Mznon 
mondiale per acreomodelll è stato Trieste; D padrone delle ferriere 


modellista sovietico Malik. 


‘Volturno: Donna nel fango 


-- — I . . fronte del lazzarone: Luisa era In quel momento, sotto le fi- sfregar di ferro contro ferro. un uomo, presso il muro del giar- del palazzo Caramanico. affettò di awicinarglisi, senza 

- Diù pallida della vestaglia di ba- neslre della ca.sa, si udirono due .— Signora, .signora — disse dino. Nicolino condusse il giovane nerò perdere di vista il punto in 

3 AppcnditB deW VNITÀ tista che ravvolgeva. colpi di pustola, poi, grida, be- entrando la cameriera col \iso — Michele — esclamò Luisa aiutante di campo fino alla porta cui la testa era scomparsa. 

1 Nanno era sempre immobile e stemmie, r più nulla, tranne lo tutto i^convolto. — .ri as.'assina — tu sei un uomo, ed hai un col- di strada e, mostrandogli !a di- A un tratto, al bagliore di un 

muta allo stesso posto; ora però .a »*%v u» •s -waw.af/ffa tello; lascerai tu sgozzare un al- scc-sa di Posillipo e le rare luci lampo, vide dietro di sè un uo- 


Lnisa Sanfeliee 


Or&ziq.e rozxia.xiso 

d 1 

AIiESSANDBO DVHAS 


Si era a poco a potxi curvata e 
pareva che a forzq di volontà 
comincias-% a distinguere qual¬ 
che cosa in quel buio che la cir¬ 
condava: il .suo collo magro si 
allungava fuòri dal mantello ne¬ 
ro. e la testa si muoveva a destra 
1 e a sinistra come quella di un 
serpente che sta per slanciarsi. 

— Si. lo vedo, lo vedo — di¬ 
ceva. — E* un bel giovane di 
venticinque anni, con gli occhi e 
i capelli neri™ e vdene. si avvi¬ 
cina... E’ minacciato da un gran 
oericolo. da un pericolo di mor- 


riAMUNTO DBLLE puntate precedenti oericolo. da un pericolo di mor- 

„ „ . „„ _ .. »««—A. te— due, tre, quattro uomini lo 

L’azione ha luogo a NapeH itel V98.nn gruppo * oZZ seguono... stringono i pugnali... 

ira te Tootne del Palazzo della Regma Giooawia un giorone 

_* mn- __ W ^ tsu esenmm^atesjs Émmw t nnes osi ~ * 


Michele U pazzo e una sirega ^ allegramente. 

fortuna. » ^ « _jx i Ebbene — difese Luisa tut- 

Ed elle stese verso la giovane La giovane la guaiuò ansiou. smarrita e quasi sospesa alle 
la sua meno rugosa, ossuta e nera La strega teneva k) sguardo lebbra ckOla strega, — se fosse 
nella quale, come per magiM fis^ come ae volesse teggere as- ucciso, che cosa avverrebbe? 
■iwA nenzii, M andò a collocare la solutamente te qttelche co» di — Se fosse ucciso, poiché é 
morbida, bianca e fine di Luisa oscuro, loaWo dilatato, che a (jgve provocare la tua 

Sanfeliee. morte, tu saresti salva. 


orgoglioso le apparve «olle lab- ve». ' no credeva di vedere, — mio 

bra SlumiBandole tutto SI viso. Midàele a I/ilaa i! guardavano: Dio. diiuaque «a, proteggi- 
—> Avavo tedovlsato — disaa.ÌQB aodore fteddo oocrava folla lo lo. I 



tro uomo senza dargli aiuto? | che brillavano animra a Mergel- mo che scaL^alcava il muro e di- 
— No, per la Vergine! — lina, disse: scendeva come lui verso Mer- 


esclamò Michele. 


—- Ecco la vost ra via: non vii gellina. 




■d SBlvaL..» 


> Si lanciò verso la finestra e lasciate nè .seguire nè avvicinare. Salvato mi'Je la roano alla cin- 
r l’aprì per saltare nella \ia: ma I due giovani si scambiarono *^.3 gj assicurò che le pistole ne 

' jad un tratto cacciò un grido, si una stretta di mano e si separa- potevano" uscire facilmente e 

, gettò indietro e con voce soffo- rono. continuò per la sua strada. 

; cata dal terrore: Salvato si guardò intorno, la I due uomini seguirono sempre 

De Sunone, lo sbir- \-ia era completamente deserta, parallelamente la via, l'uno tm 
ro della Regina. — mormoro na- Però, svoltaniìo l’angolo più scu- po’ avanti a lui a sinistra, l'al- 
i ^imendosi dietro l’angolo della ro del palazzo, gli sembrò d’in- tro un po’ indietro a destra. 

fineoi^ tra\'vedcre la sagoma di un uo- All’altezza del Casino del Re, 

I “ Ebbene esclamo la San- nio che si disegnava sul muro; due uomini erano in mezzo alla 

felice, — tocca dunque a me di non valeva la pena di fermarsi; via disputando vivacemente, 

sah'arlo. , . arniato com’era, cos’era per lui 5311*310 arm£l le pistole sotto 

E SI slanciò verso la scalinata un uomo? il mantello, e, cominciando a so- 

estema. Pur tuttavia, dopo venti passi, spettare un agguato, quando vi- 

T'AfTT'TTA'm Voltò indietro: non si era in- de che i due non gli lasciavano 

gannato, l’uomo attraversava la il passo, andò dritto verso di loro. 
<3uando i congiurati derisero f e pareva volesse prendere — Orsù, largo! — disse, 
di lasciare il palazzo della Regi- sinistra. — E T" *5otnan- 

na Giovanna, ognuno di essi vo- Dieci passi più in là, sem- uoimm con tono 

leva accompagnare Salvato Pai- brò di distinguere, al di sopra beaarao. 

mieti, l’aiutante di campo del del muro che, dalla parte del — Perchè — rispose Salvato, 
generale Championnet vemrto da mare, serve di parapetto alla via, — il centro della strada è fatto 
Roma a intendersi con loro e die «na testa la quale, al suo avvi- per I gentiluomini e non per 1 

ora doveva andare airambascìata rinarri, scomparve dietro quel mascalzoni come voi. 

francese. Ma Salvato, che cono- muro. Egli ri chinò sul parapetto, — E se non vi facessimo lar- 
sceva bene la topografia di Na- suerdò dall’altra parte, e non vi- go? — intervenne Taltro dei due, 

poli, rifiutò ostinatamente. de altro die un giardino con al-che direste? 

Del resto egli non doveva far folti i cui rami salivano al- — Non direi nulla, ma me » 
altro che seguire la riva del ma- Taltezza del parapetto. saprei fare, 

re tenendola costantemente a de- Frattanto l’altro uomo ' aveva E togliendo ^le pistole aalte 
stra, per arrivare all’ambasciata guadagnato terreno e cammina- «alla cintura, s incamminò, 
di Francia, sitoata al primo piano va paraHalamente a Ini: Salvato (ContiniiaJ 


Jcc.» ^>2.» A \ 


















/ 


Pan. 5 - «L'iiNiTi»’» 


Martedì 2 ottofire 1951 


fi discorso di Togliatti a Milano 

Le gravi responsabilità delle gerarchie ecclesiastiche - L’inaudito comportamento del ministro Sceiba 


(Contlnaaxlone dalla 1* paf.) 

qualcuno che non comprenda 
questa nostra capacità, ebbene, 
guardi a! passato, alle battaglie 
che la nostra stampa e il nostro 
Partito ha saputo prevedere, 
combattere e vincere. Ivi trove¬ 
ranno la spiegazione più profon¬ 
da non soltanto della nostra for¬ 
za. ma anche della nostra fierez¬ 
za, la quale sgorga unicamente 
dalla incrollabile nostra certezza 
di avere ragione e che il succes¬ 
so, sia pure attraverso a lotte 
durissime, non potrà che essere 
nostro. 

Di questa tranquillità, fierezza 
e serenità, abbiamo bisogno parti¬ 
colarmente osai, in un momento 
in cui già incomincia, e certo voi 
vedrete diventare anche più as¬ 
sordante nei prossimi giorni, una 
nuova campagna di menzogne o 
di falsità per cercar di inganna¬ 
re una parte almeno del popolo 
italiano, circa quelli che sarebbe¬ 
ro stati, o dovrebbero essere sta¬ 
ti, i risultati del famoso viaggio 
del nostro Presidente del consiglio 
in America. 

Voglio essere breve, e non mi 
dilungherò su ciò che oggi è sul¬ 
le labbra di tutti e cioè nel ri¬ 
levare che da questo viaggio il 
Presidente del consiglio in real¬ 
tà non ha riportato in Italia nien¬ 
te che possa essere considerato 
come un risultato positivo, nien¬ 
te che possa essere considerato 
come un miglioramento sostan¬ 
ziale delle condizioni fatte all’Ita- 
lia in conseguenza della disfatta 
e Idei crollo del fascismo, niente 
aH’infuori del peso di un onere 
più forte di quello che già sop¬ 
portiamo per la preparazione al¬ 


la guerra nel quadro della poli¬ 
tica di provocazione e della stra¬ 
tegia degli imperialisti americani. 

Ritorno a mani vuote 

Questa non è però, in sostanza, 
nè la sola, nè la principale ac¬ 
cusa che possiamo fare per 'il suo 
viaggio al Presidente del con¬ 
siglio. I cosiddetti alleati attuali 
dell’Italia, e cioè gli Stati Uniti 
6 l’Inghilterra, vogliono e ten¬ 
dono a dominare il mondo in¬ 
tiero per conto loro, nel loro e- 
sclusivo vantaggio di imperiali¬ 
sti e nel loro interesse. L’Italia 
la considerano come una piccola 
pedina, una piccola posizione di 
cui cercano di servirsi nella loro 
lotta per una egemonia mondiale 
e in special modo nella loro lotta 
contro i Paesi dove i lavoratori 
sono al potere, hanno distrutto 
il capitalismo e stanno costruen¬ 
do mondi, società nuove. Le que- 
.stioni della nostra esistenza e 
della nostra dignità per loro con¬ 
tano ben poco. Spesso non conta¬ 
no nulla. Tutt’al più, come disse 
una volta uno dei principali ispi¬ 
ratori della politica deH’imperia- 
Hsmo, sono disposti a fare quel 
tanto perchè da noi non si muoia 
proprio di fame. Vi era quindi 
da aspettarsi che il' Presidente 
del consiglio italiano si sentisse 
dire in America un sacco di pa 
role più o meno buone, ma che 
ritornasse, come ritorna, con 
niente in mano. 

Il rimprovero primo che noi 
gli facciamo, però, è contenuto 
in una domanda che apertamen¬ 
te gli vogliamo porre: è stato in 
una assemblea di rappresentanti 


di tutti gli Stati della cosiddet-, 
ta Alleanza atlantica: che cosa 
ha detto in questa assemblea, a 
nome del popolo italiano, che co¬ 
sa ha detto a nome del nostro 
popolo ai rappresentanti del po¬ 
polo americano, davanti ai quali 
ha parlato? Le cose da lui dette 
corrispondevano sì o no, non so¬ 
lo agli interessi e ai bisogni, ma 
anche alla volontà del popolo ita¬ 
liano? Dicono che egli abbia 
chiesto qualche cosa, e non si sa 
ancora bene che cosa. Io .sosten¬ 
go però che un popolo come quel¬ 
lo italiano, che conta più di 43 
milioni di abitanti, che occupa 
in Europa una posizione di estre¬ 
ma importanza, che, per la sua 
capacità di lavorare e di espan¬ 
derai, sempre ha contato qualche 
cosa in mezzo agli altri Stati, 
non ha soltanto qualcosa da chie¬ 
dere, ma ha qualche cosa da pro¬ 
porre: ha una opinione da espri¬ 
mere sopra la situazione che e.si- 
ste oggi nel mondo. Questo do¬ 
veva fare, prima di tutto, mi 
sembra. De Gasperi. negli incon¬ 
tri con i rappre.sentanti deU’im- 
perialismo americano e dei .ser¬ 
vi satelliti di questi Paesi impe¬ 
rialisti. 

Pace o guerra 

Ora, che cosa \aiole la mag¬ 
gioranza del popolo italiano? 
Qual’è la questione che sta oggi 
a cuore a tutti gli italiani, al di¬ 
sopra di tutte le altre, che op¬ 
prime e alle volte persino fa 
paura, come un incubo, quando 
ci si riflette? 

E’ la questione della pace o 
della guerra. 


Quello 

doveva 


che Ton. De Gasperi 
dire e non ho detto 


E popolo italiano ha, durante 
gli ultimi decenni, subito due 
guerre micidiali che hanno stre¬ 
mato l'economia della Nazione, 
che cl hanno ridotto per anni e 
decenni alla indigenza e alla mi¬ 
seria, che ci hanno portato, ulti¬ 
mamente, alla catastrofe. Il po¬ 
polo italiano sa che se un’altra 
volta il nostro Paese dovesse es¬ 
sere travolto in un abisso simile, 
nulla probabilmente rimarrebbe 
della nostra Patria stessa. Voglio 
dire che la nostra vita naziona¬ 
le sarebbe sconvolta da capo a 
fondo e nessuno di noi è capace 
di tracciare, in questo caso, pro¬ 
spettive di avvenire. Il pensiero 
che una catastrofe simile sia pos¬ 
sibile assilla oggi la grande mag¬ 
gioranza degli italiani, le donne, 
gli uomini, i giovani, i soldati, 
gli operai nelle fabbriche, i con¬ 
tadini nei campi, gli industriali, 
i commercianti, tutti coloro che 
vivono in qualsiasi modo di una 
attività produttiva. Questa è la 
questione che oggi sta in fondo 
airanima ed al pensiero di tutti. 

Tutti noi abbiamo il diritto di 
porre a De Gasperi alcune que¬ 
stioni. Tu, che hai parlato davan¬ 
ti al Congresso degli Stati Uni¬ 
ti, hai avuto il coraggio di dire 
che 17 milioni, credo, di cittadini 
hanno firmato in Italia una peti¬ 
zione solenne per chiedere quel 
divieto delle armi atomiche di 
cui il governo degli Stati Uniti 
non vuole sapere? Hai avuto il 
coraggio di dire ai rappresentanti 
degli Stati Uniti che fino a oggi 
circa 14 milioni di cittadini ita¬ 
liani, attraverso ad una vasta 
e precisa campagna, nella quale 
è stata esaminata toh attenzio¬ 
ne la situazione mondiale, hanno 
chiesto, con la loro firma, che la 
politica delle grandi latenze oc¬ 
cidentali venga cambiata, che ì 
dirigenti di queste grandi poten¬ 
ze imperialiste, i quali oggi stan¬ 
no facendo una politica di provo¬ 
cazione e di preparazione alla 
guerra, facciano invece ima poli¬ 
tica di pace, la quale porti a un 
patto di pace tra i Cinque Gran¬ 
di? Perchè il nostro Presidente 
del consiglio non ha detto che 
que.sta enorme massa di milioni 
e milioni di cittadini italiani, 
chiede che abbia luogo un in 
contro fra le cinque Grandi Po¬ 
tenze affinchè siano regolate le 
questioni oggi pendenti davanti 

al mondo Intiero, e venga inau- ■ ■ ■ 

gurata finalmente una politica di a m m ■_ n 

reoproca comwensione e ^pa- COIIVrO IQ Ql 5 H SIO 11 G 

ce? Un Presidente dèi consiglio 
n quale non ha avuto il corag¬ 
gio. di fronte a due enormi ma¬ 
nifestazioni di volontà popolare, 
come sono state queste di cui ho 
parlato, di accennare ad esse, al¬ 
meno di sfuggita, di fronte al 
rappresentanti del popolo e della 
classe dirigente americana, non è 
degno, io credo, di diiamarsi de¬ 
mocratico. e non è degno di an¬ 
darsi vantando di aver parlato a 
nome del popolo italiano. 

Approviaàome ielin sfcmmito 

ila noi chiediamo di più. 

Gli Stati Uniti stanno facendo 
nel mondo una politica determi¬ 
nata. la quale è una politica di 
guerra. C’è ima guerra che dura 
da più di un anno, in Corca, 
nella quale sono impegnati mi¬ 
lioni di uomini da una parte e 
dall’altra, nella quale si distrug¬ 
gono vite umane e ricchezze ster¬ 
minate, E’ stata fatta una pro¬ 
posta precisa affinchè si ponga 
fine a questa guerra, ritornando 
alle cose come stavano prima. A 
questa proposta come ha risposto 
TAmerica? Ha risposto attraver¬ 
so i suoi generali e i Suoi am¬ 
miragli, con continue provocazio¬ 
ni, le quali hanno avuto lo sco¬ 
po evidente di impedire che ven¬ 
ga compiuto questo atto sempli¬ 
ce, naturale, di ritorno alle po¬ 
sizioni di partenza, smettendo di 
fare la guerra. Gli StaU Uniti, 
anzi, quando è stata fatta questa 
proposta, che a-veva aperto 11 cuo¬ 
re degli uomini alla speranza, 
hanno intensificato I loro crimi¬ 
nali. bombardamenti, simili a 


quelli dei tedeschi o a quel-i 
li cui essi stessi sottoposero 
le disgraziate città italiane. Han¬ 
no intensificato il massacro delle 
donne, dei bambini, degli uomi¬ 
ni inermi, la distruzione di città 
indifese, lo sterminio di popola¬ 
zioni civili. 

L’on. De Gasperi, prendendo la 
parola davanti al Congres.so ame¬ 
ricano. ha detto di approvare tut¬ 
ta la politica americana, anzi ha 
detto: « Noi approviamo », sfac¬ 
ciatamente, arrogandosi cosi il 
diritto di parlare anche a nome 
nostro, a nome degli operai ita¬ 
liani, dei lavoratori itcliani. di 
tutto il popolo. Vorremmo sape¬ 
re se egli approva anche i bom¬ 
bardamenti indiscriminati della 
popolazione civile in Corea; se 
approva anche il fatto che gli 
Stati Uniti abbiano fatto sinora 
fallire la proposta di mettere ra¬ 
pidamente termine alla guerra di 
Corea. 

Minaccia di an nuovo conflitto 

Ma gli Stati Uniti non voglio¬ 
no mettere termine alla guerra 
in Corea perchè questo è il tram¬ 
polino preparato da loro, da mol¬ 
to tempo, per fare un altro salto 
di guerra più lontano, per aggre¬ 
dire il grande popolo cinese, col¬ 
pevole di essersi liberato dal gio¬ 
go coloniale, di volersi governa¬ 
re da sé, di aver messo alla pro¬ 
pria testa un Partito, come il Par¬ 
tito Comunista, composto di gen¬ 
te onesta, di bravi combattenti, 
di lavoratori, di uomini del po¬ 
polo e non di servi dello stranie¬ 
ro e di sfruttatori. E dall’altra 
parte vi è l’Inghilterra, che per 
bocca del suo Presidente del Con¬ 
siglio, recentemente, ha espresso 
altre gravi minacce, facendo capi¬ 
repersino di essere disposta a ri¬ 
correre alle armi per impedire 
che il popolo persiano naziona¬ 
lizzi la produzione del petrolio 
sul territorio persiano. 

Ebbene, di fronte a questi fat 
ti, a questa minaccia di guerra, 
che oggi grava nel mondo, più 
pesante e minacciosa di ouanto 
sino ad ora non credesse Topi- 


nuovo conflitto armato scoppi 
nella Persia, o che dalla Corca 
Timperialismo americano tenti 
un balzo criminale ver.so la guer¬ 
ra contro la Cina e J’Unionc So¬ 
vietica. che cosa ha detto il Pre¬ 
sidente del consiglio italiano? Ha 
egli trovato un minimo di co¬ 
raggio. diciamo, non per parlare 
di queste cose davanti al Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, ma per 
far sentire, in una qualsiasi di¬ 
chiarazione ai rappresentanti del¬ 
l’opinione pubblica di quel Paese 
che ci sono milioni e decine di 
milioni di lavoratori italiani che 
non approvano la politica di pro¬ 
vocazione e preparazione di nuo¬ 
vi conflitti che viene condotta 
dagli Stati Uniti e dagli impe¬ 
rialisti che sono al seguito degli 
Stali Uniti? 

Perchè non ha avuto il co¬ 
raggio di far arrivare laggiù la 
vera voce del popolo italiano, la 
voce della maggioranza dogli ope 
rai e dei lavoratori dei campi, il 
pensiero della maggioranza dei 
cittadini che sono attivi nel cam¬ 
po della politica e nei rapporti 
sociali, questa voce che reclama 
per ITtalia e per tutto il mondo 
l’inizio di una nuova politica, di 
una politica di pace? 

Prima di domandare a De Ga¬ 
speri che cosa ha chiesto e che 
cosa gli hanno dato o negato per 
il nostro Paese noi gli domandia¬ 
mo dunque in quale modo ha 
fatto risuonare laggiù la nostra 
volontà di pace. E abbiamo il di¬ 
ritto di chiedere — noi che ab¬ 
biamo rappresentato il 18 Aprile 
più di 8 milioni di elettori italia¬ 
ni, e nelle recenti consultazioni 
elettorali abbiamo visto lo quo¬ 
ta dei nostri voti salire sino al 
40-43 per cento in media — noi 
abbiamo il diritto di chiedere, 
ripeto, perchè il Presidente del 
cxinsiglio non ha tenuto conto 
della volontà di questa enorme 
massa del popolo italiano, di que¬ 
sta massa che ha come obietti¬ 
vo la pace, che per la pace com¬ 
batte e desidera che questa sua 
volontà di pace sia resa manife¬ 
sta dai governanti italiani, chi¬ 
unque essi siano, di fronte a qual- 


della nostra produzione industria¬ 
le nel suo settore più delicato e 
prezioso; la metallurgia e la mec¬ 
canica. 

E’ giusto che queste questioni 
preoccupino tutti, che la situa¬ 
zione economica del nostro Pae¬ 
se, oggi minacciata, riempia di 
ansia lutti coloro i quali sanno 
come stanno le cose. Ma dove si 
trova una soluzione o almeno, 
quale è la strada attraverso la 
quale si può sperare di arrivare 
a una soluzione favorevole di 
queste questioni? Vi è una stra¬ 
da da seguire, aH’interno, e con¬ 
siste nel colpire con mano dura 
i grandi monopoli economici, che 
hanno in mano la ricchezza na- 
/-iouaìe sopraiimio in questo cam¬ 
po e non vogliono porla al ser¬ 
vizio di tutta la Nazione. Ma que¬ 
sta è una questione che riguaixla 
solo noi italiani, una questione 
da risolvere alTinterno del Pae- 
■se. Per quello che riguarda i 
rapporti con Testerò, quello di 
cui abbiamo bisogno è che non 
vi siano limiti nelle possibilità 
di scambio del nostro Paese con 
tutti i paesi del mondo, con TOc- 
cidonte o con l’Oriente, con lo 
Oriente vicino, con quello medio 
c con quello più lontano. Vi so¬ 
no fabbriche in Italia, e i nostri 
dirigenti lo .sanno, che avrebbe¬ 
ro già chiuso da tempo se non 
avessero avuto ordinozioni dallo 
oriente. Ma altre, mollissimo, non 
chiuderebbero se pote.ssero ave¬ 
re ordinazioni analoghe. Sappia¬ 
mo invece che al Congresso ame¬ 
ricano è stato dichiarato che con 
l’oriente non si potrà e non si 
dovrà più commerciare. Questa 
per noi è una strada fatale. Nel 
rapporti con gli Stati Uniti di 
America, i quali, per nostra di¬ 
sgrazia, controllano nel loro in¬ 
teresse tanta parte della nostra 
economia, noi dobbiamo rivendi¬ 
care, invece, piena libertà in 
questo campo. Lo ha fatto De 
Gasperi? Non pare, e del resto 
come poteva egli farlo dopo aver 
dichiarato che tutta la polìtica 
di guerra americana ha la sua 
approvazione? La .strada che a 
noi è neccs‘;aria possiamo spera¬ 
re che venga aperta, soltanto se 
saranno attenuati i contrasti oggi 
rosi acuti, tra Toricn^e e l’occi¬ 
dente. se gli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca rinunccranno a voler elevare 
una cortùia di ferro che .sviezz.a 
in due TEuropa e il mondo intie¬ 
ro. e la.sceruniio che tutti i po¬ 
poli d’Eurooa. vivano o.s.si in re¬ 
gime socialista, di democrazia 
popolare, di democrazia parla¬ 
mentare o in regime canitalista. 
Si riavvirinino. si romtirendano 
conimerrino e scambino, e po.'-.sa- 
no quindi in questo modo arri* 
chirsi tutti assieme Questo gli 
americani non lo vogliono. Essi 
pretendono in^-ece rp legare sem¬ 
pre più il nostro Paese alla loro 
economia enormemente più ricca 
della no.stra. la quale produce 
macchino e oggetti di consumo 
in quantità e a un prezzo tali 
ohe può sommergere il nostro 
Paese c distruggere tutta la no¬ 
stra produzione, costringere a 
chiudersi tut*o le nostre offic’- 
ne. pur che lo voglia. Lavoran¬ 
do per la pace, dunque, possin-i 


illazione economica se non si ] 
aprono le vie dì una politica in¬ 
ternazionale di pace, così non si 
risolve la questione del nostro 
ingres.so nelle Nazioni Unite se 
non si addiviene tra le Grandi 
t^otenze ad un accordo di pace 
per una distensione internazio¬ 
nale. Lo .ste.sso si può ripetere 
per tutte le altre questioni sol¬ 
levate dal Pre.sidcnle del consi¬ 
glio nel .suo viaggio. 

Conseguenze gravissime 

Noi lo accusiamo quindi di 
aver fatto, .sollevando queste 
questioni e per il modo stesso 
come le ha sollevate, una politi¬ 
ca che è in pioiontìo tlisaecordo 
con i no.stri interessi nazionali, 
perchè ha agito come colui il 
quale incita a un approfondi- 
mento tielle discordie internazio¬ 
nali anziché agevolare un ac¬ 
cordo di nace. La conseguenza di 


guerra degli Imperialisti ameri¬ 
cani. Oggi vediamo il Presidente 
del consiglio democristiano in¬ 
tervenire in modo attivo come 
agente di provocazione per un 
approfondimento dei conflitti in¬ 
ternazionali. Le conseguenze di 
tutto ciò possono essere gravis¬ 
sime, sia nei rapporti inter¬ 
nazionali sia nei rapporti eco¬ 
nomici e politici interni. Poste 
le questioni cosi come sono stale 
po.sie è inevìiabile che ne sca¬ 
turiscano, da un lato una rinno¬ 
vata campagna di odio contro i 
Paesi socialisti e di democrazia 
popolare, dalTaltro lato gravi de¬ 
lusioni, sensibili soprattutto nel¬ 
le masse giovanili e negli altri 
.strati meno esperti della popola- 
7.ione. DelTuiia e dell’altra di 
questo cose vedremo approfittare 
i nemici della democrazia, i ne¬ 
mici della libertà, i fascisti ed i 
nostalgici del fascismo, tutte le 
follie che tendono a distruggere 
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ciò che egli ila f.itto, se non in¬ 
terviene m nifKlo chiare ed espli¬ 
cito la volontà del popolo iia- 
liai'o, è che noi saremo legati 
ancora più .servilmente ai diri¬ 
genti della politica imperialista 
americana, che dovremo subire 
I .spe.se di guerra ancora pi'j pc- 


nione pubblica di tutti 1 paesi, siasi assemblea di rappresentanti 
di fronte ella minaccia che un'di altri Stati. 

Il cancelliere lavora 


Ma andiamo avanti. Non vi è 
nessxm italiano, di questo possia¬ 
mo essere sicuri, il quale viva 
di lavoro e di un’attività onesta, 
e non sla un politicante asservi¬ 
to allo straniero, il quale sia ca¬ 
pace di pensare che una nuova 
guerra possa servire allTtalia a 
qualche cosa, altro che a gettar-] 
la nella catastrofe. Non vi può 
quindi essile nessxm italiano il 
quale, qualunque siano i proble¬ 
mi da risolvere per riconquista- 
re tma porzione degna della no¬ 
stra Patria nel mondo, pensi 
nemmeno lontanamente che que¬ 
sti problemi possano essere af¬ 
frontati e risolti soffiando nel 
fuoco della preparazione di un 
altro conflitto mondiale. Se vi 
è un italiano die pensi una cosa 
simile e agisca in questo modo, 
egli non può essere guardato al¬ 
tro che come un nemico del no¬ 
stro popolo, così come nemici 
del popolo italiano erano i ge¬ 
rarchi fascisti i quali predicava¬ 
no sulle piazze che bisognava ri¬ 
solvere gli annosi problemi della 
indigenza dei nostri lavoratori e 
della miseria di tante famiglie 
italiane provocando una guerra 
tra le grandi potenze per riuscire, 
dicevano, a togliere in questa 
occasione anche per noi qualche 
cosuccia dal fuoco. Ebbene, noi 
accusiamo il Presidente del con¬ 
siglio democristiano non solo di 
aver espresso una approvazione 
incondizionata per Ta politica 
americana, cosa che non poteva 
fare se avesse tenuto conto della 
volontà di tutto il popolo italia? 


le conquiste liberali c democra¬ 
tiche del popolo Italiano. 

Ci rivolgiamo quindi in que.sto 
momento con particolare ansia a 
tutti i cittadini, dicendo loro che 
i succe.ssivi poggior.unonti della 
situazione del Pne.'^c. che sono 
nelle prospettive in conseguenza 


santi di quelle che già .®cppor-‘di ciò che il governo c i suol tll- 


tiamo: dovremo veder dimiiiuire 
ancora di più In nostra ricchezza 
iiaz.ionale e quella parte di c.s<5a 
che è dedicata a invc.stinienti 
produttivi, quindi vedri>mo accre- 
scer.si il di.«agno e la mi.seria dei 
ln\oratori, e la situazione del 
Paese diventerà sempre più 
grave. 

Il punto a cui siamo arrivati} 
negli sviluppi della situazione 


rno nìiG!ior<ire lo nostre rondi-. 
uni \ oo itnlionn o proc»mento firazie 

7»oni eronomi'^hr; ciecamente ap- , 

_recinte via.ggio d' De Gasperi 


provando l’azione deeli imperia¬ 
listi americani, «aremo .«empre 
alla mercé ri* chi è economica¬ 
mente più forte di noi. 


^ingresso alVONU 


è forse il più grave- che abbiamo 
toccato da alcuni anni a questa 
parte. Finora era paiso di vedere 
Jalmeno in una parte dei diri- 
'genti del Partito democristiano 
luna rsitazion<* ari approvare e 
Nel campo politico vi è una'«eguire riccamente la politifa di 
questione non risolta, quella del¬ 
l’ingresso dclTItnlia nelle Nazio¬ 
ni Unito. Perchè mi non siamo 
entrati mdle Nazioni Unite? Per¬ 
chè Tingresso nelle Nazioni Uni¬ 
te è stato prome.sso a.-sieine al¬ 
l’Italia e ad un gruppo dì Paesi; 
dell’Oriente europeo con i quali ! 
è stato finnato un trattato di pa-j 
ce. Non appena fosse passato 
un certo p<‘riodo di tempo, tutti 
questi Paesi dovevano entrare 
nelle Nazioni Unite. Ma. venuta 
la scadenza, gli Stati Uniti han¬ 
no detto no ai Paesi dolTOriente 
perchè ivi è .•-tnto abbattuto il 
capitalismo: in questo modo han¬ 
no bloccato tutta la qur.stionc e 
ncanchè Tltalia ha potuto entra¬ 
re nelTOrg3nÌ7.z;i/ionc delle Na¬ 
zioni Unite. Anche qui. se si 
vuole trovare una soluzione, vi 
è una sola strada: che i Pac.si 
imperialisti delTOccidente atlan¬ 
tico rinuncino alla loro esclusiva. 


rigenti hanno fatto e stanno fa¬ 
cendo. debbono essere evitati e 
lutti gli italiani debbono unirsi 
per evitarli. Per questo invochia¬ 
mo nuove elezioni politiche, d:d- 
le quali pos.sa uscire un governo 
di nave, un governo il quale trat¬ 
ti tutte le ffuestioni relative alla 
vita della Nazione italiana e alla 
.sua po.sizione nel mondo, in motio 
che aiuti il ragciungiinento di 
un accoixio tra le Grandi Potenze, 
che allontani il pericolo di 
guerra, che metta il mondo in¬ 
tiero c il nostro Pae.«e prima di 
tutto .sulla strada della pace. 
Purtroppo vi’flinmo attorno al 
Presidente del consiglio uniti 
gruppi di uomini i cpiah seguono 


sulla nostra esperienza del pas¬ 
sato, sopratutto sul nostro amore 
per la Patria che ci rivolgiamo a 
costoro e li invitiamo a ricre¬ 
dersi e ritornare indietro fino a 
che è tempo. 

Responsabilità del clero 

E’ con questo spirito che par¬ 
lando a Bologna otto giorni or 
sono, ini sono rivolto anche al 
sacerdoti della Chiesa cattolica i 
quali hanno avuto una parte cosi 
grande, anzi sono stati quelli che 
hanno deciso delle lotte eletto¬ 
rali recenti, dal 18 aprile alle 
ultime, con le loro pressioni, con 
le loro minacce, coi loro terro¬ 
rismi. agitando la scomunica, il 
pericolo delTinferno e cosi via. 
A questi sacerdoti ho detto una 
cosa semplici.s.slma. Ho detto che, 
mentre la situazione sempre più 
si aggrava, noi non possiamo di¬ 
menticare e il popolo non può 
dimenticare che questa situazio 
ne e.s.sì hanno contribuito a crear¬ 
la, e quindi ne sono responsa¬ 
bili. Questa posizione è molto 
semplice e moralmente giusta, 
perchè sia nella vita di tutti i 
giorni, sia nella grande attività 
politica nessuno è più immorale 
di'colui che tira il sasso e poi 
cerca di na.scondere la mano. Se 
hai tirato il sasso, fallo vedere. 
Renditi responsabile delle tue 
azioni. In realtà mi aspettavo 
che a questa no.stra posizione la 
risposta fosse diversa da quella 
che è stata. Mi a.spettavo mi di¬ 
cessero che le cose vanno bene, 
che siamo solo noi comunisti che 
predichiamo che esse vanno ma 
le. Aspettavo mi si replica.sse che 
ciò che noi diciamo è tutto una 
bugia, perchè le fabbriche sono 
aperte, e non si chiudono nè a 
Milano, nè a Torino, nè alla Spe¬ 
zia. e non c’è nessun pericolo di 
guerra, non c’è nessuna guerra 
e tutto va bene nel migliore dei 
mondi possibili. E invece no! Si 
sono scagliati contro di me co¬ 
prendomi di insolenze, dicendo 
che siamo noi comuni.sti che vo 
gliamo distruggere la Chiesa cat¬ 
tolica. la religione e così via. 11 
dispetto e la rabbia che questa 
risposta cela ci hanno dunque 
rivelato, prima di tutto, che noi 
abbiamo ragione nel giudizio che 
diamo della situazione oggettiva. 
Quanto al lesto, la Chiesa e i 
.SUOI ministri c’entrano esatta¬ 
mente e .solo nella misura in cui 
hanno voluto entrarci. 

L*esempio di Sceiba 

"Voglio fare ancora un esem¬ 
pio. Noi abbiamo oggi un mini- 
■stro degli Interni di cui nelle 
aule della Corte d’As.si.se si di¬ 
cono le co.se che si dicono e dì 
cui ogni cittadino onestq, e fino 
a prova contraria, è in diritto di 
pensare che sìa stato in conni¬ 
venza con dei briganti, i quali 
avevano fatto uccìdere decine dì 
carabinieri oltre che sparato sul 
popolo. Ebbene, nel collegio do¬ 
ve questo inìni.stro si è presen¬ 
tato il 18 aprile per essere elet¬ 
to. .se una povera donna del po¬ 
polo, ignara di politica ma ne¬ 
mica dei disonesti, avesse voluto 
negare i! suo voto a quel mini- 
.«tro degli Interni, .sorgeva il sa¬ 
cerdote a dirle che .sarebbe an- 
rlntn nH’infcrno. che sarebbe sta¬ 
ta .scomunicata; è evidente che 
in tutto questo la religione non 
aveva nulla a che fare. Ma è al¬ 
trettanto evidente che coloro i 
quali hanno esercitato una simile 
pre.ssione non possono non essere 
considerati oggi corresponsabili 
dello scandalo morale che è per 
T Italia la presenza al governo 
deiratUiale ministro degli Interni 


una \ ia opfjosla ed è fondandocil Nulla contro la religione in 


questo ch’io dico, nulla contro la 
Chiesa, ma soltanto un avT.'-erti- 
mento. Intanto è provato che essi 
stessi, coloro che tanto se la sono 
presa con me, sentono e sanno 
che per una parte sempre più 
grande del popolo la situazione 
è diventata intollerabile, che la 
miseria cresce, che l’indigenza 
prende alla gola tutti i cittadini, 
che la paura della guerra si la 
sempre più opprimente e spa¬ 
ventosa. Essi non vogliono oggi 
essere ritenuti corresponsabili di 
tutto questo. Si tirino dunque 
indietro, riconoscano di avere 
sbagliato, lascino che il popqlo, 
attraverso una nuova consulta¬ 
zione politica, si scelga dei go¬ 
vernanti i quali siano più vicini 
al popolo stesso, siano uomini 
capaci e onesti, comprendano gli 
interessi del Paese, comprendano 
la volontà di pace e di lavoro 
che è in milioni c milioni di cit¬ 
tadini italiani e sappiano, fon¬ 
dandosi su questa volontà di pa¬ 
ce e di lavoro darci un governo 
di pace, un governo che dia pace 
e lavoro a tutta la Nazione ita¬ 
liana. 

Questa, cittadini, è la situa¬ 
zione che abbiamo oggi davanti 
a noi. difficile e dura, perchè tro¬ 
viamo ancora una volta impe¬ 
gnati in una resistenza accanita 
ad accogliere le più elementari 
richieste di pace, di libertà e di 
lavoro che vengono dalle masse 
popolari, i tradizionali vecchi 
gruppi reazionari dirigenti della 
società italiana, padroni di tutte 
le ricchezze italiane, di cui vo¬ 
gliono continuare a disporre nel 
modo che piace a loro, che non 
vogliono accettare di ammini¬ 
strare neU'interesse di tutti. 

Lavoro e pane per tutH 

Sappiamo che cosa questi grup¬ 
pi dirigenti sono stati capaci di 
fare nel passato, sopprimendo la 
libertà e provocando la guerra, 
e sappiamo che, se il popolo ita¬ 
liano non sarà unito e forte, pe¬ 
ricoli analoghi ci minacciano per 
il futuro. 

Per questo è bene che ci riu¬ 
niamo. che vi riuniate; è bene 
che sentiamo e sappiamo sempre 
di essere in molti e di essere 
forti. E’ bene che proprio oggi, 
operai, lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie. uomini di tutti i ceti 
produttivi, si stringano attorno 
alle loro organizzazioni, e le ren¬ 
dano più forti, più valide e com¬ 
battive. Parlo delle organizza¬ 
zioni sindacali, di tutte le orga¬ 
nizzazioni di categoria dei lavo¬ 
ratori e del ceto medio, dei par¬ 
titi politici democratici e anche 
di quelle grandi organizzazioni di 
popolo, che sono i nostri giornali. 
Rafforzando Tunità del popolo 
attorno a questi centri di resi¬ 
stenza c di lotta, dobbiamo saper 
affrontare la situazione che ci sta 
davanti, anche se vi sono aU’o- 
rizzonte nubi di tempesta. 

Ne!5siina tempesta potrà som¬ 
mergerci se le forze degli operai, 
dei contadini, dei lavoratori, del 
ceto medio sapranno essere uni¬ 
te nel rivendicare una politica 
di pace nel quadro del rispetto 
dei diritti democratici di tutti. 

Noi rivendichiamo la\'oro e 
pane per tutti. Rivendichiamo 
"indipendenza del Paese, la pace 
nel mondo e con la pace il ri¬ 
torno della nostra Patria a quel¬ 
la posizione che nel mondo le 
spetta. Guardiamo il futuro con 
animo tranquillo. 

Vi sono gravi minacce, ma le 
sapremo sventare. Vi saranno 
lotte dure; come abbiamo fatto 
nel passato, sapremo affrontarle, 
sapremo combatterle, sapremo 
uscirne vittoriosi. 
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le fest e di Mopoii Hremc c C ugllttri 

Nel corso delle grandi manifestazioni hanno parlato i compagni Longo, Scocci^ 
marra e D'Onofrio - Grande partecipazione di folla ovunque malgrado la pioggia 


no; lo accusiamo non solo di non 
aver manifestato all’estero chia¬ 
ramente. senza equivoci, in mo¬ 
do concreto e con proposte con¬ 
crete, la volontà di pace di mi¬ 
lioni e milioni di italiani, ma lo 
accusiamo perchè nel porre !e 
questioni che oggi interes.sano 
Tltalia, invece di seguire la stra¬ 
da maestra, onesta e giusta, che 
consiste nel cercarne la soluzio¬ 
ne spingendo verso una disten¬ 
sione intemazionale e lavorando 
per la pace, egli si è comportato 
in modo tale che si ha Timpres- 
sione abbia sollevato queste que¬ 
stioni tmicamente per soffiare 
egli stesso nel fuoco della discor¬ 
dia tra le grandi potenze, per 
aocentuare, per accrescere i mo¬ 
tivi di tensione intemarionale 
che già così numerosi e così acu¬ 
ti sono nel mondo. Non solo non 
ha espresso la nostra volontà di 
piace, ma ha lavorato non per la 
pace ma per la discordia intema¬ 
zionale e per la guerra. 

Lm erm iefFimirnstrim 

Vi sono senza dubbio gravi 
questioni eccHiomiche die stanno 
a cuore del popolo. Credo sia 
superfluo dire ^ali - sono pro¬ 
prio qui, a Milano, dove si vive 
alTombra delle officine della 
Breda, di quelle della Caproni, 
e di tante e tante altre, oggi 
chiuse, o minacciate di chiusura. 
Più lontano, lo stesso spettacolo 
ci colpisce oramai in tutti quelli 
che erano i grandi e migliori 
centri delTlndustria italiana. Sia¬ 
mo mlnaccìaU da una grava crisi 


.tfi'iitre a Tonno In piorigia che 
è romziiciata a tadere violenta da 
xabato ha costretto gli orgaiitzzu- 
lon della Festa deH’Unitò- a rin¬ 
viare dt tino .setlininna lo cerìTiioma 
inaugurale, «n moltissimi copoiuo- 
ghi di prorjncia, con grande con¬ 
corso dt folla, nella giornata di dn- 
,mrmcn è stata celebrata la fe.sta 
alla loro discriminazione. Il gior- !rfj,j nastro giornale. A Pozzuoli. 
no che tutte le grandi potenze -si dece si è tenuta la festa provin- 
incontrino, che venga firmato jcio.v rii Napoli, ha parlato il com- 
tm loro un patto di pace, che siipognc Luigi Longo. 
apra un pc-nodo di nuova colla- j pioggia, che é cadala, spesso 

borazione tm tutti i popoli ..-lO/'-iilo, per tutto d pomeriggio e 
non di odi. d: faziosità di a«tio c hp prime ore della aera, non nc ha 
dj preparazione alla guerra, quel I p. svolgimento, nè ha 

giorno noi entreremo automati -che Longo. se pur breve- 
camente. .«enza diflìcoita nelle j menti', parlasse ai lavoratori ve- 
Nazioni Unite. Ha .sviito il co-'miti da ogni parte della cii’à e dcl- 
raegio. De Gasperi. di dirlo? Ha ilo provincia incuranti del tempo- 
fatto capire che nella pace è lai.-afe. 151 feste dell’Unità, contro 
.soluzione che ci rt.a a cuore? No. tifi Fanno scorso, lì milioni già sot- 
Egli ha compiuto opera opporla.!tfj.«cr»iti contro i dieci raccolti in 
opera di provocatore e semina-|fM«o intera In campagna l'anno 
tore di di,«cordia. F.gh è andato a «cor.te. wn nictnero fortenienie sn- 
ripetere e si propone d; raccon-jp'viore di -Amici, e diffusori 
tare su tutti i toni in Italia cheiirila stampa comunista r it bilnn- 
la colpa è rielTUnionr .Sovietica.jem che faceva da premessa a que- 
Egli ha quindi sollevato la que-|'tn /e*o Ed unljltra cifra menta 
.stionc dclTìngresso delTItalia nel- rf» e,«sere citata per d contributo 


le Nazioni Unite con Tobiettivo 
e con il risultato non già di ri¬ 
solverlo. ma unicamente di tirar 
fuori e rendere acuto un ni -.vo 
motivo di discordia tra le Grandi 
Potenze. 

Se avesse voluto fare l’interes¬ 
se del popolo italiano avrebbe 
dovuto adoprarsi per di-stniggere 
almeno qualamo dei motivi di 
conflitto e di di.scordia che già 
esi.stono nel mondo. Si è invece 
preoccupato di aggiungerne imo, 
agendo in questo modo, agli or¬ 
dini degli imperialisti americani, 
come un provocatore il quale va 
a gettare germi di divisione e 
scissione. 

Seguendo questa strada spora 
il capo del governo democristiano 
di riuscire a risolvere qualcuno 
dei problemi che a noi interes¬ 
sano? No. cosi come egli li ha 
impostati non può sperarlo. Co¬ 
me non migliora la nostra al¬ 


che t| - Mese della Stampa - dà alla 
campagna per la pace: 673 mila fir¬ 
me, oltre un terzo della popola¬ 
zione dell'intera provincia, all'Ap¬ 
pello per un incontro tra i cinque 
Grandi. La festa provinciale del 
mese ha vizio inoltre quesi'anno, 
per mento dei lavoratori di Poz¬ 
zuoli — gli operai dell'ex A"-«al- 
da. X pescatori e i contadini di quel¬ 
la parte del litorale — inaugurarsi 
una nuova tradizione: la sfilata dei 
carri. 

Anche a Firenze il tempo, que¬ 
st'anno, è stalo tutt’altro che pro¬ 
pizio. Sotto una pioggerella fiitta e 
insistente, la festa delVUnità ha pre¬ 
so le mosse per combotfere contro 
il maltempo tutta la sua giornata. 
All’ora di incolonnare il grande 
corteo, una schianta all’orizzonte 
ed è cessata la pioggia. Allora si 
è a.*sjsto al pruno miracola, che si 
è ripetuto poi per tutta la giornata: 
1 fiorentini spuntavano fuori da tut¬ 
te le parti, come per incanto, e 


la folla si accalcava attorno allei 
bandii rr rnssc, ni tnentnre, alle 
bniidi'Te dtlìn pace. Lo svolgimen¬ 
ti» della sfilata c avvenuto fra due 
ali di folla plaudente, accorsa da 
ogni parte a salatarc f dirigenti 
comunisti. Ir organizrnrioni del 
Parlilo. I lavoratori della Pignone, 
della Gallico, della Mnnetft e Ro- 
bcrts, c di tante altre fabbriche 
cittadine e i ferrovieri, i postele¬ 
grafonici. i tessili di Prato, i ve¬ 
trai di Empoli e i giovani e le ra¬ 
gazze e i - pionieri - che passari- 
1 IO portando le loro insegne, i Imo 
•imboli. 

Lotta contro la pioggia 

Poi. di nuovo la pioggia. La gen¬ 
te sembrava scomparire come in¬ 
ghiottita nei prati immensi del par¬ 
co fiorentino: ma dopo un po', ec¬ 
cola dì nuovo spuntnre da tutte le 
parti. Tutte le strade che dal cen¬ 
tro portano alle Cascine — e sona 
lunghe chilometri — devono orerr 
assistito a questo sforzo tenace dt 


dalla prima fresca brezza autun-| 
naie, hanno tenuto sospesa, peri 
quasi tutta la seconda giornata, la 
festa sotto la minaccia di un im¬ 
provviso rovescio di pioggia. E 
qualche goccia effettivamente s’é 
avuta nel primo pomeriggio. Poi 
ha vinto il vento e gli squarci 
d'azzurro si sono fatti sempre più 
ampi, fino a che tutto il cielo si 
è acquetato ad accogliere i rifles¬ 
si dei lumi e delle lampade che 
s'acccndevano ad ogni angolo dei 
\crdino, a corona della folla bm 
licante raccolta ad ascoltare il di- 
scor.en del compagno D'Onnfrio. 

Parlando dell’Unità e del suo fon¬ 
datore, Antonio Gramsci, egli ha 
detto: 

• Fu lui che diede al giornale del 
nostro partito quel nome di lot¬ 
ta, fu lui che, più vivamente e 
con maggior vigore, espresse l’e¬ 
sigenza che anche nel nostro pae- 


Gitmta di colore, che monopoliz¬ 
za il potere nelle mani dei d.c. e 
alTombra della quale sì tramano 
nuove collusioni con le forze più 
reazionarie delTisola. 

Feste de - l’Unità . hanno avuto 
luogo, inoltre, a Chieti, a Potenza, 
a Lecce, a S. Maria Capua Vetere. 
in alcuni rioni ài Bari e, comp.es- 
sivamente, in più di mille comu¬ 
ni piccoli e grandi m tutta Itaiia. 

^ Ovunque, per quel che riguarda 
Fatt’Vità degli -Amici-, la gior¬ 
nata è stata caratterizzata da un 
aumento della diffusione del gior¬ 
nale e da un balzo in aitanti nef- 
ìa sottoscrizione. 


Accordo commerciale tra TURSS 
e la Repubblica tedesca 


MOSC.A. 1. — In seguito elle trat- 
.tattve con le «ielegazlor.e govemeuve 
se SI compisse il risorgimento e ideile Repubblice Cemocretice tedeece, 
SI rea(i;ra.«sr veramente Quella}^yoltesi a Mosce in un'etmosfere di 

. “'T.lchevo’e mutue compren^tore. è 

un eo- 
1 due 



earu-imenio opprimente. Questa parola 
lo bisogno di una prova inconfu -1 d'ordine mantiene ancor oggi tut- 

‘ ta la sua validità: occorre realiz- 


labile che la festa dell’Unità è uva 
tradizione vivissima rei popolo, do¬ 
menica l’ha trovata alle Cascine, 
alla bella festa strappata ora per 
ora dai fiorentini alle nere nubi 
autunnali cariche d’acqua. 

Il compagno Mauro Scoccimarro 
ha pronunciato un ampio discorso 
che è stato attentamente seguito tn 
ogni .sua fase dal grande pubblico. 

Dopo aver tracciato un ampio 
quadro della grave crisi economica 
che grava sulPltalia a causa della 
poiitiCa atlantica, Scoccimarro ha 
indicato i punti programmatici su 
cui il Partito Comunista poggerà 
la tua azione nel futuro, per tm 
primere un nuovo slancio alla lot- 


zare l’unità politica sociale eco 
nemica e culturale del paese e di 
tutti gli italiafii. Nella vostra 'sola 
— ha detto D’Onnfrio — occorre 
realizzare l’unità di tutti j sardi, 
di tutti i gruppi sardisti e auto¬ 
nomisti jierchè sia garantita la via 
l-.bcra allo sviluppo della autono¬ 
mia e alla realizzazione del piano 
di rinascita isolano. Nel corso del¬ 
la presente crisi politica regionale, 
1 dirigenti della, d.c. hanno detto 
di voler risolvere il problema a- 
perto dalla crisi «nel quadro co¬ 
stituzionale e democratico «. E co- 


, . , sì bisognava fare effettivamente, 

ta delle masse per roggjimperei„x,:-„,_j^ , .«ir..,- 
Vohiettivo, comune a tutti gli Ka. ‘Ch'amando a difesa della atiton^ 

iiani di un generale elevamento dell™'® ® ® garantire la rinascita le 
tenore di vita e per la salvezza forze popolari sardiste e autono- 
dell’economia nazionale. miste. Ma non può rientrare nel 

Anche a Cagliari le nuvole che metodo democratico nè nel quadro 
correvano per U cielo, sospinto costituzionale la creazione «U una 


tura di 

merci. 

Alfine di sviluppare uitertormente 
gli scambi tra FURSS e la Repubblica 
democratica tedesca. > due parti han¬ 
no concordato di aumentare consld^ 
revolmente tl commercio per U pe¬ 
riodo l95a-55.- 

Al tempo stesso, è stato firmato un 
accordo per la cooperatone tecftico- 
scientinca tra 1 due paesi. 

n 28 settembre la delegaziose go- 
vemauva della Repubblica domocra- 
Uca tedesca, capeggiata dal rice-Prtmo 
ministro Girai, ha lasciato Mosca. 


Completata il raccsSfs 
nei fcse wes» Je tlTIRSS 

MOSC.\. 1 (TeJepress». — E Mini¬ 
stro reaponsabUe del < soveos > (a- 
zlende agricole statati 1 ha annun¬ 
ciato che U piano dal raccolto è 
*ta*o completato 11 25 settembre — 
IO giorni prima delVanno scorso H 
raccolto granarlo — ha detto il Mi¬ 
nistro — supera finora di ■'■rea 
30OUXIO tonatllata quello dal IM. 
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I CONTADINI COKOUIST ANO ALLA PRODUZIONE LE TERRE ABBAN DONATE DAGLI AGRARI |A(>ertoa vScarllOrOUgllI IÌNIIKM R PKA\A STACCATASI II ALLA MIINTAUNA 


15.000 ettari occupati nel Viterbese 

Mobiiitaiione nei Foggiono per lo riformo agrario 

Scioperi di solidarietà in tre paesi della provincia di Viterbo e a Monterotondo 
1 contadini di Genzano rilasciati dalla polizia tornano sulle terre occupate 


il congresso laburista 


l.r mozioni critiche accantonate 
dai diriRenli per soffocare la 
volontà di pare della base 


HCAnHOROL'OH. I. -- La (.onic- 
fen /3 del partito laburiata ha oggi 
minato i buoi lavori co! lancio di 
un manile.-vlo elettorale che lungi 
dal prospettare al popolo inglese una 
rhiara alternativa per il voto del 25 
ottobre, si mantiene .su una linea ge¬ 
nerica e coniuga. F.’ vero che nei r"~ 


A Ceri.i?nola. capitale del brac-jTarquinia sono stati ieri invitali Immediatamente il lavoro vcni- che ieri, reagendo a una grave prò- digere i! manifertto i U'.adcr<i dello 
ciontato agrieolo della Cap.tonala, a trr.tUiro con l'Knte .Marcnimo per va .sospeso in numerose olfìciiie voca/ioue polizie.sca. le macMranze esecutivo hanno tiovuto tener con- 


Cinque sepolti vivi a Napoli 
nel t ragico crollo di nna casa 

! La città se ne va In rovina per l’Incuria deirammlnlstrazlone d.c. - Una 
tragica serie di sciagure - L’opera delle organizzazioni democratiche 


uiuiiiidiw uviirt ci loi: ilvim* :\iaii^nuny p^T vìi .so.s|jt:so in numerose ouiciiie poliziesca. le maestranze tsecuxivo nanno novuto it-nur con- àiAcron rnDDicDnNncuTP no •t«ti j j- 

Si e svolto l’atteso comofjno per JnIrinìmediala conccssioiic terre, del complesso. Alla 'Metalli* tul- della Breda hanno percorso in ho de- ftttto Che i due termini Um- «A»* NU51RU LUKKiirunutn i c. siau riporiau ad tina condizio-. frana. E sarà quest’uomo, padre di 

applicazione c rcstensionc delio Ieri in .segno di piote.sta conno li gli operai si sono asieputi dal corteo le principali strado della cia;nenta;i .^u cui l eicttorato ingltso NAPOLI. l — - Dovevate veni- ne ai e iorna acutezza dalla fu-idiie bambini ancora sepolti dalle 

legge stralcio. Hanno partecipato ai 1 le violenze pnlizie.''che è -stato pio- lavoro per la duiata di mezz'ora. Città. Dopo lo sciopero durato ol- chiede una ri.spo.''ta .sono ia guerra prima. Adesso e troppo tardi* J '«Lava dei macerie che griderà al sindaco e 

lavori numerose personalità e din-j clamato lo .sciopero generale a Va- montic alla .Materiale lirioviariov tre quindici giorni in segno di prò- ‘‘la pure ed hanno miitoiuto «Pace» ~ ba gridato un uomo fermo tra il popola-, al prefetto «Dovevate venire pri- 

gcnti sindacali, tra i quali, i sena- Icn'ano. Canino c C'apramea. le niac.stianzo hanno votato un for- to.sta contro il noto piano dì smem- ini/iandolo con le iiorole: «11 no-stro > poliziotti, al sindaco, al pref<^to ‘ */V ' ' J hia. adesso è troppo tarrli >•. 

tori Allogcto, Ronzi, Lanzctla, gli| , , 'v ordine del giorno di prote.-.ta bramento. gli operai si erano nre- primo olr.ettivr. e di salvare In pace e alle altre autorità ree-Ttc«' do- ”“"5. andga.icio L opera di scavo e Ijroseguita poi 

on.ii Cu’pacchione, De Caro. Uoma-J LiO àCiOp€ro £«« PcidoVii ini/iancio la laccolta di llmic alla voi.t.ati ieri in fabiirica nei- l'ien- mondo». .Ma la .sJtlvezza dello Rienica sera in via Chiatamonc .'•ul > portaiido alla luce delle torce. Alle ore 21,15 

"noli segretario nazionale della Fc- . ■ ik. -i-, petizione ."ui punti jiropo.'di dalla ir-irvi nni,-.; a -m-, a > i noce «■ ant»ra una volta invivuta luogo della terribile sciagura che 'i® auppeiiettiii e masserizie dalle veniva tratto dalla macerie il cor- 

dcrbVSiH Meuer^^^ r “ i '*• J!;;"" • i'-'"’ FIOM nrcoU'o -oltonto per glustinco.^o .1 riarmo, ha travolto 12 persone d. una ste.s-|ca.se. numerosi cedimenti di .uoli po straziato di un bambino, poi la 

naz-or.ale della Federmozzadn o ' ò"’'P’”^''?- “ J.’*' .Nel cor.-o dcirincontK. tra le oi - • ,, K abilimenti. Da qui R,uottn la conieicn/a a due gioì- i-a famiglia, stroncato la vita ad ih^’l'ho interrotto d traffico: in po- madre, poi durante la notte e fino 

Duccio Tabet dclln Costituente r'V '' P'-^''’" danizzazi'-'ii s-i.ndacali e la dire- ‘J hi forte manifestazione di , ^ mezzo In virtù della l.mmmen- una giovane donna, a due .suoi fi- chi giorni la precaria ed mstabi- a ieri mat.inu gl; altri 3 bambini. 

dH?a Terra Tra eli altri ^ /ione della FIAT che .o è svolto ^he s. o conclusa al mu- elezioni mes.-* automatic.i- gli e a due piccoli nipoti. le vita napoletana è .stata eli inno- Dopo la loro formale e fretto- 

della zona erano nrc-ciiti il sin- V 'poliz.,i. sono ^ rappre-entanli del compir^- P'c'Pm e in prefettura, dove una me.ate da parte le centinaia dJ mo- Nel pomeriggio. d’improvvi.-o vo sovvertita c sconvolta. Iosa visita le autorità erano ripar- 

tlacò D C di Deliceto il sindaco ’c"‘‘ -'ccupn.c nroce- hanno re.spinto tutte le proposte ‘•‘‘legazione di lavoratori .si è in- ,u»;u critiche dcl governo ri\e le or- come da una settimana ormai, ri bi questo caos che m misura titc e a 48 ore dalla sciagura nes- 

di Ottanova il ranDre'intantP del Irelative alla .«-o.spen.sione del piov- conlrala con il s-mdacn e il vice guni/za/ionl di l)a.sc avevano pro.-«en- era .scatenato .sulla città il terzo ‘^c^Pre piu grave si nprosenta sun provvedimento hanno preso 

sinico di Sann^cnrdr^ Carcan r^ ''ipro.so inoltre a riduzione di orario, P''‘’fclto. ,j,t„ delegati non e .<=tata lasciata i.ubifragio, con rovo.sci di acqua »clla citta, domenica pomeriggio per le vittime. 

e fpv -indarn di Ceri-nnéi I tìe- .scati, CampagiKino. . v-nltauto tu nrendere in Ee.uio prc.scnti alla nianifcsta/.io- neppure In libertà di chietiere modi- violenti e furiosi che m breve per la terza volta, alle ore 16,45 La città non dimentica nulla; 

lesoti ere'-énti in iiurnem di 'isii I Vclletri. A le nrnno.:»<. rni-ii. «^‘’rcvoli Italo Nicoletto fìraziori del manlfe.sto (lell'c-'^ecuUvo. Umpo tra.sformavano la città in dn fragoroso boato e scoppialo mitici 1033 nello stesso luogo un fab- 

rannrespnrav'tp'o 36 mesi Tele-* contadini hannoi ‘ ' u • - t»'* . PC.I., Guglielmo Ghi.slanrii del fiononos’ante la maggior parte degli un lago con torrenti impetuosi da via Clualamonc. strada antica eibneato fu polverizzato da una fra- 


riippre-entanli del complrs- 


o le.s Miumcn ai i„crignnia i ‘ e-j iì.uk. e Vclletri. A Monterotondo s" uienuvie i,. 

legati presenti, in numero fi' • aO rtomemen .sc.r.s-;, . contadini hannolcf’b.-idern/ione le proposte rotati- 


ranr»rncr»nfn\»-»iiit '?« T’#»!#. »• .v-.,.. . ..» *. -i ^ ^ ..^44 , 1 c '-.i., ivriiiiu v ffni>i<ili(i 1 ua*i 1 iu ijmi ’ i* icifciiJ luii luirciiii ui.’"! Uzi • cB4..4vn v » in fi idealo uà Ulia ira- 

E?nmmi Hi c;nnn nniM-^pniiI dciriaf^rario Fra-: ^ ‘*'*a *'uru/. e i i ii;* f^vUr.i pgj ^ Ansio del PSSflS. Un’in- mtn-xpnti odierni hanno rivoncUento tutte le partì Le mille fogne centraliKìinia parallela alla litu-[na, altri corpi furono estratti dal¬ 
li da parto degli onorevoli Di aU'uxtervrnVo poli-jdi^ tipo nuovo prcz/i popolait e. lerroRaz.ione sul «lavo comporta- una poìiilcR socmic e tli puro o^ìpri- O'^truile di Napoli, le centinaia d' macerie, si annunziò un’inchie- 


^le macerie, si annunziò un’inchie- 


t f p'e- i ' P *'it Mulesco in C|Uosto cntnuno è stalo «'ili;! ridtizionc attuali prcz- tucnlo della polizia c del prefetto titendo io .«tato fl’aJiin'.o prex adente fabbricati pericolaTìli. i problemi Dalla parete di sostegno del ^sta, ma poi non .'■'c ne fece nulla 

da*^'numéVn^i^'dtr^^norsVnnuU'*” ^Iproclamato lo sciopero ticnoìak* zi defili autoveicoli di Brcfeia sarà presentata in Pa»- drlln bafv» lahunstn e contia''tanao iU.^oIutK ai quali da quattro anni Monte Elchicf, Milla vert cale che .Si permise che altri cittadini tor- 

A « *V 4 ri«/ *V>, * 4 *;’ iche "i c .Molto ammirevole Da Bre-cia '-i apprendo intanto lamento fìettainenh^ con in reja/mne cU Attieelfi chiede invano una soluzione so- refific la ca.‘^erma Nino Bi.vio, ma.s- nassero ad abitare Io stesso fab- 

cmupaltozza _ si di tufo del pe.^o di diverse ton- bricato. .si improvvisò un muro 

UirmiL li., « , 1 ,, Da P.ìdnvit .Si iipprciidc. ntinc. - -- .1 ■ ■ ... - .. ■ .. „ ■ ■ - nellate. scivolando gli uni .sugli, sostegno a destra. Domenica il di- 

virgilio ha . Io un ampia fin- ^ lavoratori agricoli della no- niif- sovn Knnf.nnri', nrp-,o*— a -....•^.-..,4., „ -i.,:..»— r,... 


rumc-tata iclazionc. r"' ‘ 

.Filila .dazione eh Di Virgilio .si ?tra provmcia continueranno anche] 
è sv.hippafo un proficuo e intc- martedì, lo .sciopero generalo 

__ ' . che SI c inizialo ieri nella quaa» 

trat'o no- i-H'era gio?n;fh,.'’ “it-ilità dei comuni braccinnlilu La 

manifestazione di protesta flccisa 
Parla Von. De Caro dalie organizzazioni .sindacali che 
T . ,, rlovovii in un primf> momento du- 

I mon* raro vontiaiialtio oro ò stata estc- 

lomentc o.spiilro oalla D. C., e m- -o 

tervcmito nello di.scuf.sionc. affer- 


Xk a h r [ bo sciopero ò .svolto compatto 

mando che e con profonda romnio- __ 

zionc che partecipa 1 . questo con-j ' 

voano i.sn.rato a .-^an. criieri demo- J. Jll' 

oratici, mentre poco tempo 1 

ciLtro. „.i,n la per- ifr'ff'S'i!! 


d( Ila Libcrtorra 


-A'.scmblee di braccianti e di com- 
parlocipantì hanno avuto luogo m- 


L'avv. De Maria e i fratelli Miceli 

chiamati a deporre al processo di Viterbo 

IZnomo ììotla etti raxa fu ucciso Giuliano e ravvocalivchio? - Un avvocato chiede il ^^siero 
detta verità,^ - La controperizin medica della Parte Civite sfavorevole alPnlihi di Pisciotta 


Si di tufo del peso di diverse ton-1 bricato, si improvvi'^ò un muro di 
nellate. scivolando gli uni .sugli 1 sostegno a destra. Domenica il di- 
allri .si .sono .staccati gonfiando il sa.stio è avvenuto a sinistra. Due 
muro di Contro Riporto ed inve-jannì or sono altri rrnssi si stacca- 
stendo quindi le case .sotto.stanti. rono ed uccisero una giovane in- 
TJn fabbricato, alto tre piani, era segnante Nel 1947 avvenne a Po- 
Rchiacciato dai massi di tufo, le sillipo la terribile frana che sep- 
travi di ferro divincolate come pelli 27 persone, in primavera si 
braccia contorte, come dopo un sprofondò in via Santa Lucìa la 
bombardamento; su un mucchio di scuola elementare « Minerva « con 
macerie il conio .svenuto di una gg bambini che rimasero miraco- 
donna. .Allora il terrore muto è lo-samentc illesi, 
stato spezzato da que.sta vii-ione e Le organizzazioni democratiche 
mentre giungevano i Vigili del che da anni sì battono per la so- 
Fiioro cominciava Fopera di soc- hizione dei problemi di Napoli so- 
cor.so, frenetica, nnsio.-a, iin dispc- no oggi in prima linea ed espri- 
rato tentativo. Veniva tratta in mono il sentimentc della collera 


sona fu oggetto di offese e di alti 
antidemocratici da parte dei con- 
gres.'isti della D. C Riprcnflendo 


legge, improbabii 

Siircessivamcntc. Fon. De Caroi''^' 
ha prc.Tentato un ordine del ginr-{ 
no nel quale egli chiede •- una più 1 . — 

efficace applicazione della i CMflfn 

sulle terre Intìfondistc di Capita- . gW| |b* 
nata che non ancora sono compre- •_ 

Se nelTelenco di scorporo al ‘er- PBP IO I 
mini della legge -stessa,.. 

Ha parlato, quindi Mottoo .sotto- Forte pr 
lineando la neces.sità di iiVensifi- Breseia 
care la lotta per Timmcdiata ap¬ 
plicazione della logge stralcio, .'•-e- 4 

cordo le reali condizioni dei con- „ . 

ladini . I n' ‘'“‘i'’ 


sua per- capoliiouhi dei man-' _ _ . - _ . .salvo la donna ss-eniita. Lucia Mu- popolare. Tindignazione verso i 

e di alti jmnegnati nella lotta boi i figli Michele iemocri.stiani che hanno infangato 

dei con- Prefettura in scguit.i allo DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE acci.vo Salvntnrc Giuliano, è rUttu uau hanno criitcìtto In perirla de! Le deduzioni dei periti di Parte Mazzetta di anni 34 e Gin.‘=eppc palazzo San Giacomo, che hann.o 

rendendo j., p nWreItntn a convoca- VITERBO 1 — La liiuf;ii bu'ta- ‘'‘"•u (^aiiie colui che la Corte ri- prof. Morelli, che concludeva in Civile hanno trovato l'oppo.sizionc eli 32. .Anna di 31. i nipoti Lucia impantanato un progetto per la 

a*'' IO per il poniòri"gio ima riimioimif/iia inpapiiìata dalla Parte Civile "laffNioriiicnte indiziato come .■.eii.’;o ninuhbìanieatc favorevole per dellavv. Crisafnlli. prontamente ed ‘h 5 anni e Ros,aria di 4. Lenta- c.o^tnizione di altri 40 mila vani 

a ribadì- j^ qu ypmrj vembra ch‘’iiie/ procc-v-o di Viterbo perchè la ’• prohahile •• aut'ocrtticchio ». in Pifciotta. E’ indubbio — p»5! hanno esaurientemente rontniddetto dal mente veniva fatto Tappello: al nlFanno. che sono restati sordi ad 
a o cor- „ modificato In loro pos'/ioll corte coiViro le mZ/.-cUn-min del possei^o del memoriale Giuliano. detto — che ’c radiof/rafte preseli- prof. Sotpiu. Alla fine del! Udienza, momento del crollo .si trovava una ogni appello anche Urgente e 

ari .nell- mtrcii'igcnz.a c trm ej Procn’ramre Generale, rifiuti di Stamane l'aula di Viterbo era tate alla Corte .stavo del Pisciotta: l'avv. Crisafnlli ha rivolto alla Cor- famiglia nel palazzo e 1 cor'pi clrninmatico da parte dei cittadini 

'gito mia y, lios-a ''iim'>eir ad : .stro'-arc /' provesui e tiispoei.a 'Uuditameute affollata: IS avvoca'.' la questione è risolvibile af primo le una istanza perchè venqa citato venivano e.strntti orano quelli minacciati nelle loro stesse case, 

ne r-„'n Un accordo swlle rivendicazioni dt imeece nuovi provvedimenti per I>resenti. v fra que.sti l'avv. Capo- e.mm.-, data la presenza di un lobo il maresciallo Nicola Sqanfia. che, ‘•m suoi membrn Poi dopo il sai- cella loro .stessa integrità fisica. 
aVi rTm.. brneeiami I/7/e< er(«/iiimo, del/,, cerila lui di/cii.sore di Francesco Gaoliu soprannumerario, che può essere stando alle indac/ini in questo seii- 'aiaRBio aoiie prime -ci persone. L'U’iione Donno Ha'iane ha cnie- 

"r.n-f nlò _ ioifenitto iie’fHd.enui di mi che. dopo qualche mese di assenza, quello della « vena azytjose qìtin- so esperite dairavvncatn. è da iden- ff'cde Piu o meno gravi, av- sto ai giornali Tapertura di una 

i- ’ _ _• _ H_-_i l.r,< 11 .. v,ir< tu fiif I) <’ cenKto « mstetierc. torse coti ec-,(it nessun dubbio che il Pisciotta tifìcursi iicUn fioura di nue! «don y’ff'c •‘limito agli osnedali. 1 appel- Pubblica 'ottoscriziorjc per la fa- 


' fui mo /laporiante .vi/r, liifat:i '' cenato « mstetierc. (orse con ec-.d, ite.ssMi dubbio che il Pisciotta t,finirsi nella fiuura di quel «don 

IrafrlBlfrlilO n lPPIini|li ''a Cane, reco,'tini,, mia pr< /ede/i- calore, una tesi nlqtmtifnim, .stato ammalato piuttosto .sena- Pasquale ,1 mazziatorede! quale 'h1 1 

. - .. -..**i'e ordinanza .sullo s'esso arfion,en-\^''dita: di sottoporre rwé Garilio e,mente. Ma voler piiinc/ere. da que- i « picrmrti .. ìnmentnno Ir .sevizie. 'eineZ, 

iPeP la situazione alia rl0T,to. Im o.d naro U, <,ta:,aae come CI"-pci/e Pi.scotta alla prora del'ste cniirlusioni. a f-s.sare il tempo BENEDETTO BEINEDETTI tri corni Pur. 


top la Situazione alia rlAT.to. Im o.d naro l,, Ctatmae come b'-sciotta alla prora del'ste cnurlu.siont. a f-s.sare il tempo 

___ 'resiimoir di Iqnn-io e M'tio M'eeì, ' osiddetto - siero drila rerità >- Le.\delln malati,., c scientificamente. 

Forte nrnlcs'a dpMi Bred.i di ie'de;/Virr. De y/,irm. tinti «• ,,e Pcopostn. searsamente sostenuta danna assurdità. 

Brescia*^ «-onlro le * rovocazioni Idciemiri. e per , quah c «tata di- ^cri clemeiiti, non ha provocato infine il prof. Nuvoli ha dtchia-i 

polizìeiichr !.^•^o.^t(I la tradnzinn,- straordnutnci eccessivo imbarazzo nella Corte che rato non esservi elementi per a.v'.-i-| 

4 __ c/ie permettere loro (h eoeipnnre •''C ne è rapidamente liberata, nn- (unire che la pleurite della qiiaìei 

Profondi >1-gno I n -u-cit-uo f a-'" l"’'" l'ndonza ih'l iiionio vmndn a domani questa discussione 5 ? rilevano tracce rvidrnii, abbini 


BENEDETTO BENEDETTI 

Insediati a S. Marino 
i nu ovi Cap itani 

S\N MARINO, l. -- (’Oi Caratte 


lo SI arrestava. miglia Mazzetta colpita dalla scin- 

, Sotto il primo cd il secondo .stra- gura. In tutta la città una vasta 
to di rovine non si trovavano al- azione democratica si va svilup- 
tri corpi. Pure mancavano Gio- nando perchè finalmente .<5 pon.ga 
vannina Borrelli di 34 anni, i fiali finp al rovinio della città uer la 
Gaetano c Ferdinando Mazzetti en- condotta di un'amministrazione, da 
trambi di 7 anni, i nipoti Antonio circa un anno ormai decaduta dal 
.e Ciro Sagristano di 5 a 4 anni, mandato ponelare e mantenuta so- 
La situazione diveniva .«empre più lo dalla paura del governo di in- 
- IdrnrniDfìlicfli 5*t ^cnx’flvn ormni dire le* nttove elezioni. 


Dopo avere svolto un c.same tee- le 'Ìma.p 

nico della questione il companno V ^ -‘nn’ 

Mptteo ha formulato due fond.-,- F^iionnodo le ripetute .oUccila/ion 

nientaP richieste: 1) il governo c f"''' •' 

l'Ente Riforma esproprino ed ns- ^''“"‘'‘•'mgnli 

segnino ai cortadini entro que.str, j”*’ prodiMitn. ha :utiinto da 11 

autunno tiitia la lorra soggetta al- ciduzione dell orari,. <la 48 a 40 

la lo.gge .stralcio: 2» .«iaiio vagliate ■•‘'U'm"*'"*', 

lutto le richic.stc di terra incolta m i —. - ■ . ■ — - t " .. - _l. .. —?— 

e mal poltivatn e sj ai rivi ad una 

loro - larga a.^isegnazlone. UNA PROPOSTA 

Da Andria. intanto, è giunta no- 
t’zia che quc.sta mattina 200 brac¬ 
cianti. percorrendo .56 km. in bi- ■ . _ g_ ■ _ • • 

ciclctin si sono portati a Bari prc.t- ■ 

so l’Enle Riforma per chiedere a ■ mmUm 

iiome dei contadini affamati di 
Andria: 11 ri.stituzionc iminrdiata 

dì una sezione dolTEnte Riforma Sm mmMS^Um^mm%mmm 

ad .Andria; 21 la pubblicazione im- _ 

mediata delle tabelle di svorporo 

a?”;! ^*'■"'‘‘7 ny '• Il scii. Terracini dent 

Comune di Andna: 3) 1 esfensioiio 

a tutto il territorio di .Andria del- -- ^— 

"'pl-fq'imi^Heuarda 1. ln,.„ nc, *«• "«“«O CORRISPONDENTE 

ì.nzìo il movimento dei contadini FORLI l — t.n enorme sclnera- 


pross.iiio. 

I t/io- Mie,-li. 


'.N-JlOllfKtl 


I La Corte poi passata ad e.'a-jpreceduto o iepulio la .fn.se piu risiim cenmoniaie .sono stati in-ve- cinque ore. sotto la paurosa ca- c-AT'S'm nr t rm 

!ajm/iiare le risultanze delle cisflcjacnrn della iubrrcoin.si. - Da ultimo capitani, i com- rete alta 150 metri c i corpi non eAi-siu Ub 

« due penti! . . , pugni l>omenìco Forcellim. sociali- venivano fuori Si provvedeva a ' ^ 

rof. Morello. . ,!in e Gio,.inni Tcrenzi. comunista, trarre ir. salvo Vnnico membro nmi12)llÌ ì PUrtéli 

lertn Nuvoli. ' ' frano presenti i consoli di Francia, della famiglia rimasto incolume. IIFiailI l UQI AHI 

deHn mnlnt-- ■'.. ingi'ilierra. .America. Svizzera, olan- Luigi Sagristano. meccanico, che al Cpifìr|p|*2|nn IIPI* 9A. fll*P 

la. j ;v;^ . ' Monaco e d'Ituiia. il rupprescn- momento dello ^cineiir.-i dormiva oL-ll?1fCpl **liU yCI fc*t Ul C 

nsigiii scien ì'• •- tante de; Corrano Ordine ili .Malta, in uno .stanzino m^n colpito dalla ——— 

_—___ Come precedentemente reso noto. 

* " ■ - - ~ " mercoledì 3 ottobre i lavoratori car- 

Kir p^f : DOPO SET TE ANNI DAL fECCIDlO “'..S, “InoSà 

! . ,-,Trìi ' ————————— rinnovazione del contratto na- 

■ ■* |k ■ 1 ■ • zior.ale. tn detto giorno, pertanto, in 

SUDBrStItl di mdrZSDOttO — 

, tino e tino alle ore 6 di giovedì 4 ot- 

ivogliono che giustizia sia fatta 

I -- Incontro per gli statali 

Un commovente appello • Il discorso del sen. Ferrari ||.g |g {Federazioni 

BOLOGNA. 1. — La popolazio- genza., ha trovato le torture più La Federazione nazionale statali, 

•’«' rii Marzabotto. i .sopravvissuti crudeli per consumare i suoi de- sderentc ^ all'U. I. L.. comunica di 

ua Ul giovani !cicU’eccidio più mostruoso che ina- litti? Sarebbe mostruso ridare al- invitato le parallele Federa- 

irovtnce fnir- ign.izio .Alireli. uno dei Ire niio- abbiano compiuto m Italia, si la società che della società è staio zio'’*» «1» c.ategoria. aderenti alla 

grande ontu- vi testimoni citati a \itcrbo. at- soncr raccolti ieri mattina davanti ;l terrore, chi nella società vor- C-G.I-L. e alla C-I-S-L.. a una rin¬ 
ite le delega- lualinente detenuto a Palermo. j,| Sacrario dei Caduti per onorare rebbe trovare lo scampo dei suoi ^i<Jtie comune per l’esame dell’at- 

sni della Pa- «‘'‘a '• /«P® riconosciuto della memoria dei loro 18.30 morti. So- delitti. Questo chiede Marzabotto. situazione della vertenza, sne. 

,na e Napoli. di .Monreale. Egli inviò .» ^ip .accorsi da . tutte le borgate del questo chiede l'umanità in nome ‘^'e m rapporto alla revisione delle 

' governo ai **"*”•» '* fratello .Mino, accompa- Comune, nonostante Timperversare della giustizia». ^soddisfacenti tabelle proposte dal 

goato da Domenico .Albano, per del maltempo, con un mazzcito di Nei locali della Casa del Pepo- t>er gli aumenti agli stat.TII. 

Ito 11 comna- I ispettore fiori c i oambini per mano. lo, dopo la messa, ha tenuto l’ora- . 7 .-- 

'he ha Svolto *** *’"*’*'* Ciro Aerdiani Proprio in questi giorni essi han- zione commemorativa il .senatore PlfelRO INGRAQ ■ Direttore 

elle crim'in.'ia è da osservare - ha concluso il no dovuto rievocare, davanti ai Giacomo Ferrati. Corone di alio- Sergio Sccderl - Vicedirettore reso 

su per dar- proi. Nuvoli - che nella radio- del Tribunale Militare, le ro ^no ^te deposte sui luoghi stabRImen.o TIpograHco U-E SIS A- 

jent^e r«r ‘f^-’ Pit^riotta che porto la di cu. furono testimoni dei piu ombiR massacri. Roma - Via TV Novembre 149 Roma 

l.tansmo na- data dell S uorcmbre 1947 è prc- ;.® "^^maSr'’®?c’'POn‘’=?bile 

i>« reuTr mi m pno che denuncia la \ j ,.y.r . ii.p jj.aui.c _ „ 

causato alle ,,, „„„ dei delitti. In nome degli atroci oo- 


arila 1 11 ! casa di Caste! vrt ratto fu In sostanza, t due insigni scien 






UNA PROPOSTA DEI r(?NVE(;N<) ' AZIONALE DI PORLI' 

I problemi deir infanzia italiana 
si discuteranno in un grande congresso 


:^4 tv ^ 

1 w 

* T'. * 

, i■ V'-gt 
( --X' 




y. 



Il sen, Terracini denuncia l’illegale monopolio d. c, dell'assistenza ^ 


la legge tralcio. , , , , hai NOSTRO CORRISPONDENTE lari Con ia sua azione 11 governo Oeila gioventù friulana contro il 

ir^mnvMmferno def contad'iul H>KLr I - t;i. enorme scb.cra- - nn'® ri.-rrvaie .alle proprie riarmo twle.sco. Erano convenuti a: 

ha so"nato^lnmcnica c ieri momen- memo di forze Ut poiizia, lutt.t ino- orgaiii.z/a/ioiu un yc.o ® raduno migliaia e migUaia Ul giovar.! 

ti d.” parlir.olrre inten.vT.à «' “• roT’X Lrrende’^'bnpovsib^ ebe ^ ‘‘a tutte le province friir- ig„..iio .Alireli. uno dei Ire 

. . iiiva.-o ieri li. città di forli. Tutto .li.Rti'i inrei eri eincace •'“'e e Ua Oonzia. Con grande outu- vi testimoni citali a Vitcrb 

SueceBgO a Tarqmma quest., schieramento Uovevu tiu.nu- |.'7« rXce à poche branche L.uro- -•«Jno state accolte le delega- lualmcnte detenuto a Pai 

Do.menica .'-corsa, prima s»''®»»''» 1»!!.? ,,1„,VrX’ml\Xt’l”uVlXnieX assolutamente insufficienti, zioni di giovani partigiani delia Pa- '' capo riconosciuto 

che il sole Sorgcs.se, migliaia di ? ’ieneuitton cieilTnian/ia t^uesto processo di-strangolamento di ce cti Trle-ste e di Ancona e Napoli, di Monreale. Egli in 

rontsdini partiti da 13 comuni del [ _ narlare de= ..encro^o oonoio '«‘l® I® inb^iative democratiche, '.icn ^ue città cedute da! governo ai **"*”•» 'J falcilo .Mino acci 

Viterbese hanno marciato all'uccn- u^r ir ,rimò con -spi^Rnl’ile con :« fa/t«utè cierioiie. «^errafondai americani. Domrnieo .Albani 

nazione delle terre che l'Ente Al.a- i, oltre ad a-sere dunno'vii iier ii Paese ~ pecniicre accordi con 1 isp 

remma X te-iuto TL iSderc hi ‘vazionale jver l «.'y.i.slciu.a alla “J nicnamcrte illcgu;e convenuti ha panato il compa- ^i polizia Ciro Verdian 

rem ma era lenuto a concenere in punnzia che .si c svolto leu a! teatro ® " cne p arri e g gno F.nrico Berlinguer che ha svolto 

rie^ e'ont JHn^*^ da '* ® grande ^ire per 1 bimbi " di '«"« ••^rrat.'i denuncia delle crimin.-i:! è da osservare — ha coiic; 

nei contadini provenienti da Ca- f-o’m/ìo «lei ro'mwmno 'rcrracini nrt raccolte .■.o.y.io lire per i mmoi tu , n.r„,- v.,,-nr. -i, 

nino. Tarquinia, Tuscania, Vclralla. ^ailnXènL ràXra del lavorò «t- Co-ssino e ollcrtr di o-spltamà per misure degù imperialisti per riar- ~ 

Capranica. Valcntano. Pianzano. ,ohato imo all inv^roMmilc. “• ®-'''’'- '"ohre •'-ono -state raccolte mare la Germania occMentatc e lar ^ f 

Fofqo,,. Bomarzo. Bq,.q>no di Su- '!■ T", Si'" «■•'■'S'™ ■' '««'Iq q,t'-r H,! ., p'’„o rt' órm.» 

tri. Monteflasconc, Cjvitella. Tobia, votati due ordini del giorno di gran- WOOO Ure jier i bimbi del sud c de la j,sta che tanti imtt ha causato alle pro.ss’ma di ii 

ha:ino invai» I feudi di don Alcs- pe imnortanza: il primo, proposto ‘'orca • ponoìazlom friulane e a lutto lli..i.y‘ ___ ‘ . 


I pagni l>omenico Forcellini. sociali- venivano fuori Si provvedeva a i 
.la e Giov.ir.r.i Terenzi. comunista, trarre ir. salvo l'unico mcmbio 
Frano presenti i condoli di Francia, della famigli,-! rimasto incolume, 
ingi'iltérra. America. Svizzera. Olan- Lui^i Saeristano. meccanico, c’ne al 
cln. Monaco e d'Ituiia. il ruppreacn- momento dello sciagura dormiva 
tante de; Covrano Ordine tli .Malta, in uno .stanzino non colpito dalla 

DOPO SET TE ANNI DAL L’ECCIDIO 

li superstiti di Marzabotto 

Ivoglion o che giustizia si a fatta 

' Un commovente appello • Il discorso del sen. Ferrari 


glielmi. del marchese Sacchetti, del to notl'ln tutta Italia (doti- Pcrrotii. ; ' p’ ~ Tra gli altri risu'.t 

conte Bruschi Falgari. di Mainicri ex qRo cont.omwio alla S.-iniià, BCniltgUar Pafkl 3 UtHlW i>er la pace annunzi 
c di altri grandi agrari as.sen’.eisti, ,,rof. Lu.vcna acUospedale S. Filippo! la^acrA -"ono da citare le 17 i 

per un'cStensio:ie complessiva di di Roma prof Pulzc direttore dello: lOnTlO II llanilO IcucHw r-nUm uai «Hovan. .«ti. 

circa 15.000 ettari. - istituto p-sicotecmco di Bologna, doti. - 

L'az’one di iCri ha segnato 1*3 Oanibas-iini assessore di Firenze e uniXL, l. Si e .-no'.tn domenica 
inizio di una nuova fase della bai- dalla prof.vsa Bergamaschi) denuncia a Fdine una graiKle mamiestazionc giovani di Pordenone 
taglia dei contadini del Vitcrbe-e aU'opir.ione pubblica nazionale • lo . — . . , ■ — 

per le terre. Dt alcune .'ettimanc, stato dt aWiandono e di trascuratez- . . 

di fronte alle dolo.se diLizioni dei- ra in cui versa una grande parte di OOPO 1/ASSzXSSl NIO T) 

l’Ente Maremma, ormai nettamosvlc bambini italiani e la carenza dc.La * ■ - - 

or.cntato vcr.-o il .sabotaggiti della opera deg’.i organi centrali per porre 

icege. i contadini, attravor.-o mi- termine a qiie.sto Mato di cose». MAninA A 

mcro.v' delegazioni, .>5 erano fre- Lordine de! giorno tennir-n IwllfiVO O VllSirSII 

qucniemenc rivolti airufflcio prò- nendo la conv-.x-a/ior.i- di un co - fgUqP I UbFIIIv ^ iJMrUl Ul 

vir.c.ale di Viteroo. r.*'S''>nale in cui tutti i prò- f' F 

Alle rich;c.*te contadine l'Ente dcil intanzia p<.»-svno r.s.sere - 

reagì con le .colite Drome>-..e. .'t-n- disc\is.si 'VOLTERR-A. 1 — La .siiuazioncifermato da due indù 


Tra gli altri risultati delia lotta romS^r^^'nrcrX: Popolazione di Mar- 

])er la pace arvnunziati at raduno etir'nro deirapplicazione tempenti-ì^^^^p^}^ Jancìato il seguente ap¬ 
rono da citare le 17 mila firme rac- ca. In queste condizioni, nessuna , • j . -j- a. 

colte dai eiovatu tsdinest all'Aoneilo 1 ?nra?***^nriono nr*l ten.on ma- * Dopo sette anni dall eccidio è 


giovani udinesi all Appeilo ‘ocalùraiionc nel tempo della ma- "J^opo set e anni aa 1 ecciaio e 
unixF ! — ^O’tn domenica P«T un Patto dt Pace e le 8 000 dei Waffni deirimpiitaio. è scientifica- sOf -barra il maggiore 

J,qv.q, « .. 

■ - ■ - ■ - . I — intero. I superstiti di questo Comu¬ 

ne non sono civinli da sentimenti 

DOPO I/.ASSz\SSIiVK> DEI TRE CONTzXDI [ni v'cndctta. ma chiedono giustizia.| 

- I parenti delle vittime gli amici la 

^ popolazione tutta invitano i giu- 

loove rapine e sparatone nel Volterrano!- 

* _jicgge giudicheranno come già giu- 

jdicarono le mamme terrorizzate. 


Nuove rapine e sparatone nel Volterranop'2^-::iaH: s 

* _jicgge giudicheranno come già giu- 

jdicarono le mamme terrorizzate, 

V’OLTERR.A. 1 — La siiuazioncilermato da due individui, uno dei>di Vììj» d'.AUgno tota'.iz/ando un |pho prim.-> di morire fra ì più atro- 

ncl Volterrano non accenna a mi-[quali armato e l'altro apparente-j ■ tredici » ha nnui la be;.6 somma jci •.ormcnti dovettero assistere allo 
glior.-ire malgraoo il forte .spiega-(mente -«enza nessuna arma, che »l-.| di 28 milioni, invece 6<>0 mila Drelccempio dei corpicini delle loro 


cne »i-.|ai milioni, ir.-.ui ore «cempio dei corpicini delle loro 

l porta-j a tejita sono andate ag.l altri quat- creature; giudicheranno i respon- 
cnti ri-jtro operai che hanno compilato eia- sabjjj 18 . 3 Q massacrati come giu- 


i'Fnte «olìecìtò Temis.sione dCi de— 


zia e della gioventù 


crct; di .«arorporo oer 10.000 ettari' Motte delegazioni venute da o^bl,i-.ndacali 


|ve com’è noto .-ono .-tati a.-.ia.-fsinati manevano delu.si poiché m es.so sijsvuno una -schedina da «dodici» 
jtre contadini, due dei quali erano trovavano soltanto mille lire. Al-| ~ ’ 


T! •o.-ra in inette comuni non prò- l*®”® rt lla.ia hanno illustrato conj -cor.-a notte vcrvo le 2 al pi>-!pa.store di andarsene rapidamente. rennl illllM Dfolien ‘fratello Mario che la trovò nel 

cedend... tuttavia, a ne.ssima asse- ;* • Li.scheto. nel comune di senza voltarsi indietro. I j. <ir*a«ifTata b riwAHa mucchio d-’forme dei suoi familia- 

gnazione. - 1 VoLerm. . c.>:it.adin. iv. abitanti Le notizie su sparatorie awenu-', « «W OTgaWnaiO M IlVOna ^ squarciato da cui era 

I contadini, rompendo gli indugi ™ * i .VeTn^ vi^an, ■'■"CSl''"»»' «a .»-'petti te nella zona sono pero sempre! - l5tato .-Arappato il frutto della su.a 

e mantenendo fede al loro impe- nazionale che ^ pr.nenivann d.airc.Mer- molto vaghe, data la particolare; BUENOS z’vIRES, 1 —Il tentati-Iprossima maternità; giudicheranno 

gno, sono parsati alla occupar nne. * ‘'Ino. I coloni. appo.Matisi alle fmc.=n-e,,p.s'.co?i che si è creata in tutta la ,vo di colpo di stalo militare con- corno può giudicare Mario Cardi 

A Montffiascone. nonostante il ',,,artrrt dpiii» siiuaj'one fièiiTn'anziai*^''’^'' creduto dt individuare fan-l zona. Infatti i contadini, i qualijlinua a offrire al dittatore Pcron rimasto incolume sotto i corpi dei 


dicò la giovane Bruna Zebri, se- 
j viziata e torturata, prima ùelTe- 
ÌMremo -sr.crificio, come giudirà il 
fratello Mario che la trovò nel 
mucchio d'’forme dei suoi familia¬ 
ri col petto squarciato da cui era 
Istato strappato il frutto della sua 


A Montfnasconc. nonostante n ,,yadro deiu siiuaz'one detfin'anzia rrcouxo ot inoivinuare lan- tona, iniaiu • tointnmii. i quai; j-nu- a ounrc di au.d-.ore vtrouirimasto incolume sotto i corpi dei 

paese fosco stato posto in stato d'Vaiiana. lomatiche ombre che rasentavano vivono come terrorizzati, al primo il pretesto per un'ondata di re-»5uoj famigliari seviziati dalle raf- 

àssedio dzi reparti di polizia c dip succe#*«namcme hanno parlato ia,“^ viottolo tentando di ecl’.ssar.ri rumore soletto si barricano nelle pressione c di arresti inconsiiUi. fiche di mitra c dallo scoppio delle 

carabinie-!. di'er.se centinaia di la-jg-j \fana Maddatena Ro'-ii presi-i'®'"'^ bosco vicino. Allora dalle proprie abitazioni e -parano. Naturalmente fra i colpiti si irò- bombe a mano: giudicheranno co- 

vorstori si sono recati sulle t®rrc'(•<.-,{cfTettiva del convegno, unajpartili vari colpi dj ——. vano numerosi esponenti di sini- rno tutti i superstiti delTimmane 

del conte Guglielmi, iniziando :m-di Cas-smo un bimbo de;ie|^“®’'® all indirizzo dei m:.-^erio«. f^inflIIP IHilISfllrì 7,°^® stati assolutamente flagello hanno già giudicato. Non 

mediatamente la semina. Musigna- R^j:;«r.e. quindi d Sindaco tvizza. 'ndiviani. che da una notte all altr.» WIUMWv IMUiaiWII ^ estranei alla rivolta come c stato parte, no. da ?darzabotto, una pro¬ 
no. Fintimcnsa tenuta dei Torlonta,.!] prof. Lu.sena la prof, Bergamaschtj^bibraro vagare ;n tutto il tern- VlnCOIID 21 ' I fflIIGfllCiO J^coi'osciuto ufficialmente Dardo posta di vendetta, ma un umano 

a Canino, c stata occupata in granjc nroltl altri che rcsigultA dello .spa-j1‘'i.o volterrano. . Cuneo, noto dirigente socialista c accorato appello di giustizia, 

parte da centinaia di uomini ojzjo ci impedisce di citare | S-rondo fatto della giornata èia " BRFSCI.A. l, — Cinque minatori scrittore è stato arrestato. «Giustizia chiede Marzabotto giu- 



Cinoue minatori 
vincono ai Totocalcio 


Le cocuzze della Virgìnia formano le delìzie degli 
intenditori. Eccone un esemplare di straordinarie 
proporzioni presentato, con un dolciwimo « Sorrìso 
Dnrban's >. da Myriam Iphyson* 


a.u-.iat. 4 fHCT v t ^.411 v»*€a**r . .- - --- - - -- —«<,jlUSXlZia CnicQp MHrZaDOtXO Eitl> Wt * J *.f • * fV, f ^ ^ m J 

donne decisi a risczttarc qiiestai i..e ronclu,siont sono state tratte rapina m danno di u:i pastore, tale jiet cantieri d'alta montagna del Intanto, Peron ha dichiarato in .stizia per i morti e per i vivi,' giu- ** pTOaigtoso ftcntijncio IfUTOCtis, TOCCOtn<m<iato «o 

terra abbandonata. ‘dalt on Terracini che lia lllu-strato ’.o-*:'zo Tamburini, di anni 32 sv- pantano d'Avio. in Valle C»monit*. upa conferenza .stampa che orga- .«tizia per tutta l’umanità. Non sa- 4216 dentisti ner In meravieliosa efficacia dei suni 

; primi due giorni della batta- 1 soprattutto l’il'.egatità delle tìecistont ycn'.ta ieri sera sorso le 13.30 m hanno rralizzai grosse vincite al nizzatore della rivolta è stato l'ex rebbe forse un delitto contro Tu- » ^ - w-v. -e * c * -lo- 

clia pe- le terre ri .sono chiusi con governatlse contro Ir iniziative asM- ’.ocrlità - B.-irchettoncina-. E T"m- Totocalcio ambesciatore americano in .Ar.gen- manità ricercare attenuanti per grandi ritrovati., OwcriM e Steramme 19ol. è m 

un pr-.rno .vucce.tso. I contedini dilsTn/ia:i delle organizzazioni popo- burini, tornando ver.» casa, ven.x? uno di loro, tale Bortolo To'.onI Una, Spniille Braden. - colui che, belva dotata di intell:- vendita al prezzo di L. 200 U tubetto.' ' 
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